
VI.3) Data  di aggiudicazione:  15 dicembre  2004
VI.4) Numero di  offerte ricevute: 2
VI.5) L’appalto è stato oggetto di un bando pubblica-

to sul  B.U.R.? SI - N. 46 del 18.11.2004
VI.6) L’appalto è connesso ad un progetto/programma

finanziato  dai Fondi  dell’UE? No
VI.8) Data di spedizione del presente avviso: 11 gen-

naio  2005

Il Responsabile. del Procedimento
Alessandro Iacopino
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ANNUNCI LEGALI

STATUTI ENTI LOCALI

Comune di Cissone (Cuneo)
Statuto comunale (Deliberazione C.C. n. 5 del 31/3/2004)

TITOLO I
PRINCIPI GENERALI

Art. 1
Autonomia statutaria

1. Il Comune di Cissone è un ente locale autonomo,
rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e
ne  promuove  lo  sviluppo.

2. Il Comune si avvale della sua autonomia, nel ri-
spetto della Costituzione e dei principi generali dell’ordi-
namento, per lo svolgimento della propria attività e il
perseguimento dei suoi fini istituzionali.

3. Il Comune rappresenta la comunità di Cissone nei
rapporti con lo Stato, con la Regione Piemonte, con la
Provincia di Cuneo e con gli altri Enti o soggetti pub-
blici e privati e, nell’ambito degli obiettivi indicati nel
presente Statuto, nei confronti della comunità internazio-
nale.

Art. 2
Finalità

1. Il Comune promuove lo sviluppo e il progresso ci-
vile, sociale ed economico della comunità di Cissone
ispirandosi  ai  valori e  agli obiettivi della  Costituzione.

2. Il Comune ricerca la collaborazione e la coopera-
zione con  altri soggetti pubblici  e privati  e promuove la
partecipazione dei singoli cittadini, delle associazioni e
delle forze sociali ed economiche alla attività ammini-
strativa.

3. In particolare il Comune ispira la sua azione ai se-
guenti principi:

a) Rimozione di tutti gli ostacoli che impediscono
l’effettivo sviluppo della persona umana e l’eguaglianza
degli  individui;

b) Promozione di una  cultura di pace  e  cooperazione
internazionale  e di integrazione razziale;

c) Recupero, tutela e valorizzazione delle risorse na-
turali, ambientali, storiche, culturali e delle tradizioni lo-
cali;

d) Tutela attiva della persona improntata alla solida-
rietà sociale, in collaborazione con le associazioni di vo-
lontariato e nel quadro di un sistema integrato di sicu-
rezza  sociale;

e) Superamento di ogni discriminazione tra i sessi,
anche tramite la promozione di iniziative che assicurino
condizioni  di  pari opportunità;

f) Promozione delle attività culturali, sportive e del
tempo libero della popolazione, con particolare riguardo
alle attività  di  socializzazione giovanile e anziana;

g) Promozione della funzione sociale della iniziativa
economica, anche attraverso il sostegno a forme di asso-
ciazionismo e cooperazione che garantiscano il supera-
mento  degli squilibri economici,  sociali  e territoriali.

Art. 3
Territorio e Sede Comunale

1. Il territorio del Comune di Cissone si estende per
579 kmq, confina con i Comuni di Serravalle Langhe,
Roddino,  Bossolasco e Dogliani.

2. Il Palazzo civico, sede comunale, è ubicato in
Piazza della  Chiesa  n. 1.

3. Le adunanze degli organi collegiali si svolgono
normalmente nella sede comunale; esse possono tenersi
in luoghi diversi in caso di necessità o per particolari
esigenze.

4. All’interno del territorio del Comune di Cissone
non è consentito, per quanto attiene alle attribuzioni del
Comune in materia, l’insediamento di centrali nucleari
né lo stazionamento o il transito di ordigni bellici nu-
cleari e scorie  radioattive.

Art. 4
Stemma e gonfalone

1.  Il  Comune negli atti e  nel sigillo si identifica  con
il  nome  di  Comune di Cissone  (CN).

2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze,
e  ogni qual volta sia  necessario rendere ufficiale la  par-
tecipazione dell’ente a una particolare iniziativa, il Sin-
daco può disporre che venga esibito il Gonfalone con lo
stemma del Comune.

3. La giunta può autorizzare l’uso e la riproduzione
dello stemma del Comune per fini non istituzionali sol-
tanto  ove sussista un pubblico interesse.

Art. 5
Consiglio Comunale dei ragazzi

1.  Il  Comune allo scopo  di favorire  la  partecipazione
dei ragazzi alla vita collettiva può promuovere l’elezione
del consiglio  comunale  dei ragazzi.

2. Il Consiglio Comunale dei ragazzi ha il compito di
deliberare in via consultiva nelle seguenti materie: politi-
ca ambientale, sport, tempo libero, giochi, rapporti con
l’associazionismo, cultura e spettacolo, pubblica istruzio-
ne, assistenza ai giovani e agli anziani, rapporti con
l’Unicef.

3. Le modalità di elezione e il funzionamento del
Consiglio comunale dei ragazzi sono stabilite con appo-
sito regolamento.

Art. 6
Programmazione e cooperazione

1. Il Comune persegue le proprie finalità attraverso
gli strumenti della programmazione, della pubblicità e
della trasparenza, avvalendosi dell’apporto delle forma-
zioni sociali, economiche, sindacali, sportive e culturali
operanti sul  suo territorio.

2. Il Comune ricerca, in modo particolare, la collabo-
razione e la cooperazione con i Comuni vicini, con la
Provincia di Cuneo,  con la  Regione Piemonte.
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TITOLO II
ORDINAMENTO STRUTTURALE

CAPO I
Organi e loro attribuzioni

Art. 7
Organi

1. Sono organi di governo del Comune il Consiglio
Comunale, il Sindaco e la Giunta  e le  rispettive  compe-
tenze  sono stabilite  dalla legge  e  dal presente Statuto.

2. Il Consiglio Comunale è organo di indirizzo e di
controllo  politico e amministrativo.

3. Il Sindaco è responsabile dell’amministrazione ed è
il legale rappresentante del Comune; egli  esercita  inoltre
le funzioni di ufficiale di governo secondo le leggi dello
Stato.

4. La Giunta collabora col Sindaco nella gestione
amministrativa del Comune e svolge attività propositive
e di impulso nei confronti del  Consiglio.

Art. 8
Deliberazioni degli organi collegiali

1. Le deliberazioni degli organi collegiali sono assun-
te, di regola, con votazione palese; sono da assumere a
scrutinio segreto le deliberazioni concernenti persone,
quando venga esercitata una facoltà discrezionale fondata
sull’apprezzamento delle qualità  soggettive di una perso-
na  o  sulla valutazione  dell’azione da  questi svolta.

2. L’istruttoria e la documentazione delle proposte di
deliberazione avvengono attraverso i responsabili degli
uffici; la verbalizzazione degli atti e delle sedute del
consiglio e della giunta è curata dal Segretario Comuna-
le, secondo le modalità e i termini stabiliti dal Regola-
mento  per  il  funzionamento  del Consiglio.

3. Il Segretario comunale non partecipa alle sedute
quando si trova in stato di incompatibilità: in tal  caso  è
sostituito in  via temporanea da  un componente del  Con-
siglio o della Giunta nominato dal presidente, di norma
il  più  giovane di età.

4. I verbali delle sedute della Giunta sono firmati dal
Sindaco, dall’assessore anziano e dal Segretario, mentre
quelli delle sedute  del Consiglio sono firmati dal Sinda-
co,  dal consigliere anziano e  dal Segretario.

Art. 9
Consiglio Comunale

1. Il Consiglio Comunale è dotato di autonomia orga-
nizzativa e funzionale e, rappresentando l’intera comuni-
tà, delibera  l’indirizzo politico-amministrativo ed esercita
il  controllo  sulla  sua  applicazione.

2. L’elezione, la durata in carica, la composizione e
lo scioglimento del Consiglio Comunale sono regolati
dalla  legge.

3. Il Consiglio Comunale esercita le potestà e le
competenze  stabilite  dalla  legge  e dallo  Statuto  e svolge
le proprie attribuzioni conformandosi ai principi, alle
modalità e alle procedure stabiliti nel presente Statuto e
nelle  norme regolamentari.

4. Il Consiglio Comunale definisce gli indirizzi per la
nomina e la  designazione  dei rappresentanti del  Comune
presso  enti, aziende e istituzioni e provvede  alla nomina
degli stessi nei casi previsti dalla legge. Detti indirizzi
sono valevoli limitatamente all’arco temporale del man-
dato  politico-amministrativo  dell’organo consiliare.

5.  Il  Consiglio Comunale conforma  l’azione comples-
siva dell’ente ai principi di pubblicità, trasparenza e le-
galità ai fini di assicurare imparzialità e corretta gestione
amministrativa.

6. Gli atti fondamentali del Consiglio devono conte-
nere l’individuazione degli obiettivi da raggiungere non-

ché le modalità di reperimento e di destinazione delle
risorse e  degli  strumenti necessari.

7. Il Consiglio Comunale ispira la propria azione al
principio  di solidarietà.

Art. 10
Sessioni e convocazioni

1. L’attività del Consiglio Comunale si svolge in ses-
sione  ordinaria  o  straordinaria.

2. Ai fini della convocazione, sono considerate ordi-
narie le sedute nelle quali vengono iscritte le proposte di
deliberazioni inerenti all’approvazione delle linee pro-
grammatiche del mandato, del bilancio di previsione e
del rendiconto  della  gestione.

3. Le sessioni ordinarie devono essere convocate al-
meno cinque giorni prima del giorno stabilito; quelle
straordinarie almeno tre. In caso d’eccezionale urgenza,
la convocazione può avvenire con un anticipo di almeno
24 ore.

4. La convocazione del  Consiglio  e l’ordine del gior-
no degli argomenti da trattare è effettuata dal Sindaco di
sua iniziativa o su richiesta di almeno un quinto dei
consiglieri; in tal caso la riunione deve tenersi entro 20
giorni e devono essere inseriti all’ordine del giorno gli
argomenti proposti, purché di competenza  consiliare.

5. La convocazione è effettuata tramite avvisi scritti
contenenti le questioni da trattare, da consegnarsi a cia-
scun consigliere nel domicilio eletto nel territorio del
Comune; la consegna  deve  risultare  da dichiarazione  del
messo comunale. L’avviso scritto può prevedere anche
una seconda convocazione, da tenersi almeno 01 giorno
dopo  la  prima.

6. L’integrazione dell’ordine del giorno con altri ar-
gomenti da trattarsi in aggiunta a quelli per cui è stata
già effettuata la convocazione è sottoposta alle medesime
condizioni di cui al comma precedente e può essere ef-
fettuata almeno 24 ore prima del giorno in cui è stata
convocata  la  seduta.

7. L’elenco degli argomenti da trattare deve essere
affisso all’albo  pretorio almeno entro il giorno preceden-
te a quello stabilito per la prima adunanza e deve essere
adeguatamente pubblicizzato in modo da consentire la
più ampia  partecipazione  dei cittadini.

8. La documentazione relativa alle pratiche da trattare
deve essere messa a disposizione dei consiglieri comuna-
li almeno quattro giorni prima della seduta nel caso di
sessioni ordinarie, almeno due giorni prima nel caso di
sessioni straordinarie e almeno dodici ore prima nel caso
di eccezionale  urgenza.

9. Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvi i
casi  previsti  dal regolamento consiliare che  ne disciplina
il  funzionamento.

10. La prima convocazione del Consiglio Comunale
subito dopo le elezioni per il suo rinnovo viene indetta
dal Sindaco entro 10 giorni dalla proclamazione degli
eletti e la riunione deve tenersi entro 10 giorni dalla
convocazione.

11. In caso di impedimento permanente, decadenza,
rimozione, decesso del Sindaco si procede allo sciogli-
mento del Consiglio Comunale; il Consiglio  e  la  Giunta
rimangono in carica fino alla data delle elezioni e le
funzioni del Sindaco sono  svolte  dal Vicesindaco.

Art. 11
Linee programmatiche di mandato

1. Entro il termine di 120 giorni, decorrenti dalla
data del suo avvenuto insediamento, sono presentate, da
parte del Sindaco, sentita la Giunta, le linee programma-
tiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare du-
rante il  mandato politico-amministrativo.
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2. Ciascun  consigliere comunale ha il pieno diritto di
intervenire nella definizione delle linee programmatiche,
proponendo  le integrazioni, gli adeguamenti  e le  modifi-
che, mediante presentazione di appositi emendamenti,
nelle modalità indicate dal regolamento del Consiglio
Comunale.

3. Con cadenza almeno annuale,  il Consiglio provve-
de, in sessione straordinaria, a verificare l’attuazione di
tali  linee,  da parte  del Sindaco e dei rispettivi  assessori,
e dunque entro il 30 settembre di ogni anno.  E’  facoltà
del Consiglio provvedere a integrare, nel corso della du-
rata del mandato, con adeguamenti strutturali e/o modifi-
che, le linee programmatiche, sulla base delle esigenze e
delle problematiche che dovessero emergere in ambito
locale.

4. Al termine del mandato politico-amministrativo, il
Sindaco presenta all’organo consiliare il documento di
rendicontazione dello stato di attuazione e di realizzazio-
ne delle linee programmatiche. Detto documento è sotto-
posto all’approvazione del Consiglio, previo esame del
grado di realizzazione  degli  interventi previsti.

Art. 12
Commissioni

1. Il Consiglio Comunale potrà  istituire,  con apposita
deliberazione, commissioni permanenti, temporanee o
speciali per fini di controllo, di indagine, di inchiesta, di
studio. Dette commissioni sono composte da consiglieri
comunali e da componenti esterni al Consiglio dotati
delle necessarie competenze tecniche, con criterio pro-
porzionale. Per quanto riguarda le commissioni aventi
funzione di controllo e di garanzia, la presidenza è attri-
buita ai consiglieri appartenenti ai gruppi di opposizione.

2. Il funzionamento, la composizione, i poteri, l’og-
getto  e  la  durata delle  commissioni  verranno  disciplinate
con apposito  regolamento.

3. La delibera di istituzione dovrà essere adottata a
maggioranza  assoluta dei  componenti  del Consiglio.

Art. 13
Consiglieri

1. Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostituzione
dei consiglieri sono regolati dalla legge; essi rappresenta-
no l’intera comunità alla quale costantemente rispondo-
no.

2. Le funzioni di consigliere anziano sono esercitate
dal consigliere che, nell’elezione a tale carica, ha ottenu-
to il maggior numero di preferenze. A parità di voti
sono esercitate  dal più anziano  di  età.

3. I consiglieri comunali che non intervengono alle
sessioni ordinarie per tre volte consecutive senza giusti-
ficato motivo sono dichiarati decaduti con deliberazione
del Consiglio Comunale. A tale riguardo, il Sindaco, a
seguito dell’avvenuto accertamento dell’assenza maturata
da parte del consigliere interessato,  provvede con comu-
nicazione scritta, ai sensi dell’art. 7 della Legge 7 ago-
sto 1990 n. 241, a comunicargli l’avvio del procedimen-
to amministrativo. Il consigliere ha facoltà di far valere
le cause giustificative delle assenze, nonché a fornire al
Sindaco eventuali documenti probatori, entro il termine
indicato nella comunicazione scritta, che comunque non
può essere inferiore a giorni venti, decorrenti dalla data
di ricevimento. Scaduto quest’ultimo termine, il Consi-
glio esamina e infine delibera, tenuto adeguatamente
conto delle cause giustificative presentate da parte del
consigliere  interessato.

Art. 14
Diritti e doveri dei consiglieri

1. I consiglieri hanno diritto di presentare interroga-
zioni,  interpellanze, mozioni e  proposte  di deliberazione.

2. Le modalità e le forme di esercizio del diritto di
iniziativa e di controllo dei consiglieri comunali sono di-
sciplinati dal  regolamento del Consiglio  Comunale.

3. I consiglieri comunali hanno diritto di ottenere da-
gli uffici del Comune nonché dalle aziende, istituzioni o
enti dipendenti, tutte le notizie e le informazioni utili
all’espletamento del proprio mandato. Essi, nei limiti e
con le forme stabilite dal regolamento, hanno diritto di
visionare gli atti e documenti, anche preparatori e di co-
noscere ogni altro atto utilizzato ai fini dell’attività am-
ministrativa e  sono tenuti al  segreto nei casi  specificata-
mente determinati dalla legge. Inoltre essi hanno diritto
a ottenere, da parte del Sindaco, una adeguata e preven-
tiva informazione sulle questioni sottoposte all’organo,
anche attraverso l’attività della conferenza dei capigrup-
po, di cui al  successivo  art. 15 del presente Statuto.

4. Ciascun consigliere è tenuto a eleggere un domici-
lio nel territorio comunale presso il quale verranno reca-
pitati gli avvisi di convocazione del Consiglio e ogni al-
tra comunicazione ufficiale.

Art. 15
Gruppi consiliari

1. I consiglieri possono costituirsi in gruppi, secondo
quanto  previsto nel  Regolamento del Consiglio Comuna-
le e  ne danno comunicazione al Sindaco e  al  Segretario
Comunale unitamente alla indicazione del nome del ca-
pogruppo. Qualora non si eserciti tale facoltà o nelle
more della designazione, i gruppi sono individuati nelle
liste che si sono presentate alle elezioni e i relativi ca-
pigruppo nei consiglieri, non appartenenti alla Giunta,
che abbiano riportato il  maggior numero  di preferenze.

2. I consiglieri comunali possono costituire gruppi
non corrispondenti alle liste elettorali nei quali sono stati
eletti purché tali gruppi risultino composti da almeno 3
membri.

3. E’ istituita, presso il Comune di Cissone, la confe-
renza dei capigruppo, finalizzata  a  rispondere alle finali-
tà generali indicate dall’art. 14 del presente Statuto. La
disciplina, il funzionamento e le specifiche attribuzioni
sono contenute nel regolamento del Consiglio Comunale.

4. I capigruppo consiliari sono domiciliati presso
l’impiegato  addetto all’ufficio  protocollo del Comune.

5.  Ai  capigruppo consiliari è  consentito  ottenere, gra-
tuitamente, una copia della documentazione inerente gli
atti utili all’espletamento  del proprio  mandato.

6. I gruppi consiliari hanno diritto a riunirsi in un lo-
cale comunale messo a disposizione  dal  Sindaco.

Art. 16
Sindaco

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini secon-
do le modalità stabilite nella legge che disciplina altresì
i casi di ineleggibilità, di incompatibilità, lo stato giuri-
dico  e le  cause di  cessazione dalla  carica.

2. Egli rappresenta il Comune ed è l’organo respon-
sabile dell’amministrazione, sovrintende alle verifiche di
risultato connesse al funzionamento dei servizi comunali,
impartisce direttive al Segretario Comunale, al direttore,
se  nominato, e  ai responsabili degli  uffici  in ordine  agli
indirizzi amministrativi e gestionali, nonché sull’esecu-
zione  degli  atti.

3. Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli dalle
leggi, dallo Statuto, dai regolamenti e sovrintende
all’espletamento delle funzioni statali o regionali attribui-
te al Comune. Egli ha inoltre competenza e poteri di in-
dirizzo, di vigilanza e controllo sull’attività degli asses-
sori  e delle  strutture gestionali ed  esecutive.

4. Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti dal
consiglio, provvede alla nomina, alla designazione e alla
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revoca dei rappresentanti  del Comune  presso enti, azien-
de  e  istituzioni.

5. Il Sindaco è inoltre competente, sulla base degli
indirizzi espressi dal Consiglio Comunale, nell’ambito
dei criteri indicati dalla Regione, e sentite le categorie
interessate, a coordinare  gli orari degli esercizi commer-
ciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonché,
previo accordo con i responsabili territorialmente compe-
tenti delle amministrazioni interessate, a coordinare gli
orari di apertura al pubblico degli uffici pubblici localiz-
zati nel territorio, considerando i bisogni delle diverse
fasce di popolazione interessate, con particolare  riguardo
alle esigenze delle persone  che  lavorano.

6. Al Sindaco, oltre alle competenze di legge, sono
assegnate dal presente Statuto e dai regolamenti attribu-
zioni quale organo di amministrazione, di vigilanza e
poteri  di  autorganizzazione.

Art. 17
Attribuzioni di amministrazione

1. Il Sindaco ha la rappresentanza generale dell’ente,
può delegare le sue funzioni o parte di esse ai singoli
assessori o    consiglieri    ed    è l’organo responsabile
dell’amministrazione del Comune; in particolare il Sinda-
co:

a) Dirige e coordina l’attività politica e amministrati-
va del Comune nonché l’attività della Giunta e dei sin-
goli  assessori;

b) Promuove e assume iniziative per concludere ac-
cordi di programma con tutti i soggetti pubblici previsti
dalla  legge, sentito il Consiglio  Comunale;

c) Convoca i comizi per i referendum previsti
dall’art. 8  del  D.lgs.  267/2000;

d) Esercita altresì le altre funzioni attribuitegli quale
autorità locale nelle materie previste da specifiche dispo-
sizioni di  legge;

e) Emana le ordinanze contingibili e urgenti nei casi
di   emergenze   sanitarie o   igiene pubblica   a carattere
esclusivamente locale, nonché nei casi di emergenza di
cui all’art. 50,  commi  5-6, del D.lgs. 267/2000;

f) Nomina il Segretario Comunale, scegliendolo
nell’apposito albo;

g) Conferisce  e  revoca  al Segretario  Comunale, se  lo
ritiene opportuno e previa deliberazione della Giunta Co-
munale,  le funzioni di direttore generale nel caso in cui
non sia stipulata la convenzione con altri Comuni per la
nomina del Direttore;

h) Nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, at-
tribuisce gli incarichi dirigenziali e quelli di collabora-
zione  esterna, in base  a esigenze effettive e  verificabili.

Art. 18
Attribuzioni di vigilanza

1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di vigi-
lanza acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e ser-
vizi le informazioni e  gli  atti,  anche  riservati,  e  può  di-
sporre l’acquisizione di atti, documenti e informazioni
presso le aziende speciali, le istituzioni e le società per
azioni, appartenenti all’ente, tramite i rappresentanti lega-
li  delle  stesse,  informandone  il  Consiglio comunale.

2. Egli compie gli atti conservativi dei diritti del Co-
mune e promuove, direttamente o avvalendosi del Segre-
tario comunale o del direttore se nominato, le indagini e
le verifiche amministrative sull’intera attività del Comu-
ne.

3. Il Sindaco promuove e assume iniziative atte ad
assicurare che uffici, servizi, aziende speciali, istituzioni
e società appartenenti al Comune, svolgano le loro atti-
vità secondo gli obiettivi indicati dal Consiglio e in coe-
renza  con gli indirizzi  attuativi  espressi  dalla  Giunta.

Art. 19
Attribuzioni di organizzazione

1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di orga-
nizzazione:

a) Stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno delle
sedute del Consiglio comunale, ne dispone la convoca-
zione e lo presiede. Provvede alla convocazione quando
la  richiesta  è formulata  da  un quinto  dei consiglieri;

b) Esercita i poteri di polizia nelle adunanze consilia-
ri e negli organismi pubblici di partecipazione popolare
dal sindaco presieduti, nei limiti previsti  dalle  leggi;

c) Propone argomenti da trattare in giunta, ne dispo-
ne  la  convocazione e la  presiede;

d) Riceve le interrogazioni e le mozioni da sottoporre
al  consiglio in  quanto di competenza  consiliare.

Art. 20
Vicesindaco

1. Il vicesindaco  nominato  tale dal Sindaco è l’asses-
sore che ha  la  delega  generale  per l’esercizio  di  tutte le
funzioni del Sindaco, in caso di assenza o impedimento
di quest’ultimo.

2. Il conferimento delle deleghe rilasciate agli asses-
sori o consiglieri deve essere comunicato al consiglio e
agli organi previsti dalla legge, nonché pubblicato
all’albo pretorio.

Art. 21
Mozioni di sfiducia

1. Il voto del consiglio comunale contrario a una
proposta del Sindaco  o della Giunta non ne comporta le
dimissioni.

2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica nel
caso di approvazione di una mozione di sfiducia votata
per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei
componenti  del consiglio.

3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sot-
toscritta da almeno due quinti dei consiglieri assegnati,
senza computare a tal fine il Sindaco,  e  viene messa in
discussione non prima di 10 giorni e non oltre  30  dalla
sua presentazione. Se la mozione viene approvata, si
procede  allo scioglimento  del consiglio e alla nomina di
un commissario,  ai  sensi  delle  leggi vigenti.

Art. 22
Dimissioni e impedimento permanente del Sindaco

1. Le dimissioni comunque presentate dal Sindaco al
Consiglio diventano irrevocabili decorsi venti giorni dalla
loro presentazione. Trascorso tale termine, si procede
allo scioglimento del consiglio, con contestuale nomina
di un  commissario.

2. L’impedimento permanente del Sindaco viene ac-
certato  da una commissione di  5 persone eletta dal  con-
siglio comunale e composta da soggetti estranei al con-
siglio, di  chiara fama, nominati  in relazione allo specifi-
co  motivo  dell’impedimento.

3. La procedura  per la verifica dell’impedimento vie-
ne attivata dal vicesindaco o, in mancanza, dall’assessore
più anziano di età, che vi provvede di intesa con i
gruppi  consiliari.

4. La commissione nel termine di 30 giorni dalla no-
mina relaziona al consiglio sulle ragioni dell’impedimen-
to.

5. Il Consiglio si pronuncia sulla relazione in seduta
pubblica, salvo sua diversa determinazione, entro dieci
giorni  dalla  presentazione.
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Art. 23
Giunta Comunale

1. La Giunta comunale, costituita in modo tale da as-
sicurare condizioni di pari opportunità tra uomo e donna
ai sensi della L.  n. 125/1991, è organo di impulso e di
gestione amministrativa, collabora col Sindaco al gover-
no del Comune  e  impronta la  propria attività  ai principi
della  trasparenza e  della  efficienza.

2. La Giunta adotta tutti gli atti idonei al raggiungi-
mento degli obiettivi e delle finalità dell’ente nel quadro
degli indirizzi generali e in attuazione delle decisioni
fondamentali approvate dal consiglio comunale. In parti-
colare, la giunta esercita le funzioni di indirizzo politico-
amministrativo, definendo gli obiettivi  e  i programmi da
attuare e adottando gli altri atti rientranti nello svolgi-
mento di tali funzioni; inoltre verifica la rispondenza dei
risultati dell’attività amministrativa e della gestione agli
indirizzi impartiti  dal Consiglio  Comunale.

3. La Giunta riferisce annualmente al consiglio comu-
nale sulla  sua  attività.

Art. 24
Composizione

1. La Giunta è composta dal Sindaco e dal numero
massimo di 4 assessori di cui uno è investito della cari-
ca  di  vicesindaco.

2. Gli assessori sono scelti normalmente tra i consi-
glieri; possono tuttavia essere nominati anche assessori
esterni al consiglio, purché dotati dei requisiti di candi-
dabilità, eleggibilità e compatibilità alla carica di consi-
gliere e in possesso di particolare competenza ed espe-
rienza tecnica,  amministrativa o  professionale.

3. Gli assessori esterni possono partecipare alle sedute
del consiglio e intervenire nella discussione ma non han-
no diritto  di voto.

Art. 25
Nomina

1. Il vicesindaco e gli altri componenti della Giunta
sono nominati dal Sindaco e presentati al Consiglio co-
munale nella prima seduta  successiva  alle elezioni.

2. Il sindaco può revocare uno o più assessori dando-
ne  motivata  comunicazione al  consiglio e deve sostituire
entro 15 giorni  gli assessori  dimissionari.

3. Le cause di incompatibilità, la posizione e lo stato
giuridico degli assessori nonché gli istituti della decaden-
za  e della  revoca sono disciplinati  dalla  legge; non pos-
sono comunque far parte della giunta coloro che abbiano
tra loro o con il sindaco rapporti di parentela entro il
terzo grado, di affinità di primo grado, di affiliazione e
i  coniugi.

4. Salvi i casi di revoca da parte del Sindaco la
giunta rimane in carica fino al giorno della proclamazio-
ne degli eletti in occasione del rinnovo del consiglio co-
munale.

Art. 26
Funzionamento della giunta

1. La giunta è convocata e presieduta dal sindaco,
che coordina e controlla l’attività degli assessori e stabi-
lisce l’ordine del giorno nelle riunioni, anche tenuto
conto degli  argomenti proposti dai singoli assessori.

2. Le modalità di convocazione e di funzionamento
della giunta sono stabilite in modo informale dalla stes-
sa.

3. Le sedute  sono  valide  se sono  presenti  la maggio-
ranza dei componenti e le deliberazioni sono adottate a
maggioranza  dei presenti.

Art. 27
Competenze

1) La Giunta collabora con il Sindaco nel governo
del Comune ed  opera attraverso deliberazioni  collegiali.

2) La Giunta compie tutti gli atti rientranti nelle fun-
zioni degli organi di governo che non siano riservati
dalla legge al Consiglio e che non ricadano nelle com-
petenze, previste dalle leggi  o dallo Statuto, del Sindaco
o degli organi di decentramento; collabora  con il Sinda-
co nell’attuazione degli indirizzi generali del Consiglio;
riferisce annualmente al Consiglio sulla propria attività e
svolge attività propositive e di impulso nei confronti del-
lo stesso.

3) E’, altresì, di competenza della Giunta l’adozione
dei  regolamenti  sull’ordinamento degli  uffici e dei servi-
zi,  nel  rispetto dei  criteri generali  stabiliti  dal Consiglio.

TITOLO III
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE E DIRITTI

DEI CITTADINI

CAPO I
Partecipazione e decentramento

Art. 28
Partecipazione popolare

1. Il Comune promuove e tutela la partecipazione dei
cittadini, singoli o associati, all’amministrazione dell’ente
al fine di assicurarne il buon andamento, l’imparzialità e
la  trasparenza.

2. La partecipazione popolare si esprime attraverso
l’incentivazione delle forme associative e di volontariato
e il diritto dei singoli cittadini a intervenire nel procedi-
mento  amministrativo.

3. Il Consiglio Comunale predispone e approva un re-
golamento nel quale vengono definite le modalità con
cui i cittadini possono far valere i diritti e le prerogative
previste  dal presente titolo.

CAPO II
Associazionismo e volontariato

Art. 29
Associazionismo

1. Il Comune riconosce e promuove le forme di asso-
ciazionismo presenti  sul  proprio  territorio.

2. A tal fine, la  Giunta comunale, a istanza  delle in-
teressate,  registra le associazioni che operano sul territo-
rio comunale, ivi comprese le sezioni locali di associa-
zioni  a  rilevanza  sovracomunale.

3. Allo scopo di ottenere la registrazione è necessario
che l’associazione depositi in Comune copia dello statuto
e comunichi la sede e il nominativo del legale rappre-
sentante.

4. Non è ammesso il riconoscimento di associazioni
segrete o aventi caratteristiche non compatibili con indi-
rizzi generali espressi dalla Costituzione, dalle norme vi-
genti  e  dal presente statuto.

5. Le associazioni registrate devono presentare an-
nualmente  il loro  bilancio.

6. Il Comune può promuovere e istituire la consulta
delle  associazioni.

Art. 30
Diritti delle associazioni

1. Ciascuna associazione registrata ha diritto, per il
tramite del legale rappresentante o suo delegato, di acce-
dere ai dati di cui è in possesso l’amministrazione e di
essere consultata, a richiesta, in merito alle iniziative
dell’ente  nel settore in  cui essa  opera.

2. Le scelte amministrative che incidono sull’attività
delle associazioni devono essere precedute dall’acquisi-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 3 - 20 gennaio 2005

35



zione di pareri espressi dagli organi collegiali delle stes-
se.

3. I pareri devono pervenire all’ente nei termini stabi-
liti nella richiesta, che in ogni caso non devono essere
inferiori a 30 giorni.

Art. 31
Contributi alle associazioni

1. Il Comune può erogare alle associazioni, con
esclusione dei partiti politici, contributi economici da de-
stinarsi allo  svolgimento  dell’attività associativa.

2.  Il  Comune può altresì mettere  a  disposizione delle
associazioni, di cui al comma precedente, contributi in
natura, strutture, beni  o servizi in modo  gratuito.

3. Le modalità di erogazione dei contributi o di godi-
mento delle strutture, beni o servizi dell’ente è stabilita
in apposito regolamento, in modo da garantire a tutte le
associazioni pari  opportunità.

4. Il Comune può gestire servizi in collaborazione
con le associazioni di volontariato riconosciute a livello
nazionale e inserite  nell’apposito albo  regionale; l’eroga-
zione dei contributi e le modalità della collaborazione
verranno  stabilite in apposito  regolamento.

5. Le associazioni che hanno ricevuto contributi in
denaro o in natura dall’ente devono redigere al termine
di ogni anno apposito rendiconto che ne evidenzi l’im-
piego.

Art. 32
Volontariato

1.  Il  Comune promuove forme  di volontariato  per un
coinvolgimento della popolazione in attività volte al mi-
glioramento della qualità della vita personale, civile e
sociale, in particolare delle fasce in costante rischio di
emarginazione, nonché per la  tutela dell’ambiente.

2. Il volontariato potrà esprimere il proprio punto di
vista sui bilanci e programmi dell’ente, e collaborare a
progetti, strategie, studi  e sperimentazioni.

3. Il Comune garantisce che le prestazioni di attività
volontarie  e gratuite  nell’interesse collettivo e ritenute di
importanza generale abbiano i mezzi necessari per la
loro migliore riuscita e siano tutelate sotto l’aspetto in-
fortunistico.

CAPO III
Modalità di partecipazione

Art. 33
Consultazioni

1. L’amministrazione comunale può indire consult-
azioni della popolazione allo scopo acquisire pareri e
proposte in  merito all’attività amministrativa.

2. Le forme di  tali consultazioni  sono stabilite in ap-
posito regolamento.

Art. 34
Petizioni

1. Chiunque, anche se non residente nel territorio  co-
munale, può rivolgersi in forma collettiva agli organi
dell’amministrazione per sollecitarne l’intervento su que-
stioni di interesse Comune o per esporre esigenze di na-
tura collettiva.

2. La raccolta di adesioni può avvenire senza forma-
lità di sorta in calce al testo comprendente le richieste
che sono rivolte  all’amministrazione.

3. La petizione è inoltrata al Sindaco il quale, entro
30 giorni, la assegna in esame all’organo competente e
ne invia copia ai gruppi presenti in Consiglio Comunale.

4. Se la petizione è sottoscritta da almeno 100 perso-
ne l’organo competente deve pronunciarsi in merito en-
tro  30 giorni  dal ricevimento.

5. Il contenuto della decisione dell’organo competen-
te, unitamente al testo della petizione, è pubblicizzato
mediante affissione negli appositi spazi e, comunque, in
modo tale da permetterne la conoscenza a tutti i firma-
tari  che risiedono nel territorio del Comune.

6. Se la petizione è sottoscritta da almeno 100 perso-
ne ciascun consigliere può chiedere con apposita istanza
che il testo della petizione sia posto in discussione nella
prossima seduta del Consiglio Comunale, da convocarsi
entro 30 giorni.

Art. 35
Proposte

1. Qualora un numero di elettori del Comune non in-
feriore a 80 avanzi al Sindaco proposte per l’adozione
di atti amministrativi di competenza dell’ente e  tali  pro-
poste siano sufficientemente dettagliate in modo da non
lasciare dubbi sulla natura dell’atto e il suo contenuto
dispositivo, il Sindaco, ottenuto il parere dei responsabili
dei servizi interessati e del Segretario comunale, trasmet-
te la proposta unitamente ai pareri all’organo competente
e ai gruppi presenti in Consiglio Comunale entro 30
giorni  dal ricevimento.

2. L’organo competente può sentire i proponenti e
deve adottare le sue determinazioni in via  formale entro
30 giorni  dal ricevimento  della  proposta.

3. Le determinazioni di cui al comma precedente
sono pubblicate negli appositi spazi e sono comunicate
formalmente ai  primi tre firmatari  della  proposta.

Art. 36
Referendum

1. Un numero di elettori residenti non inferiore al 40
% degli iscritti nelle liste elettorali può chiedere che
vengano indetti referendum in tutte le materie di compe-
tenza  comunale.

2. Non possono essere indetti referendum in materia
di tributi locali e di tariffe, di attività amministrative
vincolate da leggi statali o regionali e quando sullo stes-
so argomento è già stato indetto un referendum nell’ulti-
mo quinquennio. Sono inoltre escluse dalla potestà refe-
rendaria le  seguenti materie:

a) Statuto  comunale;
b) Regolamento  del  Consiglio Comunale;
c) Piano Regolatore Generale e strumenti urbanistici

attuativi;
d) Ordine e sicurezza  pubblica;
e) Bilancio di Previsione e relative variazioni. Bilan-

cio Consuntivo.
3. Il quesito da sottoporre agli  elettori deve essere di

immediata comprensione e tale da non ingenerare equi-
voci.

4. Sono ammesse richieste di referendum anche in or-
dine all’oggetto di atti amministrativi già approvati dagli
organi competenti del Comune, ad eccezione di quelli
relativi alle materie di  cui al  precedente comma  2.

5.  Il  Consiglio comunale approva  un regolamento  nel
quale vengono stabilite le procedure di ammissibilità, le
modalità di raccolta delle firme, lo svolgimento delle
consultazioni, la loro validità e la proclamazione del ri-
sultato.

6. Il Consiglio Comunale deve prendere atto del ri-
sultato della consultazione referendaria entro 60 giorni
dalla proclamazione dei risultati e provvedere con atto
formale  in merito all’oggetto della  stessa.

7. Non si procede agli adempimenti del comma pre-
cedente se non ha partecipato alle consultazioni almeno
metà più uno  degli  aventi diritto.

8. Il  mancato recepimento delle indicazioni approvate
dai cittadini nella consultazione referendaria deve essere
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adeguatamente motivato e deliberato dalla maggioranza
assoluta  dei consiglieri  comunali.

9. Nel caso in cui la proposta, sottoposta a referen-
dum, sia approvata dalla maggioranza assoluta degli
aventi diritto al voto, il Consiglio comunale e la giunta
non  possono  assumere decisioni  contrastanti  con essa.

Art. 37
Accesso agli atti

1. Ciascun cittadino ha libero accesso alla consult-
azione degli atti dell’amministrazione comunale e dei
soggetti, anche  privati,  che  gestiscono  servizi pubblici.

2. Possono essere sottratti alla consultazione soltanto
gli atti che esplicite disposizioni legislative dichiarano ri-
servati o  sottoposti a limiti di  divulgazione.

3. La consultazione degli atti di cui al primo comma,
deve avvenire senza particolari formalità, con richiesta
motivata dell’interessato, nei tempi stabiliti da apposito
regolamento.

4. In caso di diniego da parte dell’impiegato o fun-
zionario che ha in deposito l’atto, l’interessato può rin-
novare la richiesta per iscritto al sindaco del Comune,
che  deve comunicare le proprie determinazioni in merito
entro 30 giorni  dal ricevimento  della  richiesta  stessa.

5. In caso di diniego devono essere esplicitamente ci-
tati gli articoli di legge che impediscono la divulgazione
dell’atto  richiesto.

6.  Il  regolamento stabilisce  i tempi  e  le  modalità  per
l’esercizio dei diritti  previsti  nel presente  articolo.

Art. 38
Diritto di informazione

1. Tutti gli atti dell’amministrazione, a esclusione di
quelli aventi destinatario determinato, sono pubblici e
devono  essere adeguatamente  pubblicizzati.

2. La pubblicazione avviene, di norma, mediante af-
fissione in apposito spazio, facilmente  accessibile a tutti,
situato nell’atrio del palazzo comunale e su indicazione
del Sindaco in appositi spazi, a ciò destinati, situati nel-
le  vie principali  e nelle  frazioni.

3. L’affissione viene curata dal Segretario Comunale
che si avvale di un messo e, su attestazione di questi,
certifica l’avvenuta pubblicazione.

4. Gli atti aventi destinatario determinato devono es-
sere notificati  all’interessato.

5. Le ordinanze, i conferimenti di contributi a enti e
associazioni devono essere pubblicizzati mediante affis-
sione.

6. Inoltre, per gli atti più importanti, individuati nel
regolamento, deve essere disposta l’affissione  negli spazi
pubblicitari e deve essere adottato ogni altro mezzo ne-
cessario a darne opportuna  divulgazione.

Art. 39
Istanze

1. Chiunque, singolo o associato, può rivolgere al
sindaco interrogazioni in merito a specifici problemi o
aspetti  dell’attività amministrativa.

2. La risposta all’interrogazione deve essere motivata
e fornita entro trenta  giorni  dall’interrogazione.

CAPO IV
Difensore civico

Art. 40
Nomina

1. Il difensore civico  è nominato dal consiglio comu-
nale, salvo che non sia scelto in forma di convenziona-
mento con altri comuni o con la provincia di Cuneo, a
scrutinio segreto e a maggioranza dei 2/3 dei consiglieri.

2. Ciascun cittadino che abbia i requisiti di cui al
presente articolo può far pervenire la propria candidatura
all’amministrazione comunale che ne predispone apposito
elenco  previo  controllo  dei requisiti.

3. La designazione del difensore civico deve avvenire
tra persone che per preparazione ed esperienza diano
ampia garanzia di indipendenza, probità e competenza
giuridico amministrativa e siano in possesso del diploma
di laurea in scienze politiche, giurisprudenza, economia e
commercio o  equipollenti.

4. Il  difensore civico rimane in carica quanto il con-
siglio che lo ha eletto ed esercita le sue funzioni fino
all’insediamento del successore.

5. Non può essere nominato difensore civico:
a) Chi si trova in  condizioni di  ineleggibilità alla ca-

rica  di  consigliere  comunale;
b) I  parlamentari,  i consiglieri regionali,  provinciali e

comunali,  i membri dei consorzi  tra Comuni  e delle co-
munità montane, i ministri di culto, i membri di partiti
politici;

c) I dipendenti del Comune, gli amministratori e i di-
pendenti di persone giuridiche, enti, istituti e aziende
che abbiano rapporti contrattuali con l’amministrazione
comunale o che ricevano da essa a qualsiasi titolo sov-
venzioni  o  contributi;

d) Chi fornisca prestazioni di lavoro autonomo
all’amministrazione comunale;

e) Chi sia coniuge o abbia rapporti di parentela o af-
finità entro il quarto grado con amministratori del Co-
mune, suoi dipendenti  o  il  segretario  comunale.

Art. 41
Decadenza

1. Il difensore civico decade dal suo incarico nel
caso sopravvenga una condizione che ne osterebbe la
nomina o  nel caso  egli  tratti privatamente cause inerenti
l’amministrazione comunale.

2. La decadenza è pronunciata dal consiglio comuna-
le.

3.  Il difensore civico può essere revocato dal suo  in-
carico per gravi motivi con deliberazione assunta a mag-
gioranza dei  2/3  dei consiglieri;

4. In ipotesi di surroga, per revoca, decadenza o di-
missioni, prima che termini la scadenza naturale dell’in-
carico, sarà il consiglio  comunale  a provvedere.

Art. 42
Funzioni

1. Il difensore civico ha il compito di intervenire
presso gli organi e uffici del Comune allo scopo di ga-
rantire l’osservanza del presente statuto e dei regolamen-
ti comunali, nonché il rispetto dei diritti dei cittadini ita-
liani  e  stranieri.

2. Il difensore civico deve intervenire dietro richiesta
degli interessati o per iniziativa propria ogni volta che
ritiene sia stato violata la legge, lo statuto, o il regola-
mento.

3. Il difensore civico deve provvedere affinché la vio-
lazione, per quanto possibile, venga eliminata e può dare
consigli e indicazioni alla parte offesa affinché la stessa
possa tutelare i propri diritti e interessi nelle forme di
legge.

4. Il difensore civico deve inoltre vigilare affinché a
tutti i cittadini siano riconosciuti i  medesimi diritti.

5. Il difensore civico deve garantire il proprio interes-
samento a vantaggio di chiunque si rivolga a lui; egli
deve essere disponibile per il pubblico nel suo ufficio
almeno un  giorno alla settimana.

6. Il difensore civico esercita il controllo sulle delibe-
razioni  comunali.
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Art. 43
Facoltà e prerogative

1. L’ufficio del difensore civico ha sede presso idonei
locali messi a disposizione dall’amministrazione comuna-
le, unitamente ai servizi e alle attrezzature necessarie
allo  svolgimento del suo incarico.

2. Il difensore civico nell’esercizio del suo mandato
può consultare gli atti e i documenti in possesso
dell’amministrazione   comunale e dei   concessionari   di
pubblici servizi.

3. Egli inoltre può convocare il responsabile del ser-
vizio  interessato e richiedergli  documenti, notizie, chiari-
menti senza che possa essergli opposto il segreto di uf-
ficio.

4.   Il difensore civico riferisce entro   trenta giorni
l’esito del proprio  operato, verbalmente  o  per  iscritto, al
cittadino che gli ha richiesto l’intervento e segnala agli
organi  comunali  o  alla Magistratura le disfunzioni, le il-
legittimità  o  i ritardi riscontrati.

5. Il difensore civico può altresì invitare l’organo
competente ad adottare gli atti amministrativi  che reputa
opportuni, concordandone eventualmente  il  contenuto.

6. E’ facoltà del difensore civico, quale garante
dell’imparzialità e del buon andamento delle attività del-
la p.a. di presenziare, senza diritto di voto o di interven-
to, alle sedute pubbliche delle commissioni concorsuali,
aste pubbliche, licitazioni private, appalti concorso. A tal
fine  deve  essere informato  della  data di  dette  riunioni.

Art. 44
Relazione annuale

1. Il difensore civico presenta ogni anno, entro il
mese di marzo, la relazione relativa all’attività svolta
nell’anno  precedente, illustrando i casi  seguiti, le disfun-
zioni, i ritardi e le illegittimità riscontrate e formulando
i suggerimenti che ritiene più opportuni allo scopo di
eliminarle.

2. Il difensore civico nella relazione di cui al primo
comma può altresì indicare  proposte rivolte a migliorare
il funzionamento dell’attività amministrativa e l’efficien-
za dei servizi pubblici, nonché a garantire l’imparzialità
delle  decisioni.

3. La relazione deve essere affissa all’albo pretorio,
trasmessa a tutti i consiglieri comunali e discussa entro
30 giorni  in  consiglio comunale.

4. Tutte le volte che ne ravvisa l’opportunità, il di-
fensore civico può segnalare singoli casi o questioni al
sindaco affinché siano discussi nel consiglio comunale,
che deve essere convocato entro 30  giorni.

Art. 45
Indennità di funzione

1. Al difensore civico è corrisposta una indennità di
funzione il cui importo è determinato annualmente dal
consiglio comunale.

CAPO V
Procedimento amministrativo

Art. 46
Diritto di intervento nei procedimenti

1. Chiunque sia portatore di un diritto o di un inte-
resse legittimo coinvolto in un procedimento amministra-
tivo ha facoltà di intervenirvi, tranne che nei casi
espressamente  previsti dalla legge  o  dal regolamento.

2. L’amministrazione comunale deve rendere pubblico
il nome del funzionario responsabile della procedura, di
colui che è delegato ad adottare le decisioni in merito e
il  termine  entro cui le  decisioni  devono essere adottate.

Art. 47
Procedimento a istanza di parte

1. Nel caso di procedimenti a istanza di parte il sog-
getto che ha presentato l’istanza può chiedere di essere
sentito dal funzionario o dall’amministratore che deve
pronunciarsi  in  merito.

2. Il funzionario o l’amministratore devono sentire
l’interessato entro 30  giorni dalla richiesta o nel termine
inferiore stabilito  dal regolamento.

3. A ogni istanza rivolta a ottenere l’emanazione di
un atto o provvedimento amministrativo deve essere data
opportuna risposta per iscritto nel termine stabilito dal
regolamento, comunque  non  superiore a  sessanta giorni.

4. Nel caso in cui l’atto o provvedimento richiesto
incida  negativamente  su diritti  o interessi legittimi di al-
tri soggetti il funzionario responsabile deve dare loro co-
municazione  della richiesta  ricevuta.

5. Tali soggetti possono inviare all’amministrazione
istanze, memorie, proposte o produrre documenti entro
15 giorni  dal ricevimento  della  comunicazione.

Art. 48
Procedimenti a impulso di ufficio

1. Nel caso di procedimenti a impulso d’ufficio il
funzionario responsabile deve darne comunicazione ai
soggetti i quali siano portatori  di diritti  o interessi legit-
timi che possano essere pregiudicati dall’adozione
dell’atto amministrativo, indicando il termine non minore
di  quindici  giorni, salvo i casi di particolare urgenza in-
dividuati dal regolamento, entro il quale gli interessati
possono presentare istanze, memorie, proposte o produrre
documenti.

2. I soggetti interessati possono altresì, nello stesso
termine, chiedere di essere sentiti personalmente dal fun-
zionario responsabile o dall’amministratore che deve pro-
nunciarsi in  merito.

3. Qualora per l’elevato numero degli interessati sia
particolarmente gravosa la comunicazione personale di
cui al primo comma è consentito sostituirla con la pub-
blicazione ai  sensi  dell’art. 38 dello  statuto.

Art. 49
Determinazione del contenuto dell’atto

1. Nei casi previsti dai due articoli precedenti, e sem-
pre che siano state puntualmente osservate le procedure
ivi previste, il contenuto volitivo dell’atto può risultare
da un accordo tra il soggetto privato interessato e la
giunta comunale.

2. In tal caso è necessario che di tale accordo sia
dato atto nella premessa e che il contenuto dell’accordo
medesimo sia comunque tale da garantire il pubblico in-
teresse  e l’imparzialità dell’amministrazione.

TITOLO IV
ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA

Art. 50
Obiettivi dell’attività amministrativa

1. Il Comune informa la propria attività amministrati-
va ai principi di democrazia, di partecipazione, di traspa-
renza, di efficienza, di efficacia, di economicità e di
semplicità  delle  procedure.

2. Gli organi di governo del Comune e i dipendenti
responsabili dei servizi sono tenuti a provvedere sulle
istanze degli interessati nei modi e nei termini stabiliti
dalla legge,  dal presente  statuto e dai regolamenti  di at-
tuazione.

3. Il Comune, allo scopo di soddisfare le esigenze
dei cittadini, attua le forme di partecipazione previste
dal presente statuto, nonché forme di cooperazione con
altri Comuni e con la  Provincia.
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Art. 51
Servizi pubblici comunali

1. Il Comune può istituire e gestire servizi pubblici
che abbiano per oggetto produzione di beni e servizi o
l’esercizio di attività  rivolte a perseguire  fini sociali e  a
promuovere lo sviluppo economico e civile della comu-
nità  locale.

2. I servizi da gestirsi con diritto di privativa sono
stabiliti  dalla  legge.

Art. 52
Forme di gestione dei servizi pubblici

1. Il Comune può deliberare l’istituzione  e l’esercizio
dei pubblici servizi nelle seguenti  forme:

a) in economia, quando per le modeste dimensioni o
per le caratteristiche del servizio, non sia opportuno co-
stituire una istituzione o un’azienda; b) in concessione a
terzi quando esistano ragioni tecniche, economiche e di
opportunità sociale; c) a mezzo di azienda speciale, an-
che per la gestione di più servizi di rilevanza economica
e imprenditoriale; d) a mezzo di istituzione, per l’eserci-
zio di servizi sociali senza rilevanza imprenditoriale; e)
a mezzo  di  società  per  azioni  o  a  responsabilità limitata
a prevalente capitale pubblico oppure senza il vincolo
della proprietà pubblica maggioritaria, qualora si renda
opportuna, in relazione alla natura del servizio da eroga-
re, la partecipazione di altri soggetti pubblici e privati;
f) a mezzo di convenzioni, consorzi, accordi di program-
ma, unioni di comuni nonché in ogni altra forma con-
sentita  dalla  legge.

2. Il Comune può partecipare a società per azioni, a
prevalente capitale pubblico per la gestione di servizi
che la  legge  non riserva  in  via esclusiva al  Comune.

3. Il Comune può altresì dare impulso e partecipare,
anche indirettamente, ad attività economiche connesse ai
suoi fini istituzionali avvalendosi dei principi e degli
strumenti di  diritto comune.

Art. 53
Aziende speciali

1. Il consiglio comunale può deliberare la costituzio-
ne di aziende speciali, dotate di personalità giuridica e
di autonomia gestionale e imprenditoriale, e ne approva
lo statuto.

2. Le aziende speciali informano la loro attività a cri-
teri di trasparenza, di efficacia, di efficienza e di econo-
micità e hanno l’obbligo del pareggio finanziario ed eco-
nomico da conseguire attraverso l’equilibrio dei costi e
dei ricavi, ivi compresi i  trasferimenti.

3.  I servizi di competenza delle aziende speciali  pos-
sono essere esercitati anche al di fuori del territorio co-
munale, previa stipulazione di accordi tesi a garantire
l’economicità  e  la  migliore qualità dei servizi.

Art. 54
Struttura delle aziende speciali

1. Lo statuto delle aziende speciali ne disciplina la
struttura, il  funzionamento, le  attività  e i  controlli.

2. Sono organi delle aziende speciali il consiglio di
amministrazione, il presidente, il direttore e il collegio di
revisione.

3. Il presidente e gli amministratori delle aziende spe-
ciali sono nominati dal sindaco fra le persone in posses-
so dei requisiti di eleggibilità a consigliere comunale do-
tate  di speciale competenza tecnica o amministrativa per
studi compiuti, per funzioni esercitate presso aziende
pubbliche o  private  o  per uffici ricoperti.

4. Il direttore  è assunto per pubblico concorso.
5. Il consiglio comunale provvede alla nomina del

collegio dei revisori dei conti, conferisce il capitale di

dotazione e determina gli indirizzi e le finalità dell’am-
ministrazione delle aziende, ivi compresi i criteri genera-
li  per la  determinazione delle tariffe per la fruizione dei
beni  o  servizi.

6. Il consiglio comunale approva altresì i bilanci an-
nuali e pluriennali, i programmi e il conto consuntivo
delle aziende speciali ed esercita la vigilanza sul loro
operato.

7. Gli amministratori delle aziende speciali possono
essere revocati soltanto per gravi violazioni di legge, do-
cumentata inefficienza o difformità rispetto agli indirizzi
e alle finalità dell’amministrazione approvate dal consi-
glio  comunale.

Art. 55
Istituzioni

1. Le istituzioni sono organismi strumentali del Co-
mune  privi di personalità  giuridica ma  dotate  di  autono-
mia gestionale.

2. Sono organi delle istituzioni il consiglio di ammi-
nistrazione, il presidente e il  direttore.

3. Gli organi dell’istituzione sono nominati dal sinda-
co che può revocarli per gravi violazioni di legge, per
documentata inefficienza o per difformità rispetto agli
indirizzi e  alle finalità  dell’amministrazione.

4. II consiglio comunale determina gli indirizzi e le
finalità  dell’amministrazione delle istituzioni, ivi compre-
si i criteri generali per la determinazione delle tariffe
per la fruizione dei  beni o servizi, approva i bilanci an-
nuali e pluriennali, i programmi e il conto consuntivo,
ed  esercita la  vigilanza sul  loro operato.

5. Il consiglio di amministrazione provvede alla ge-
stione dell’istituzione deliberando nell’ambito delle finali-
tà e degli indirizzi approvati dal consiglio comunale e
secondo le modalità organizzative e funzionali previste
nel regolamento.

6. Il regolamento può anche prevedere forme di par-
tecipazione  dei cittadini o degli utenti alla gestione o  al
controllo  dell’istituzione.

Art. 56
Società per azioni o a responsabilità limitata

1. Il consiglio comunale può approvare la partecipa-
zione dell’ente a società per azioni o a responsabilità li-
mitata per la gestione di servizi pubblici, eventualmente
provvedendo  anche alla loro costituzione.

2. L’atto costitutivo, lo statuto o l’acquisto di quote o
azioni deve essere approvato dal consiglio comunale e
deve in ogni caso essere garantita la rappresentatività dei
soggetti  pubblici  negli organi  di  amministrazione.

3. Il comune sceglie i propri rappresentanti tra sog-
getti di specifica competenza tecnica e professionale e
nel concorrere agli atti gestionali considera gli interessi
dei consumatori  e degli utenti.

4. I consiglieri comunali non possono essere nominati
nei consigli di amministrazione delle società per azioni o
a responsabilità limitata.

5. Il sindaco o un suo delegato partecipa all’assem-
blea dei soci in  rappresentanza  dell’ente.

6. Il consiglio comunale provvede a verificare annual-
mente l’andamento della società per azioni o a responsa-
bilità limitata  e  a  controllare  che l’interesse  della  collet-
tività sia adeguatamente tutelato nell’ambito dell’attività
esercitata  dalla  società  medesima.

Art. 57
Convenzioni

1. Il consiglio comunale, su proposta della giunta, de-
libera apposite  convenzioni  da  stipularsi con  amministra-
zioni statali o altri enti pubblici al fine di fornire in
modo  coordinato servizi pubblici.
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2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la durata, le
forme di consultazione degli enti contraenti, i loro rap-
porti finanziari e i  reciproci obblighi  e garanzie.

Art. 58
Consorzi

1. Il comune può partecipare alla costituzione di con-
sorzi con altri enti locali per la gestione associata di
uno o più servizi secondo le norme previste per le
aziende speciali  in quanto applicabili.

2. A questo fine il consiglio comunale approva, a
maggioranza assoluta dei componenti, una convenzione
ai sensi del precedente articolo, unitamente allo statuto
del consorzio.

3. La convenzione deve prevedere l’obbligo a carico
del consorzio della trasmissione al Comune degli atti
fondamentali che dovranno essere pubblicati con le mo-
dalità previste dalla  legge.

4. Il sindaco o un suo delegato fa parte dall’assem-
blea del consorzio con responsabilità pari alla quota di
partecipazione fissata dalla convenzione e dallo statuto
del consorzio.

Art. 59
Accordi di programma

1. Il sindaco per la  definizione e l’attuazione  di  ope-
re, di interventi o di programmi di intervento che richie-
dono, per la loro completa realizzazione, l’azione inte-
grata e coordinata del Comune e di altri soggetti pubbli-
ci, in relazione alla competenza primaria o prevalente
del Comune sull’opera o sugli interventi o sui program-
mi di intervento, promuove la conclusione di un accordo
di programma per assicurare il coordinamento delle azio-
ni e per determinarne i tempi, le modalità, il finanzia-
mento  e  ogni  altro connesso  adempimento.

2. L’accordo di programma, consistente nel consenso
unanime del presidente della Regione, del presidente del-
la  Provincia, dei sindaci

delle Amministrazioni interessate, viene definito in
una apposita conferenza la quale provvede altresì alla
approvazione formale dell’accordo stesso ai sensi
dell’art. 34, comma 4, del D.lgs 18 agosto 2000 n. 267.

3. Qualora l’accordo sia adottato con decreto del pre-
sidente della Regione e comporti variazioni degli stru-
menti  urbanistici,  l’adesione  del  sindaco  allo  stesso  deve
essere ratificata dal consiglio comunale entro 30 giorni a
pena di decadenza.

TITOLO V
UFFICI E PERSONALE

CAPO I
Uffici

Art. 60
Principi strutturali e organizzativi

1.  L’amministrazione  del Comune  si  esplica  mediante
il perseguimento di obiettivi specifici e deve essere im-
prontata ai  seguenti principi:

a) una  organizzazione del lavoro per  progetti, obietti-
vi e programmi;

b) l’analisi e l’individuazione delle produttività, dei
carichi funzionali di lavoro e del grado di efficacia
dell’attività svolta  da  ciascun  elemento  dell’apparato.

c) l’individuazione di responsabilità strettamente colle-
gata all’ambito  di autonomia  decisionale dei soggetti;

d) il superamento della separazione rigida delle com-
petenze nella divisione del lavoro e il conseguimento
della massima flessibilità delle strutture, del personale e
della  massima collaborazione  tra gli  uffici.

Art. 61
Organizzazione degli uffici e del personale

1. Il comune disciplina con appositi atti la dotazione
organica del personale e, in conformità alle norme del
presente statuto, l’organizzazione degli uffici e dei servi-
zi sulla base della distinzione tra funzione politica e di
controllo attribuita al Consiglio Comunale, al Sindaco e
alla Giunta e funzione di gestione amministrativa attri-
buita al direttore generale e ai responsabili degli uffici e
dei servizi.

2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi di
autonomia, trasparenza ed efficienza e criteri di funzio-
nalità, economicità di gestione e flessibilità della struttu-
ra.

3.  I servizi e  gli uffici  operano  sulla  base  della  indi-
viduazione delle esigenze dei cittadini, adeguando co-
stantemente la propria azione amministrativa e i servizi
offerti, verificandone la rispondenza ai bisogni e l’econo-
micità.

4. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengono fis-
sati per il miglior soddisfacimento delle esigenze dei cit-
tadini.

Art. 62
Regolamento degli uffici e dei servizi

1. Il Comune attraverso il regolamento di organizza-
zione stabilisce le norme generali per l’organizzazione e
il funzionamento  degli uffici  e, in  particolare, le  attribu-
zioni e le responsabilità di ciascuna struttura organizzati-
va, i rapporti reciproci tra uffici e servizi e tra questi, il
direttore  e gli  organi amministrativi.

2. Il regolamento si uniforma al principio secondo
cui agli organi di governo è attribuita la funzione politi-
ca di indirizzo e di controllo, intesa come potestà di sta-
bilire in piena autonomia obiettivi e finalità dell’azione
amministrativa in ciascun settore  e  di verificarne il con-
seguimento; al direttore e ai funzionari responsabili spet-
ta, ai fini del perseguimento degli obiettivi assegnati, il
compito di definire, congruamente con i fini istituzionali,
gli obiettivi più operativi e la gestione amministrativa
tecnica e contabile secondo principi di professionalità e
responsabilità.

3. L’organizzazione del Comune si articola in unità
operative che sono aggregate, secondo criteri di omoge-
neità, in strutture progressivamente più ampie, come di-
sposto dall’apposito regolamento anche mediante il ricor-
so  a strutture  trasversali o  di  staff intersettoriali.

4. Il Comune recepisce e applica gli accordi collettivi
nazionali  approvati nelle forme di  legge e tutela la libe-
ra organizzazione sindacale dei dipendenti stipulando con
le rappresentanze sindacali gli accordi collettivi decentra-
ti  ai  sensi delle  norme di  legge  e contrattuali  in  vigore.

Art. 63
Diritti e doveri dei dipendenti

1. I dipendenti comunali, inquadrati in ruoli organici
e ordinati secondo qualifiche funzionali in conformità
alla disciplina generale sullo stato giuridico e il tratta-
mento economico del personale stabilito dalla legge e
dagli accordi collettivi nazionali, svolgono la propria at-
tività al  servizio  e nell’interesse  dei cittadini.

2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assolvere
con correttezza e tempestività gli incarichi di competen-
za dei relativi uffici e servizi e, nel rispetto delle com-
petenze dei rispettivi ruoli, a raggiungere gli obiettivi as-
segnati. Egli è altresì direttamente responsabile verso il
direttore, il responsabile degli uffici e dei servizi e l’am-
ministrazione degli atti compiuti e dei risultati conseguiti
nell’esercizio delle proprie  funzioni.
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3. Il regolamento organico determina le condizioni e
le modalità con le quali il Comune promuove l’aggior-
namento e l’elevazione professionale del personale, assi-
cura condizioni di lavoro idonee a preservarne la salute
e l’integrità psicofisica e garantisce pieno ed effettivo
esercizio  delle  libertà e  dei diritti  sindacali.

4. L’approvazione dei ruoli dei tributi e dei canoni
nonché la stipulazione, in rappresentanza dell’ente, dei
contratti già approvati, compete al personale responsabile
delle singole aree e dei diversi servizi nel rispetto delle
direttive impartite dal sindaco, dal direttore e dagli orga-
ni collegiali.

5. Il personale di cui al precedente comma provvede
altresì al rilascio delle autorizzazioni commerciali, di po-
lizia amministrativa, nonché al rilascio delle autorizza-
zioni, delle concessioni edilizie e alla pronuncia delle
ordinanze di natura non  contingibile ed  urgente.

6. Il regolamento di organizzazione individua forme e
modalità  di  gestione  della  tecnostruttura  comunale.

CAPO II
Personale direttivo

Art. 64
Direttore generale

1. Il sindaco, previa delibera della giunta comunale,
può nominare un direttore generale, al di fuori della do-
tazione organica e con un contratto a tempo determinato,
secondo i criteri stabiliti dal regolamento di organizza-
zione, dopo aver stipulato apposita convenzione tra Co-
muni le cui popolazioni assommate raggiungano i 15.000
abitanti.

2. In tal caso il direttore generale dovrà provvedere
alla gestione coordinata o unitaria dei servizi tra i comu-
ni interessati.

Art. 65
Compiti del direttore generale

1. Il direttore generale provvede ad attuare gli indiriz-
zi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di governo
dell’ente secondo le direttive che, a tale riguardo, gli
impartirà  il  sindaco.

2. Il direttore generale sovraintendente alle gestioni
dell’ente  perseguendo  livelli  ottimali  di  efficacia ed  effi-
cienza  tra i  responsabili  di  servizio.

3. La durata dell’incarico non può eccedere quella del
mandato elettorale del sindaco che può procedere alla
sua revoca previa delibera della giunta comunale nel
caso in cui non riesca a raggiungere gli obiettivi fissati
o quando sorga contrasto con le linee di politica ammi-
nistrativa della  giunta.

4. Quando non risulta stipulata la convenzione per il
servizio di  direzione generale, le relative funzioni posso-
no essere conferite dal sindaco al segretario comunale,
sentita  la  giunta  comunale.

Art. 66
Funzione del direttore generale

1. Il  direttore  generale predispone la proposta di pia-
no esecutivo di gestione e del piano dettagliato degli
obiettivi previsto dalle norme della contabilità, sulla base
degli indirizzi forniti dal sindaco e dalla giunta comuna-
le.

2. Egli in particolare esercita le  seguenti  funzioni:
a) predispone, sulla base delle direttive stabilite dal

sindaco, programmi organizzativi o di attuazione, relazio-
ni o studi particolari; b) organizza e dirige il personale,
coerentemente con gli indirizzi funzionali stabiliti dal
sindaco e dalla giunta; c) verifica l’efficacia e l’efficien-
za dell’attività  degli uffici e  del personale; d)  promuove
i procedimenti disciplinari nei confronti dei responsabili

degli uffici e dei servizi e adotta le sanzioni sulla base
di quanto prescrive il regolamento, in armonia con le
previsioni dei contratti collettivi di lavoro; e) autorizza
le missioni, le prestazioni di lavoro straordinario, i con-
gedi, i permessi dei responsabili dei servizi; f) emana
gli atti di esecuzione delle deliberazioni non demandati
alla competenza del sindaco o dei responsabili dei servi-
zi; g) gestisce i processi di mobilità intersettoriale del
personale; h) riesamina annualmente, sentiti i responsabi-
li dei settori,  l’assetto organizzativo dell’ente e  la  distri-
buzione dell’organico effettivo, proponendo alla giunta  e
al sindaco eventuali provvedimenti in merito; i) promuo-
ve i procedimenti e adotta, in via surrogatoria, gli atti di
competenza dei responsabili dei servizi nei casi in cui
essi siano temporaneamente assenti,  previa  istruttoria cu-
rata  dal servizio competente.

Art. 67
Responsabili degli uffici e dei servizi

1. I responsabili degli uffici  e dei servizi provvedono
a organizzare gli uffici e i servizi a essi assegnati in
base alle indicazioni ricevute dal direttore generale se
nominato, ovvero dal segretario e secondo le direttive
impartite dal sindaco e dalla  giunta comunale.

2. Essi nell’ambito delle competenze loro assegnate
provvedono a gestire l’attività dell’ente, ad attuare gli
indirizzi e a raggiungere gli obiettivi indicati dal diretto-
re, se nominato, dal sindaco e dalla  giunta comunale.

Art. 68
Funzioni dei responsabili degli uffici e dei servizi

1. I responsabili degli uffici e dei servizi stipulano in
rappresentanza dell’ente i contratti già deliberati, appro-
vano i ruoli dei tributi e dei canoni, gestiscono le pro-
cedure di appalto e di concorso e provvedono agli atti
di gestione finanziaria, ivi compresa l’assunzione degli
impegni  di  spesa.

2. Essi provvedono altresì al rilascio delle autorizza-
zioni o concessioni e svolgono inoltre le seguenti fun-
zioni:

a) presiedono, ove possibile, le commissioni di gara e
di concorso, assumono le responsabilità dei relativi pro-
cedimenti e propongono alla giunta la designazione degli
altri membri; b) rilasciano le attestazioni e le certifica-
zioni; c) emettono le comunicazioni, i verbali,  le diffide
e ogni altro atto costituente  manifestazione di giudizio e
di conoscenza, ivi compresi, ad esempio, i bandi di gara
e gli avvisi di pubblicazione degli strumenti urbanistici;
d) provvedono alle autenticazioni e alle legalizzazioni; e)
pronunciano le ordinanze di demolizione dei manufatti
abusivi e ne curano l’esecuzione; f) emettono le ordinan-
ze di ingiunzione di pagamento di sanzioni amministrati-
ve e dispongono l’applicazione delle sanzioni accessorie
nell’ambito delle direttive impartite dal sindaco; g) pro-
nunciano le altre ordinanze previste da norme di legge o
di regolamento a eccezione di quelle di cui all’art. 50
del D.lgs 267/2000; h) promuovono i procedimenti disci-
plinari nei confronti del personale a essi sottoposto e
adottano  le  sanzioni  nei limiti  e  con le  procedure  previ-
ste dalla legge e dal regolamento; i) provvedono a dare
pronta esecuzione alle deliberazioni della giunta e del
consiglio e alle direttive impartite dal sindaco e dal di-
rettore; j) forniscono al direttore nei termini di cui al
regolamento  di contabilità gli elementi per la predisposi-
zione della proposta di piano esecutivo di gestione; k)
autorizzano le prestazioni di lavoro straordinario, le fe-
rie, i recuperi, le missioni del personale dipendente se-
condo le direttive impartite dal direttore e dal sindaco; l)
concedono le licenze agli obiettori di coscienza in servi-
zio presso il Comune; m) rispondono, nel confronti del
direttore generale, del mancato raggiungimento degli
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obiettivi loro assegnati; n) promuovono e resistono alle
liti, e  hanno  il potere di  conciliare  e di transigere.

3. I responsabili degli uffici e dei servizi possono de-
legare le funzioni che precedono al personale a essi sot-
toposto, pur rimanendo completamente responsabili del
regolare adempimento  dei compiti loro assegnati.

Art. 69
Incarichi dirigenziali e di alta specializzazione

1.  La  giunta  comunale,  nelle forme, con  i  limiti e le
modalità previste dalla legge, e dal regolamento sull’or-
dinamento  degli  uffici e dei servizi, può deliberare al di
fuori della dotazione organica l’assunzione con contratto
a tempo determinato di personale dirigenziale o di alta
specializzazione nel caso in cui tra i dipendenti dell’ente
non  siano presenti  analoghe  professionalità.

2.  La  giunta  comunale nel caso di vacanza  del posto
o per altri gravi motivi può assegnare, nelle forme e
con le modalità previste dal regolamento, la titolarità di
uffici e servizi a  personale assunto con contratto a  tem-
po determinato o incaricato con contratto di lavoro auto-
nomo.

3. I contratti a tempo determinato non possono essere
trasformati a tempo indeterminato, salvo che non lo con-
sentano apposite norme di  legge.

Art. 70
Collaborazione esterna

1. Il regolamento può prevedere collaborazioni ester-
ne, ad alto contenuto di professionalità, con rapporto di
lavoro autonomo per obiettivi determinati e  con conven-
zioni  a  termine.

2. Le norme regolamentari per il conferimento degli
incarichi di collaborazione a soggetti estranei all’ammini-
strazione devono stabilirne la durata, che non potrà esse-
re superiore alla durata del programma, nonchè i criteri
per la determinazione del relativo trattamento economico.

Art. 71
Ufficio di indirizzo e di controllo

1. Il regolamento può prevedere la costituzione di uf-
fici  posti  alle dirette dipendenze del  sindaco, della giun-
ta comunale o degli assessori, per l’esercizio delle fun-
zioni  di indirizzo e  di  controllo  loro attribuite  dalla leg-
ge, costituiti da dipendenti dell’ente o da collaboratori
assunti a tempo determinato  purché l’ente  non  sia disse-
stato e/o non versi nelle situazioni strutturalmente defici-
tarie  di cui agli artt.  242 e  243 del D.lgs  267/2000.

Art. 72
Controllo interno

1. Il Comune può istituire e attuare i controlli interni
previsti  dall’art. 147 del D.lgs  267/2000.

2. Spetta al regolamento di contabilità e al regola-
mento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, per i
rispettivi ambiti di competenza, la disciplina delle moda-
lità di funzionamento degli strumenti di controllo inter-
no, nonché delle forme di convenzionamento con altri
comuni e di incarichi esterni.

CAPO III
IL SEGRETARIO COMUNALE

Art. 73
Segretario comunale

1. Il segretario comunale è nominato dal sindaco, da
cui dipende funzionalmente ed è scelto nell’apposito
albo.

2. Il consiglio comunale può approvare la stipulazio-
ne di  convenzione con  altri comuni per la gestione con-
sortile dell’ufficio  del segretario  comunale.

3. Lo stato giuridico e il trattamento economico del
segretario comunale sono stabiliti dalla legge e dalla
contrattazione  collettiva.

4. Il segretario comunale, nel rispetto delle direttive
impartite dal sindaco, presta consulenza giuridica agli or-
gani  del Comune,  ai  singoli consiglieri  e  agli uffici.

Art. 74
Funzioni del segretario comunale

1. Il segretario comunale partecipa alle riunioni di
giunta e del consiglio e ne redige i verbali che sottoscri-
ve  insieme  al  sindaco.

2. Il segretario comunale può partecipare a commis-
sioni di studio e di lavoro interne all’ente e, con l’auto-
rizzazione del sindaco, a quelle esterne; egli, su richie-
sta, formula i pareri ed esprime valutazioni di ordine
tecnico-giuridico al consiglio, alla giunta, al sindaco, agli
assessori  e ai  singoli  consiglieri.

3. Egli presiede l’ufficio comunale per le elezioni in
occasioni delle consultazioni popolari e dei referendum e
riceve le dimissioni del sindaco, degli assessori o dei
consiglieri nonché le proposte di revoca e la mozione di
sfiducia.

4. Il segretario comunale roga i contratti del Comune,
nei quali l’ente è parte, quando non sia necessaria l’as-
sistenza di un notaio, autentica le scritture private e gli
atti unilaterali nell’interesse dell’ente; esercita infine ogni
altra funzione attribuitagli dallo  statuto o dal  regolamen-
to.

Art. 75
Vicesegretario comunale

1. La dotazione organica del personale potrà prevede-
re  un vicesegretario comunale  individuandolo  in uno dei
funzionari dell’ente in possesso della qualifica funzionale
apicale e munito di uno dei diplomi di laurea previsti
per  l’accesso  alla carriera di segretario comunale.

2. Il vicesegretario comunale collabora con il segreta-
rio nello svolgimento delle sue funzioni organizzative e
lo sostituisce in caso  di  assenza o  di impedimento.

CAPO IV
La Responsabilità

Art. 76
Responsabilità verso il Comune

1. Gli amministratori e i dipendenti comunali sono
tenuti a risarcire al Comune i danni derivanti da viola-
zioni  di obblighi di servizio.

2. Il sindaco, il segretario comunale, il responsabile
del servizio che vengano a conoscenza, direttamente o in
seguito a rapporto cui sono tenuti gli organi inferiori, di
fatti che diano luogo a  responsabilità  ai sensi del primo
comma, devono  farne denuncia  al procuratore della Cor-
te dei conti, indicando tutti gli elementi raccolti per
l’accertamento della responsabilità e la determinazione
dei danni.

3. Qualora il fatto dannoso sia imputabile al segreta-
rio comunale o a un responsabile di servizio la denuncia
è fatta a cura  del sindaco.

Art. 77
Responsabilità verso terzi

1. Gli  amministratori, il segretario, il  direttore e i di-
pendenti comunali che, nell’esercizio delle funzioni loro
conferite dalle leggi e dai regolamenti, cagionino ad al-
tri, per dolo o colpa  grave, un danno ingiusto sono per-
sonalmente  obbligati  a risarcirlo.

2. Ove il Comune abbia corrisposto al terzo l’am-
montare del danno cagionato dall’amministratore, dal se-
gretario o dal dipendente, l’Ente stesso si rivale agendo
contro  questi  ultimi a norma del precedente articolo.
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3. La responsabilità personale dell’amministratore,  del
segretario, del direttore o del dipendente che abbia vio-
lato diritti di terzi sussiste sia nel caso di adozione di
atti o di compimento di operazioni, che nel caso di
omissioni  o  nel  ritardo ingiustificato di  atti od  operazio-
ni al cui compimento l’amministratore o il dipendente
siano  obbligati per legge  o  per  regolamento.

4. Quando la violazione del diritto sia derivata da atti
od operazioni di organi collegiali del Comune, sono re-
sponsabili, in solido, il presidente e i membri  del colle-
gio che hanno partecipato all’atto od operazione. La re-
sponsabilità è esclusa per coloro che abbiano fatto con-
statare nel  verbale  il  proprio  dissenso.

Art. 78
Responsabilità dei contabili

1. Il tesoriere e ogni altro contabile che abbia maneg-
gio di denaro del Comune o sia incaricato della gestione
dei beni comunali, nonché chiunque ingerisca, senza le-
gale autorizzazione nel maneggio del denaro del Comu-
ne, deve rendere il conto della gestione ed è soggetto
alle responsabilità stabilite nelle norme di  legge e di  re-
golamento.

CAPO V
Finanza e Contabilità

Art. 79
Ordinamento

1. L’ordinamento della finanza del Comune è riserva-
to alla legge e, nei limiti da essa previsti, al regolamen-
to.

2. Nell’ambito della finanza pubblica il Comune è ti-
tolare di  autonomia  finanziaria  fondata su certezza di  ri-
sorse proprie e  trasferite.

3. Il Comune, in conformità alle leggi vigenti in ma-
teria, è altresì titolare di potestà impositiva autonoma nel
campo delle  imposte, delle  tasse  e  delle tariffe, e ha  un
proprio  demanio e patrimonio.

Art. 80
Attività finanziaria del Comune

1. Le entrate finanziarie del Comune sono costituite
da imposte proprie, addizionali e compartecipazioni a
imposte erariali e regionali, tasse e diritti per servizi
pubblici, trasferimenti erariali, trasferimenti regionali, al-
tre entrate proprie anche di natura patrimoniale, risorse
per  investimenti  e  da  ogni  altra entrata  stabilita per leg-
ge  o  regolamento.

2. I trasferimenti erariali sono destinati a garantire i
servizi pubblici comunali  indispensabili; le  entrate fiscali
finanziano i servizi pubblici ritenuti necessari per lo svi-
luppo della comunità e integrano la contribuzione eraria-
le  per  l’erogazione dei servizi pubblici indispensabili.

3. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge, il
Comune istituisce imposte, tasse  e tariffe.

4. La potestà impositiva in materia tributaria viene
svolta dal Comune mediante adeguamento dei relativi
atti amministrativi. In particolare, l’organo competente a
rispondere all’istituto dell’interpello è  individuato nel di-
pendente  responsabile  del tributo.

5. Il Comune applica le imposte tenendo conto della
capacità contributiva dei soggetti passivi secondo i prin-
cipi di progressività stabiliti dalla Costituzione e applica
le  tariffe in  modo da privilegiare le  categorie più deboli
della  popolazione.

Art. 81
Amministrazione dei beni comunali

1. Il sindaco dispone la compilazione dell’inventario
dei beni demaniali e patrimoniali del Comune, da rive-
dersi annualmente, ed è responsabile, unitamente al Re-

sponsabile del Servizio, dell’esattezza dell’inventario,
delle successive aggiunte  e modificazioni e della conser-
vazione dei titoli, atti, carte e scritture relativi al patri-
monio.

2. I beni patrimoniali comunali non utilizzati in pro-
prio e non  destinati a  funzioni sociali  ai  sensi del titolo
secondo del presente statuto devono, di regola, essere
dati in affitto; i beni demaniali possono essere concessi
in uso con canoni la cui tariffa è determinata dalla giun-
ta  comunale.

3. Le somme provenienti dall’alienazione di beni, da
lasciti, donazioni, riscossioni di credito o, comunque,  da
cespiti da investirsi  a patrimonio,  debbono essere  impie-
gate in titoli nominativi dello Stato o nella estinzione di
passività onerose e nel miglioramento del patrimonio o
nella  realizzazione  di opere pubbliche.

Art. 82
Bilancio comunale

1. L’ordinamento contabile del Comune è riservato
alla legge dello Stato e, nei limiti da questa fissati, al
regolamento di  contabilità.

2. La gestione finanziaria del Comune si svolge in
base al bilancio annuale di previsione redatto in termini
di competenza, deliberato dal consiglio comunale entro il
termine stabilito dalla legge, osservando i principi della
universalità, unità, annualità, veridicità pubblicità, dell’in-
tegrità  e del pareggio economico e finanziario.

3. Il bilancio e gli allegati prescritti dalla legge devo-
no essere redatti in modo da consentirne la lettura per
programmi,  servizi e interventi.

4. Gli impegni di spesa, per essere efficaci, devono
contenere il visto di regolarità contabile attestante la re-
lativa copertura finanziaria da parte del responsabile del
servizio  finanziario. L’apposizione  del  visto rende esecu-
tivo  l’atto adottato.

Art. 83
Rendiconto della gestione

1. I fatti gestionali sono rilevati mediante contabilità
finanziaria ed economica e dimostrati nel rendiconto
comprendente il conto del bilancio il conto economico e
il  conto del patrimonio.

2. Il rendiconto è deliberato dal consiglio comunale
entro il  30 giugno  dell’anno  successivo.

3. La giunta comunale allega al rendiconto una rela-
zione illustrativa con cui esprime le valutazioni di effi-
cacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conse-
guiti in rapporto ai programmi e ai  costi sostenuti, non-
ché la  relazione  del revisore dei  conti.

Art. 84
Attività contrattuale

1. Il  Comune,  per il perseguimento dei suoi fini isti-
tuzionali, provvede mediante contratti agli appalti di la-
vori, alle forniture di beni e servizi, alle vendite, agli
acquisti a  titolo oneroso, alle permute  e alle locazioni.

2. La stipulazione dei contratti deve essere preceduta
dalla determinazione del responsabile del procedimento
di spesa.

3.  La  determinazione deve  indicare il fine che con il
contratto si intende perseguire, l’oggetto, la forma e le
clausole ritenute essenziali nonché le modalità di scelta
del contraente in base  alle disposizioni  vigenti.

Art. 85
Revisione dei conti

1. Il consiglio comunale elegge il revisore dei conti
secondo i  criteri  stabiliti  dalla  legge.

2. Il revisore ha diritto di accesso agli atti e docu-
menti dell’ente, dura in carica tre anni, è rieleggibile per
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una  sola volta ed è  revocabile  per  inadempienza nonché
quando ricorrono gravi motivi che influiscono negativa-
mente  sull’espletamento  del mandato.

3. Il revisore collabora con il consiglio comunale nel-
la sua funzione di controllo e di indirizzo, esercita la
vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della ge-
stione dell’ente e attesta la corrispondenza dei rendiconto
alle risultanze della gestione, redigendo apposita relazio-
ne.

4. Nella relazione di cui al precedente comma il re-
visore esprime rilievi e proposte tendenti a conseguire
una migliore efficienza, produttività ed economicità della
gestione.

5. Il revisore, ove riscontri gravi irregolarità nella ge-
stione dell’ente, ne riferisce immediatamente al consiglio.

6. Il revisore risponde della verità delle sue attesta-
zioni  e  adempie ai  doveri con la  diligenza del  mandata-
rio  e del buon  padre di famiglia.

Art. 86
Tesoreria

1. Il Comune ha un servizio di tesoreria che com-
prende:

a) la riscossione di tutte le entrate, di pertinenza co-
munale, versate dai debitori in base a ordini di incasso
e liste di carico e dal concessionario del servizio di ri-
scossione  dei tributi;

b) la riscossione di qualsiasi altra somma spettante di
cui il  tesoriere è tenuto a  dare  comunicazione  all’ente;

c) il pagamento delle spese ordinate mediante manda-
ti di pagamento nei limiti degli stanziamenti di bilancio
e dei fondi  di  cassa  disponibili;

d) il pagamento, anche in mancanza dei relativi man-
dati, delle rate di ammortamento di mutui, dei contributi
previdenziali  e delle  altre somme stabilite  dalla  legge.

2. I rapporti del Comune con il tesoriere sono rego-
lati dalla  legge,  dal

regolamento di contabilità nonché da apposita conven-
zione.

Art. 87
Controllo economico della gestione

1. I responsabili degli uffici e dei servizi possono es-
sere chiamati a eseguire operazioni di controllo economi-
co-finanziario per verificare la rispondenza della gestione
dei fondi loro assegnati dal bilancio e dagli obiettivi fis-
sati dalla giunta  e dal consiglio.

2. Le operazioni eseguite e le loro risultanze sono
descritte in un verbale che, insieme con le proprie osser-
vazioni e rilievi, viene rimesso all’assessore competente
che ne riferisce alla giunta per gli eventuali provvedi-
menti di competenza, da adottarsi sentito il revisore dei
conti.

Comune di Solonghello (Alessandria)
Statuto comunale (Allegato alla deliberazione C.C. n.

18/2003)

TITOLO I
PRINCIPI FONDAMENTALI

Art. 1
Definizione

(Artt. 3 e 6 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il  Comune di Solonghello è  Ente locale autonomo
nell’ambito dei principi fissati dalle leggi generali della
Repubblica - che ne determinano le funzioni - e dal pre-
sente statuto.

2. Esercita funzioni proprie e funzioni conferite dalle
leggi statali e  regionali,  secondo il  principio  di sussidia-
rietà.

Art. 2
Autonomia

(Artt. 3 e 6 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il Comune ha autonomia statutaria, normativa, or-
ganizzativa e amministrativa, nonché autonomia impositi-
va e finanziaria nell’ambito dello statuto e dei propri re-
golamenti, e delle leggi di coordinamento della finanza
pubblica.

2. Il Comune ispira la propria azione al principio di
solidarietà operando per affermare i diritti dei cittadini,
per il superamento degli squilibri economici, sociali, ci-
vili e culturali, e per la piena attuazione dei principi di
eguaglianza e di pari dignità sociale, dei sessi, e per il
completo  sviluppo  della  persona  umana.

3. Il Comune, nel realizzare le proprie finalità, assu-
me il metodo della programmazione; persegue il raccor-
do fra gli strumenti di programmazione degli altri comu-
ni, della provincia, della regione, dello stato e della con-
venzione europea relativa  alla Carta europea dell’autono-
mia locale, firmata  a  Strasburgo  il  15 ottobre 1985.

4. L’attività dell’amministrazione comunale è finaliz-
zata al raggiungimento degli obiettivi fissati secondo i
criteri dell’economicità di gestione, dell’efficienza e
dell’efficacia dell’azione; persegue inoltre obiettivi di tra-
sparenza e  semplificazione.

5. Il Comune, per il raggiungimento dei detti fini,
promuove anche rapporti di collaborazione e scambio
con altre comunità locali, anche di altre nazioni, nei li-
miti e nel rispetto degli accordi internazionali. Tali rap-
porti possono esprimersi anche attraverso la forma di ge-
mellaggio.

6. Il Comune ispira la propria attività alla tutela dei
valori  storici e delle  tradizioni  locali.

7. Il  Comune svolge le sue funzioni anche attraverso
le attività che possono essere adeguatamente esercitate
dalla autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro for-
mazioni sociali.

Art. 3
Sede

(Art. 6 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. La sede del Comune è sita in Piazza Castello 1.
La  sede può essere  trasferita con deliberazione  del Con-
siglio comunale. Presso la detta sede si riuniscono, ordi-
nariamente, tutti  gli organi  e  le  commissioni  comunali.

2. Solo in via eccezionale, per esigenze particolari, con
deliberazione della Giunta comunale, possono essere auto-
rizzate riunioni degli organi e commissioni in altra sede.

3. Sia gli organi che le commissioni di cui al primo
comma, per disposizione regolamentare, possono riunirsi,
anche in via ordinaria, in locali diversi dalla sede del Co-
mune.

Art. 4
Territorio

(Art. 6 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il territorio comunale è quello risultante dal piano
topografico di cui all’art. 9 della legge 24 dicem-
bre1954, n. 1228, approvato dall’istituto nazionale di
statistica.

Art. 5
Stemma - Gonfalone - Fascia tricolore - Distintivo del

Sindaco
(Artt. 6, c. 2, e 50, c. 12, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Lo stemma ed il gonfalone del Comune sono con-
formi  ai  bozzetti in atti.
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2. La fascia  tricolore, che  è  il  distintivo del Sindaco,
è   completata dallo stemma   della Repubblica   e dallo
stemma del Comune.

3. L’uso dello stemma, del gonfalone e della fascia
tricolore  è disciplinato dalla legge  e  dal regolamento.

4. L’uso dello stemma è autorizzato con deliberazione
della Giunta comunale nel rispetto delle norme regola-
mentari.

Art. 6
Pari opportunità

(Art. 6, c. 3, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il Comune, al fine di garantire pari opportunità tra
uomini e  donne:

a)  riserva alle  donne  posti  di componenti  le commis-
sioni consultive interne e quelle di concorso, fermo re-
stando il principio di cui all’art. 57, comma 1, lett. a),
del D.Lgs. 30 marzo 2001, n.  165,  e  successive  modifi-
cazioni. L’eventuale oggettiva impossibilità è adeguata-
mente  motivata;

b) adotta propri atti regolamentari per assicurare pari
dignità di uomini e donne sul lavoro, conformemente
alle direttive impartite  dalla presidenza del Consiglio dei
Ministri  - dipartimento della  funzione pubblica;

c) garantisce la partecipazione delle proprie dipenden-
ti ai corsi di formazione e di aggiornamento professiona-
le in rapporto proporzionale alla loro presenza nei ruoli
organici;

d) adotta tutte le misure  per attuare le direttive della
Unione europea in materia di pari opportunità, sulla base
di quanto disposto dalla presidenza del Consiglio dei mi-
nistri - dipartimento  della  funzione pubblica.

2. Per la presenza di entrambi i sessi nella Giunta
comunale, trova applicazione  il successivo  articolo 23.

Art. 7
Assistenza, integrazione sociale e diritti delle persone

handicappate.

1. Il Comune promuove forme di collaborazione con
altri Comuni e l’azienda sanitaria locale, per dare attua-
zione agli interventi sociali e sanitari previsti dalla legge
5 febbraio 1992, n. 104, nel quadro della normativa re-
gionale, mediante gli accordi di programma di cui
all’art. 34, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, o altre for-
me  associative, dando  priorità agli interventi  di riqualifi-
cazione, di riordinamento e di potenziamento dei servizi
esistenti.

Art. 8
Tutela dei dati personali

1. Il Comune garantisce, nelle forme ritenute più ido-
nee, che il trattamento dei dati personali in suo possesso
si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamenta-
li, nonché della dignità delle persone fisiche, ai sensi
della legge 31 dicembre 1996, n.  675, e successive  mo-
difiche  e integrazioni.

TITOLO II
ORGANI ISTITUZIONALI DEL COMUNE

(Consiglio - Sindaco - Giunta )

CAPO I
CONSIGLIO COMUNALE

Art. 9
Presidenza

(Artt. 38, 39 e 40 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il Consiglio comunale è  presieduto dal Sindaco.
2. Al Presidente sono attribuiti, fra gli altri, i poteri

di convocazione e direzione dei lavori e dell’attività del
Consiglio.

Art. 10
Consiglieri comunali - Indennità - Convalida - Programma

di governo
(Artt. 38, 39 e 46, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. I consiglieri comunali rappresentano l’intero corpo
elettorale del Comune ed esercitano le loro funzioni sen-
za  vincolo  di  mandato.

2. Le indennità e il rimborso di spese sono regolati
dalla  legge.

3. Ogni Consigliere può chiedere che il complesso
dei gettoni di presenza percepiti in ragione dell’attività
svolta sia trasformato in un’indennità di funzione il cui
valore è determinato in via generale da apposito atto de-
liberativo dell’organo competente, nell’ambito dei limiti
stabiliti  dalla  normativa in materia.

4. Con norma regolamentare il Consiglio definisce, in
ordine alle indennità di funzione dei Consiglieri, la pro-
cedura di formalizzazione dell’opzione, la procedura per
la determinazione dell’indennità, nell’ambito dei massi-
mali fissati dalla legge, e le modalità per l’applicazione
di riduzioni alle stesse in caso di assenza non giustifica-
ta  dalle  sedute  degli  organi  collegiali.

5. Il Comune, nella tutela dei propri diritti ed interes-
si, assicura l’assistenza  in sede processuale  ai Consiglie-
ri,  agli Assessori  ed al Sindaco che si  trovino  implicati,
in conseguenza di fatti ed atti connessi all’espletamento
delle loro funzioni, in procedimenti di responsabilità ci-
vile o penale, in ogni stato e grado del giudizio, purché
non ci sia conflitto di interesse con l’ Ente. In caso di
sentenza di  condanna  passata in giudicato per fatti com-
messi con dolo o colpa grave, il Comune ripeterà
dall’amministratore tutti gli oneri sostenuti per la sua di-
fesa in  ogni grado di  giudizio.

6. Il  Consiglio provvede nella prima seduta alla  con-
valida dei consiglieri eletti, compreso il Sindaco, e giu-
dica delle cause di ineleggibilità ed incompatibilità, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 41 del T.U. 18 agosto
2000,  n. 267.

7. Nella stessa seduta il Sindaco comunica al Consi-
glio la composizione  della  Giunta, tra cui il vice Sinda-
co,  dallo  stesso  nominata.

8. Entro tre mesi dalla prima seduta del Consiglio il
Sindaco, sentita la Giunta consegna, ai capigruppo consi-
liari, il programma relativo alle azioni ed ai progetti da
realizzare nel corso  del mandato.

9. Entro i successivi 30 giorni il Consiglio esamina
detto programma e  su  di esso  si pronuncia  con  una  vo-
tazione.

10. Il Consiglio definisce annualmente le linee pro-
grammatiche con l’approvazione della relazione previsio-
nale e programmatica, del bilancio preventivo e del bi-
lancio pluriennale  che nell’atto deliberativo dovranno es-
sere espressamente dichiarati coerenti con le predette li-
nee, con adeguata motivazione degli eventuali scosta-
menti.

11. La verifica da parte del Consiglio dell’attuazione
del programma avviene nel mese di settembre di ogni
anno, contestualmente all’accertamento del permanere de-
gli equilibri generali di bilancio previsto dall’art. 193 del
T.U. 18 agosto  2000,  n. 267.

Art. 11
Funzionamento del Consiglio - Decadenza dei consiglieri

(Artt. 38 e 43, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il funzionamento del Consiglio è disciplinato da
apposito regolamento, approvato a maggioranza assoluta
dei componenti, in conformità  ai  seguenti  principi:

a) gli avvisi di convocazione sono recapitati ai consi-
glieri, nel domicilio dichiarato, rispetto al giorno di con-
vocazione, almeno: - dieci giorni prima per le convoca-
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zioni in seduta ordinaria; - cinque giorni prima per le
convocazioni in seduta straordinaria; - un giorno prima
per le sedute straordinarie dichiarate urgenti; il giorno di
consegna non  viene  computato;

b)  nessun argomento  è  posto  in  discussione  se non  è
stata assicurata, ad opera della presidenza, un’adeguata e
preventiva informazione ai gruppi consiliari e ai singoli
consiglieri. A tal fine, la documentazione relativa alle
proposte iscritte all’ordine del giorno sono trasmesse al
Presidente del Consiglio, da parte del responsabile del
servizio, almeno cinque giorni  prima della seduta;

c) prevedere, per la  validità della seduta, la presenza,
escluso il Sindaco, di non meno di un terzo dei consi-
glieri  assegnati:

- n. 7 consiglieri per le sedute di prima convocazio-
ne;

- n. 4 consiglieri per le sedute di seconda convoca-
zione;

d) richiedere, per l’approvazione del bilancio preven-
tivo, il riequilibrio della gestione e il rendiconto della
gestione, la presenza dei consiglieri prevista per la sedu-
ta  di prima  convocazione;

e) riservare al Presidente il potere di convocazione e
di direzione dei lavori;

f) fissare il tempo riservato, per ogni seduta, alla trat-
tazione delle interrogazioni, interpellanze e mozioni, as-
segnando tempi uguali alla maggioranza e alle opposi-
zioni  per le  repliche  e  per le  dichiarazioni  di  voto;

g) indicare se le interrogazioni, interpellanze e mozio-
ni sono trattate  in  apertura o  chiusura della  seduta;

h) disciplinare la fornitura dei servizi, delle attrezza-
ture, degli uffici e delle risorse finanziarie assegnate
all’ufficio  di presidenza  del Consiglio.

2. In pendenza dell’approvazione del regolamento di
cui al precedente comma 1, nonché in casi di contest-
azione, si intendono costituiti tanti gruppi quante sono le
liste rappresentate in Consiglio e capogruppo di ciascuna
lista:

a) per il gruppo di maggioranza: il candidato consi-
gliere che ha riportato il maggior numero di voti di pre-
ferenza;

b) per i gruppi di minoranza: i candidati alla carica
di Sindaco delle  rispettive liste.

3. Il consigliere è tenuto a giustificare per iscritto
l’assenza  dalla  seduta  entro dieci giorni dalla stessa.

4. La mancata partecipazione a cinque sedute conse-
cutive ovvero a otto sedute nell’anno solare, senza giu-
stificato motivo, dà luogo all’avvio del procedimento per
la dichiarazione della decadenza del consigliere con con-
testuale avviso all’interessato che può far pervenire le
sue osservazioni entro 15 giorni dalla notifica dell’avvi-
so.

5. Trascorso tale termine la proposta di decadenza è
sottoposta al Consiglio. Copia della delibera è notificata
all’interessato  entro 10  giorni.

6. Ai consiglieri comunali, su specifica richiesta indi-
viduale, può essere attribuita una indennità di funzione,
anziché il gettone di presenza, sempre che tale regime
di indennità comporti pari o minori oneri finanziari. Nel
regolamento saranno stabilite le detrazioni in caso di
non giustificata assenza dalle sedute degli organi per le
quali  non  viene  corrisposto  il gettone di presenza.

Art. 12
Sessioni del Consiglio

(Art. 38, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il Consiglio si riunisce in sessioni ordinarie e in
sessioni  straordinarie.

2. Le sessioni ordinarie si svolgono entro i termini
previsti  dalla  legge:

a) per l’approvazione del rendiconto della gestione
dell’esercizio precedente;

b) per la verifica degli equilibri di bilancio di cui
all’art. 193 del T.U. 18 agosto  2000, n. 267;

c) per l’approvazione del bilancio  preventivo annuale,
del bilancio pluriennale e della relazione previsionale e
programmatica;

d) per eventuali modifiche dello statuto.
3. Le sessioni straordinarie hanno luogo in qualsiasi

periodo.

Art. 13
Esercizio della potestà regolamentare

(Art. 7, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il Consiglio e la Giunta Comunale, nell’esercizio
della rispettiva potestà regolamentare, adottano, nel ri-
spetto dei principi fissati dalla legge e dal presente sta-
tuto, regolamenti nelle materie ad essi demandati dalla
legge.

2. Per la pubblicazione e l’entrata in vigore, trova
applicazione  l’articolo  37.

Art. 14
Commissioni consiliari permanenti

(Art. 38, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il Consiglio comunale può istituire, nel suo seno,
commissioni consultive  permanenti composte con  criterio
proporzionale, assicurando la presenza, in esse, con dirit-
to di voto, di almeno un rappresentante per ogni gruppo.

2. La composizione ed il funzionamento delle dette
commissioni sono stabilite  con apposito regolamento.

3. I componenti delle commissioni hanno facoltà di
farsi assistere  da  esperti.

4. Le sedute delle commissioni sono pubbliche, salvi
i  casi  previsti  dal regolamento.

Art. 15
Indirizzi per le nomine e le designazioni

(Art. 42, c. 2, lettera m, 50, c. 9 del T.U. 18 agosto 2000,
n. 267)

1. Il Consiglio Comunale viene convocato entro i
trenta giorni successivi a  quello  di insediamento  per de-
finire e approvare gli indirizzi per la nomina, la desi-
gnazione e la revoca da parte del Sindaco, dei rappre-
sentanti del Comune presso  enti, aziende e istituzioni. Il
Sindaco dà corso alle nomine e alle designazioni entro i
quindici giorni  successivi.

2. Per la nomina e la designazione è promossa la
presenza di ambo i  sessi.

3. Tutti i nominati  o designati dal Sindaco, decadono
con il  decadere  del medesimo Sindaco.

Art. 16
Interrogazioni

(Art. 43, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. I consiglieri hanno facoltà di presentare interroga-
zioni  al  Sindaco  o agli  assessori.

2. Il consigliere che intende rivolgere una interroga-
zione deve presentarla per iscritto indicando se chiede
risposta scritta o risposta orale. In mancanza di indica-
zione, si intende che l’interrogante chiede risposta scrit-
ta.

3. Il Sindaco, dispone:
a) se deve essere data risposta scritta, che l’ufficio

provveda entro 15 giorni  dal ricevimento;
b) se deve essere data   risposta   orale, che   venga

iscritto all’ordine del giorno della prima seduta del Con-
siglio;

c) se l’interrogante è assente ingiustificato, si intende
che ha  rinunciato  all’interrogazione.
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4. Il regolamento per il funzionamento del Consiglio
comunale disciplina lo svolgimento della discussione  per
le interrogazioni con risposta orale, nonché le dichiara-
zioni  di improponibilità.

CAPO II
SINDACO E GIUNTA

Art. 17
Elezione del Sindaco

(Artt. 46 e 50, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il Sindaco è eletto  dai  cittadini  a suffragio univer-
sale e diretto secondo le disposizioni dettate dalla legge
ed  è  membro del Consiglio  comunale.

2. Il Sindaco presta davanti al Consiglio, nella seduta
di insediamento, il giuramento di osservare lealmente la
Costituzione  italiana.

3. Il Sindaco è titolare della rappresentanza generale
del Comune. In caso di sua assenza o impedimento la
rappresentanza istituzionale dell’Ente spetta, nell’ordine,
al  vice Sindaco e  all’assessore più  anziano di  età.

Art. 18
Linee programmatiche

(Art. 46, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Le linee programmatiche, presentate dal Sindaco
nella seduta di cui al precedente articolo, indicano anali-
ticamente le azioni e i progetti da realizzare nel corso
del mandato in  relazione alle risorse finanziarie necessa-
rie, evidenziandone  la  priorità.

Art. 19
Vice Sindaco

(Art. 53, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il vice Sindaco sostituisce, in tutte le sue funzioni,
il Sindaco temporaneamente assente, impedito o sospeso
dall’esercizio delle funzioni.

2. In caso di assenza o impedimento del vice Sinda-
co, alla sostituzione del Sindaco provvede l’assessore più
anziano di età.

Art. 20
Delegati del Sindaco

1. Il Sindaco ha facoltà di assegnare, con suo prov-
vedimento, ad ogni assessore, funzioni ordinate organica-
mente per gruppi di materie e con delega a firmare gli
atti relativi.

2. Nel rilascio delle deleghe di cui al precedente
comma, il Sindaco uniforma i suoi provvedimenti al
principio per cui spettano agli assessori i poteri di indi-
rizzo e di  controllo.

3. Il Sindaco può modificare l’attribuzione dei compi-
ti e delle funzioni di ogni assessore ogni qualvolta, per
motivi  di coordinamento e funzionalità, lo  ritiene  oppor-
tuno.

4. Le deleghe e le eventuali modificazioni di cui ai
precedenti commi sono  fatte  per iscritto  e comunicate al
Consiglio in  occasione  della prima seduta  utile.

5. Il Sindaco, per particolari esigenze organizzative,
può avvalersi di consiglieri, compresi quelli della mino-
ranza.

Art. 21
La Giunta - Composizione e nomina - Presidenza
(Artt. 47 e 64, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. La Giunta Comunale è composta dal Sindaco e da
non  più di  quattro assessori

2. Possono essere nominati assessori anche cittadini
non  facenti parte del Consiglio, in  possesso dei requisiti
per la elezione a consigliere comunale, nel numero mas-
simo di 2 Gli assessori non consiglieri sono nominati, in
ragione di comprovate competenze culturali, tecnico- am-

ministrative.   Gli assessori non   consiglieri   partecipano
alle sedute del Consiglio comunale senza diritto di voto.

3. Il Sindaco, per la nomina della Giunta, ha  cura di
promuovere la  presenza di ambo i  sessi.

4. La Giunta, nella sua prima  seduta, prima di  tratta-
re qualsiasi altro argomento, accerta, con apposito verba-
le, le condizioni di candidabilità, eleggibilità e compati-
bilità alla carica di consigliere dei suoi eventuali compo-
nenti non consiglieri. Lo stesso accertamento è rinnovato
al  verificarsi di  nuove nomine.

Art. 22
Competenze della Giunta

(Art. 48, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Le competenze della Giunta sono disciplinate
dall’art. 48  del T.U. 18 agosto  2000, n. 267.

2. L’accettazione di lasciti e di donazioni è di com-
petenza della Giunta se non comporta oneri di natura fi-
nanziaria a valenza pluriennale, nel qual caso rientra
nelle competenze del Consiglio, ai sensi dell’art. 42, let-
tere  i) ed  l), del T.U. 18 agosto  2000, n. 267.

Art. 23
Funzionamento della Giunta

(Art. 48, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. L’attività della Giunta è collegiale, ferme restando
le  attribuzioni  e le  responsabilità dei singoli assessori.

2. La Giunta è convocata dal Sindaco che fissa l’or-
dine del  giorno della  seduta nel rispetto  delle  norme re-
golamentari

3. Il Sindaco dirige e coordina l’attività della Giunta
e assicura l’unità di indirizzo politico-amministrativo e la
collegiale responsabilità di  decisione  della  stessa.

4. Le sedute della Giunta non sono pubbliche, salva
diversa decisione, che risulta a verbale, della Giunta
stessa. Il voto è palese salvo nei casi espressamente pre-
visti dalla legge e dal regolamento. L’eventuale  votazio-
ne segreta risulta dal verbale con richiamo alla relativa
norma. In mancanza di diversa indicazione le votazioni
si  intendono fatte in  forma palese.

5. Apposito regolamento disciplina il funzionamento
della  Giunta  Comunale.

Art. 24
Cessazione dalla carica di assessore

1. Le dimissioni da assessore sono presentate, per
iscritto,  al Sindaco,  sono irrevocabili, non  necessitano  di
presa  d’atto  e  sono immediatamente efficaci.

2. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori dan-
done  motivata  comunicazione  al  Consiglio.

3. Alla sostituzione degli assessori decaduti, dimissio-
nari, revocati o  cessati  dall’ufficio per altra causa,  prov-
vede il Sindaco, il quale ne dà comunicazione, nella pri-
ma  seduta  utile, al  Consiglio.

TITOLO III
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE - DIFENSORE CIVICO

CAPO I
PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI - RIUNIONI -

ASSEMBLEE - CONSULTAZIONI
ISTANZE E PROPOSTE

Art. 25
Partecipazione dei cittadini

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il Comune garantisce l’effettiva partecipazione de-
mocratica di tutti i cittadini all’attività politico-ammini-
strativa, economica  e  sociale  della comunità
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Art. 26
Riunioni e assemblee

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il diritto di promuovere riunioni e assemblee in
piena libertà e autonomia appartiene a tutti i cittadini,
gruppi e organismi sociali a norma della Costituzione,
per il libero svolgimento in forme democratiche delle at-
tività politiche, sociali, culturali, sportive  e  ricreative.

2. L’amministrazione comunale ne facilita l’esercizio
mettendo eventualmente a disposizione di tutti i cittadini,
gruppi e organismi sociali a carattere democratico che si
riconoscono nei principi della Costituzione repubblicana,
che ne fanno richiesta, le sedi ed ogni altra struttura e
spazio idonei. Le condizioni e le modalità d’uso, apposi-
tamente deliberate, precisano le limitazioni e le cautele
necessarie in relazione alla statica degli edifici, alla in-
columità delle persone e alle norme sull’esercizio dei lo-
cali pubblici.

3.  Per la  copertura  delle  spese  può essere richiesto il
pagamento di  un corrispettivo.

4. Gli organi comunali possono convocare assemblee
di cittadini, di lavoratori, di studenti e di ogni altra ca-
tegoria  sociale:

a) per la  formazione  di comitati e  commissioni;

b) per dibattere problemi;

c) per sottoporre proposte, programmi, consuntivi, de-
liberazioni.

Art. 27
Consultazioni

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il  Consiglio e  la Giunta Comunale,  di propria ini-
ziativa o su richiesta di altri organismi, deliberano di
consultare i cittadini, i lavoratori, gli studenti, le forze
sindacali e sociali, nelle forme volta per volta ritenute
più idonee, su provvedimenti di  loro interesse.

2. Consultazioni, nelle forme previste nell’apposito re-
golamento, sono tenute nel procedimento relativo
all’adozione di atti che incidono su situazioni giuridiche
soggettive.

3. I risultati delle consultazioni sono menzionati nei
conseguenti atti.

4. I costi delle consultazioni sono a carico del Comu-
ne, se la consultazione non è stata richiesta da altri or-
ganismi.

Art. 28
Istanze, petizioni e proposte

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Gli elettori del Comune, possono rivolgere istanze
e petizioni al Consiglio e alla Giunta Comunale relativa-
mente ai problemi di rilevanza cittadina, nonché  propor-
re deliberazioni nuove o  di  revoca delle  precedenti.

2. Il Consiglio comunale e la Giunta, entro 30 giorni
dal ricevimento, adottano i provvedimenti di competenza.
Se impossibilitati ad emanare provvedimenti concreti,
con apposita deliberazione prendono atto  del ricevimento
dell’istanza o petizione precisando lo stato del procedi-
mento. Copia della determinazione è trasmessa, entro
cinque giorni,  al  presentatore e  al primo  firmatario  della
medesima.

3. Le proposte sono sottoscritte almeno dal 15% elet-
tori con la procedura prevista per la sottoscrizione dei
referendum popolari.

Art. 29
Cittadini dell’Unione europea - Stranieri soggiornanti -

Partecipazione alla vita pubblica locale
(Art. 8, c. 5, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Al fine di assicurare la partecipazione alla vita
pubblica locale dei cittadini dell’Unione europea e degli
stranieri regolarmente soggiornanti, il Comune:

a) favorisce la inclusione, in tutti gli organi consultivi
locali, dei rappresentanti dei cittadini dell’Unione euro-
pea e degli  stranieri regolarmente  soggiornanti;

b) promuove la partecipazione dei cittadini all’Unione
europea  e degli stranieri in possesso di regolare permes-
so  di  soggiorno  alla vita  pubblica  locale

CAPO II
REFERENDUM

Art. 30
Azione referendaria

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Sono consentiti referendum consultivi, propositivi e
abrogativi  in materia di esclusiva  competenza comunale.

2. Non possono essere indetti referendum:
a) in materia di tributi  locali e di tariffe;
b) su attività amministrative vincolate da leggi statali

o  regionali;
c)  su materie  che  sono state oggetto  di consultazione

referendaria  nell’ultimo  quinquennio.
3. I soggetti promotori del referendum possono essere:
a) il trenta per cento  del corpo elettorale;
b) il  Consiglio comunale.
4. I referendum non hanno luogo in coincidenza con

operazioni elettorali provinciali, comunali e circoscrizionali.

Art. 31
Disciplina del referendum

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Apposito regolamento comunale disciplina le mo-
dalità di  svolgimento  del referendum.

2. In particolare il  regolamento prevede:
a) i  requisiti di  ammissibilità;
b) i  tempi;
c) le  condizioni  di accoglimento;
d) le  modalità  organizzative;
e) i  casi  di revoca e sospensione;
f ) le  modalità  di attuazione.

Art. 32
Effetti del referendum

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il quesito sottoposto a referendum è approvato se
alla votazione ha partecipato la maggioranza degli eletto-
ri aventi diritto e se è raggiunta su di esso la maggio-
ranza  dei voti  validamente espressi.

2. Se l’esito è stato favorevole, il Sindaco è tenuto a
proporre al Consiglio comunale, entro sessanta giorni
dalla proclamazione dei risultati, la deliberazione sull’og-
getto  del quesito sottoposto a referendum.

3. Entro lo stesso termine, se l’esito è stato negativo, il
Sindaco ha facoltà di proporre egualmente al Consiglio la de-
liberazione sull’oggetto del quesito sottoposto a referendum.

TITOLO IV
ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA- DIRITTI

DEL CONTRIBUENTE

Art. 33
Albo pretorio - Pubblicazione dei regolamenti

(Art. 124, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. È istituito nella sede del Comune, in luogo facil-
mente accessibile al pubblico, l’albo pretorio comunale
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per la pubblicazione che la legge, lo statuto ed i regola-
menti  comunali  prescrivono.

2. La pubblicazione  è fatta  in modo  che  gli atti  pos-
sono leggersi  per  intero e  facilmente.

3. Tutti i regolamenti comunali deliberati dall’organo
competente, sono pubblicati all’albo pretorio per quindici
giorni  consecutivi con contemporaneo avviso al pubblico
nei consueti luoghi di affissione. I detti regolamenti en-
trano in vigore, in assenza di diversa disposizione di
ciascun regolamento, il primo giorno del mese successi-
vo a quello di esecutività della deliberazione di approva-
zione.

Art. 34
Svolgimento dell’attività amministrativa

1. Il Comune informa la propria attività amministrati-
va ai principi di democrazia, di partecipazione e di sem-
plicità delle procedure; svolge tale attività precipuamente
nei settori  organici dei servizi alla persona e alla comu-
nità, dell’assetto ed utilizzazione del territorio e dello
sviluppo  economico, secondo le  leggi.

2. Gli organi istituzionali del Comune ed i dipendenti
responsabili dei servizi provvedono sulle istanze degli
interessati nei modi e nei termini stabiliti ai sensi della
legge  sull’azione  amministrativa.

3. Il Comune, per lo svolgimento delle funzioni in
ambiti territoriali adeguati, attua le forme di decentra-
mento consentite, nonché forme di cooperazione con al-
tri  comuni e con la  provincia.

Art. 35
Statuto dei diritti del contribuente

(Art. 1, c. 4, della legge 27 luglio 2000, n. 212)

1. In relazione al disposto dell’art. 2 della legge 27
luglio 2000, n. 212, nei regolamenti comunali aventi na-
tura tributaria, negli atti di accertamento nonché in qual-
siasi atto  istruttorio notificato ai contribuenti, il richiamo
di qualsiasi norma legislativa o regolamentare è integrato
dal contenuto, anche sintetico, o sotto forma di  allegato,
della  disposizione alla quale  si  intende fare rinvio.

2. Tutti gli atti normativi e la relativa modulistica ap-
plicativa, entro un anno dall’entrata in vigore del presen-
te statuto, sono aggiornati o integrati introducendo, nel
rispetto dei principi dettati dalla legge 27 luglio 2000, n.
212, le  necessarie modifiche  con particolare riferimento:

a) all’informazione del contribuente  (art. 5);

b) alla conoscenza degli atti e semplificazione
(art. 6);

c) alla chiarezza  e  motivazione degli atti (art. 7);

d) alla remissione  in termini  (art. 9);

e) alla tutela dell’affidamento e della buona fede -
agli  errori del contribuente  (art. 10);

f) all’interpello  del  contribuente  (artt. 11  e  19).

TITOLO V
FINANZA - CONTABILITÀ - ORGANO DI REVISIONE

E CONTROLLO

Art. 36
Ordinamento finanziario e contabile

(Artt. da 149 a 241, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. L’ordinamento finanziario e contabile del Comune
è riservato  alla legge  dello  Stato.

2. Apposito regolamento disciplina la contabilità co-
munale, in conformità a quanto prescritto con l’art. 152
del T.U. 18 agosto  2000,  n. 267.

Art. 37
Revisione economico-finanziaria - Organo di revisione
(Artt. da 234 a 241, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. La revisione economico-finanziaria del Comune è
disciplinata  dalla  normativa statale.

2. Il regolamento di cui al comma 2 del precedente
art. 40, prevede, altresì, che l’organo di revisione sia do-
tato, a cura del Comune, dei mezzi necessari per lo
svolgimento  dei suoi compiti.

3. L’organo di revisione, a richiesta, collabora alla
formazione degli atti partecipando alle riunioni del Con-
siglio e della Giunta. A tal fine può essere invitato, con
le procedure previste per la convocazione dei detti orga-
ni, alle rispettive riunioni.

4. L’organo di revisione, ai sensi dell’art. 41, comma
8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, accerta che i
documenti di programmazione del fabbisogno di persona-
le siano improntati al rispetto del principio di riduzione
complessiva della spesa di cui all’articolo 39 della legge
27 dicembre  1997,  n. 449, e successive  modificazioni,  e
che eventuali deroghe a tale principio siano analitica-
mente  motivate.

Art. 38
Mancata approvazione del bilancio di previsione nei termini

(Art. 141 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Trascorso il termine entro il quale il bilancio deve
essere approvato senza che sia stato predisposto dalla
Giunta il relativo schema, il segretario comunale, assunte
le funzioni di commissario, lo predispone d’ufficio per
sottoporlo  al  Consiglio.

2. Nel caso di cui al comma 1, e comunque quando
il  Consiglio non abbia approvato nei  termini di legge lo
schema del bilancio di previsione predisposto dalla
Giunta, il segretario comunale in funzione di commissa-
rio assegna al Consiglio, con lettera notificata ai singoli
consiglieri, un termine non superiore a 20 giorni per la
sua  approvazione.

3. Qualora il Consiglio comunale non approvi il bi-
lancio, entro il termine assegnato  dal segretario comuna-
le nella sua funzione di commissario, questi provvede
direttamente, entro le successive 48 ore lavorative, ad
approvare il bilancio medesimo, informando contestual-
mente dell’avvenuto il Prefetto, per l’avviamento della
procedura di scioglimento del Consiglio ai sensi dell’ar-
ticolo 141, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto
2000,  n. 267.

Art. 39
Mancata adozione dei provvedimenti di equilibrio

(Art. 193 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. La mancata adozione, entro il termine fissato dal
regolamento comunale di contabilità di cui all’art. 152
del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, dei provvedimenti di
salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all’art. 193
del T.U. n. 267/2000 come rilevata dalla relazione del
responsabile dei servizi finanziari o dell’organo di revi-
sione, determina l’avvio, da parte del segretario comuna-
le in funzione di commissario, del procedimento di cui
al  precedente articolo.

Art. 40
Omissione della deliberazione di dissesto

1. Ove dalle deliberazioni dell’Ente, dai bilanci di
previsione, dai rendiconti o da altra fonte il segretario
comunale venga a conoscenza dell’eventuale condizione
di  dissesto, chiede chiarimenti al responsabile dei servizi
finanziari e motivata relazione all’organo di revisione
contabile assegnando un termine, non prorogabile, di
trenta giorni.
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2. Ove sia ritenuta sussistente l’ipotesi di dissesto il
segretario comunale assegna al Consiglio, con lettera no-
tificata ai singoli consiglieri, un termine, non superiore a
venti  giorni, per  la  deliberazione del dissesto.

3. Decorso infruttuosamente tale termine il segretario
comunale nella sua qualità di commissario ad acta adotta
la  deliberazione dello stato di dissesto.

4. Del provvedimento è data comunicazione al Prefet-
to che inizia la procedura per lo scioglimento del Consi-
glio dell’Ente, ai sensi dell’art. 141 del T.U. 18 agosto
2000,  n. 267.

Art. 41
Controlli interni

1. Ai sensi del combinato disposto dell’art. 1 del
D.Lgs. 30 luglio 1999, n. 286, e dell’art. 147 del T.U.
18 agosto 2000, n. 267, sono istituiti i seguenti controlli
interni:

a) controllo di regolarità amministrativa e contabile:
finalizzato a garantire la legittimità, regolarità e corret-
tezza dell’azione amministrativa;

b) controllo  di  gestione: finalizzato a verificare l’effi-
cacia, efficienza ed  economicità dell’azione amministrati-
va al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi in-
terventi di  correzione,  il  rapporto  tra  costi e risultati;

c) valutazione della dirigenza: finalizzata a valutare le
prestazioni del personale con qualifica  dirigenziale avve-
ro i responsabili dei servizi con funzioni dirigenziali ai
sensi dell’art. 109, comma  2, del T.U. n. 267/2000;

d) controllo strategico: finalizzato a valutare l’adegua-
tezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei pia-
ni, programmi ed altri strumenti di determinazione
dell’indirizzo  politico, in  termini di  congruenza tra risul-
tati conseguiti e  obiettivi predefiniti.

2. Con i  regolamenti:
- di contabilità, previsto dall’art. 152 del T.U.

n. 267/2000;
- sull’ordinamento generale degli uffici e servizi pre-

visto  dall’art. 35  del D.Lgs. 30  marzo 2001,  n. 165;
è disciplinata l’organizzazione dei controlli di cui al

precedente comma  1.

TITOLO VI
I SERVIZI

Art. 42
Forma di gestione

(Artt. 113, 113-bis e 114, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Per la gestione delle reti e l’erogazione dei servizi
pubblici locali di rilevanza industriale, trovano applica-
zione le disposizioni di cui all’articolo 113 del T.U. n.
267/2000, e successive modificazioni.

2. Ferme restando le disposizioni previste per i singo-
li settori, i servizi pubblici locali privi di rilevanza indu-
striale sono gestiti mediante affidamento diretto a:

a) istituzioni;
b) aziende speciali,  anche consortili;
c) società di capitali costituite o partecipate dagli enti

locali, regolate  dal Codice civile.
3. E’ consentita la gestione in economia nei casi pre-

visti  nel successivo  art. 43, comma  2.
4. Il Comune può procedere all’affidamento diretto

dei servizi culturali e del tempo libero anche ad associa-
zioni e fondazioni dallo stesso costituite o partecipate.
Per la gestione degli impianti sportivi si applicano le
norme di cui all’art. 90, comma 25, della legge 27 di-
cembre 2002,  n. 289.

5. Per i servizi privi di rilevanza industriale trova in
ogni     caso applicazione l’art. 113-bis del T.U.
n. 267/2000, inserito dall’art. 35, comma 15, della legge
n. 448/2001, e  successive  modificazioni.

Art. 43
Gestione in economia

(Art. 113-bis, c. 2, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. L’organizzazione e l’esercizio di servizi in econo-
mia sono disciplinati  da  appositi  regolamenti.

2. La gestione in economia riguarda servizi per i
quali, per le modeste dimensioni o per le caratteristiche
del servizio, non sia opportuno procedere ad affidamento
ai  soggetti  di  cui al  comma  2 dell’articolo  42.

Art.44
Associazioni e fondazioni - Affidamento a terzi

(Art. 113-bis, commi 3 e 4, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il Comune può procedere all’affidamento diretto
dei servizi culturali e del tempo libero anche ad associa-
zioni  e  fondazioni  dallo stesso  costituite  o  partecipate.

2. Se sussistono ragioni tecniche, economiche o utilità
sociale, i servizi di cui ai commi 1,2 e 3 dell’art.  113-
bis  del T.U. n. 267/2000 possono essere  affidati  a  terzi,
in base a procedure ad evidenza pubblica, secondo le
modalità  stabilite  dalla normativa  di  settore.

Art. 45
Tariffe dei servizi

(Art. 117, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. La tariffa dei servizi è determinata con deliberazio-
ne dalla Giunta Comunale nel rispetto dei principi di cui
all’art. 117 del T.U. n.  267/2000.

2. Le tariffe, con motivata deliberazione, per assicura-
re l’equilibrio economico-finanziario compromesso da
eventi imprevisti, possono essere variate nel corso
dell’anno, con decorrenza dal primo giorno del mese
successivo a quello di esecutività dalla relativa delibera-
zione.

TITOLO VII
FORME DI ASSOCIAZIONE E DI COOPERAZIONE

UNIONE E ASSOCIAZIONI INTERCOMUNALI
ACCORDI DI PROGRAMMA

Art.46
Convenzioni - Unione e associazioni intercomunali

(Art. 30, c. 1, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Al fine di assicurare lo svolgimento in modo coor-
dinato di funzioni e servizi determinati, il Comune favo-
risce la stipulazione di convenzioni con altri comuni e
con la  Provincia.

2. Le convenzioni di cui al presEnte articolo possono
prevedere anche la costituzione di uffici comuni, che
operano con personale distaccato dagli enti partecipanti,
ai quali affidare l’esercizio delle funzioni pubbliche in
luogo degli enti partecipanti all’accordo, ovvero la dele-
ga di funzioni da parte degli enti partecipanti all’accordo
a favore di uno di essi, che opera in luogo e per  conto
degli  enti  deleganti.

3. In attuazione dei principi della legge di riforma
delle autonomie locali, il Comune, sussistendo le condi-
zioni, incentiva la unione o associazioni intercomunali,
nelle forme, con le modalità e per le finalità previste
dalla legge con l’obiettivo di migliorare le strutture pub-
bliche e realizzare più efficienti servizi alla collettività.

Art. 47
Accordi di programma

(Art. 34, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il Comune si fa parte attiva per raggiungere accor-
di di programma per la definizione e l’attuazione di
opere, di  interventi o di  programmi di intervento che ri-
chiedono, per la loro completa realizzazione, l’azione in-
tegrata e coordinata di comuni, di province e regioni, di
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amministrazioni statali e di altri soggetti pubblici, o co-
munque di due o  più tra i  soggetti  predetti.

2. Gli accordi di programma sono disciplinati dalla
legge.

TITOLO VIII
UFFICI E PERSONALE - SEGRETARIO COMUNALE

CAPO I
ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DEL

PERSONALE

Art. 48
Criteri generali in materia di organizzazione
(Art. 6, c. 2, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il Comune programma con cadenza triennale il
fabbisogno di personale, adeguando l’apparato  produttivo
ai  seguenti principi:

- accrescimento della funzionalità e della ottimizza-
zione delle risorse per il miglior  funzionamento dei ser-
vizi, compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di
bilancio;

- riduzione programmata delle spese di personale, in
particolare per nuove assunzioni, realizzabile anche me-
diante l’incremento delle quote di personale ad orario ri-
dotto o  con altre  tipologie contrattuali  flessibili;

- compatibilità con processi di riordino o di trasferi-
mento  di funzioni e competenze;

- attuazione dei controlli  interni.
2. La programmazione di cui al precedente comma è

propedeutica all’espletamento di concorsi, ai sensi del
combinato disposto di cui all’art. 35, comma 4, del
D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e dell’art. 89 del T.U.
18 agosto  2000,  n. 267.

Art. 49
Ordinamento degli uffici e dei servizi

(Art. 89, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il Comune disciplina, con apposito regolamento,
l’ordinamento generale degli uffici e  dei servizi, in base
a criteri di autonomia, funzionalità ed economicità di ge-
stione, e secondo principi di professionalità e responsabi-
lità. Nelle materie soggette a riserva di legge ai sensi
dell’articolo  2, comma  1,  lettera  c), della  legge  23 otto-
bre 1992, n. 421, la potestà regolamentare del Comune
si esercita tenendo conto della contrattazione collettiva
nazionale e  comunque in modo da non determinarne di-
sapplicazioni  durante  il periodo  di vigenza.

2. Il Comune provvede alla determinazione della pro-
pria dotazione organica, nonché all’organizzazione e ge-
stione del personale,  nell’ambito  della  propria autonomia
normativa e organizzativa, con i soli limiti derivanti dal-
la propria capacità di bilancio e dalle esigenze di eserci-
zio delle  funzioni, dei  servizi e  dei compiti attribuiti.

Art. 50
Organizzazione del personale

(Art. 89, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il personale è inquadrato secondo il sistema di
classificazione del personale previsto dal contratto collet-
tivo nazionale di lavoro e dall’ordinamento professionale,
perseguendo le finalità del miglioramento della funziona-
lità degli uffici, dell’accrescimento dell’efficienza ed effi-
cacia dell’azione amministrativa e della gestione delle ri-
sorse, e attraverso il riconoscimento della professionalità
e della  qualità  delle prestazioni  lavorative  individuali.

2. Trova applicazione la dinamica dei contratti di la-
voro del comparto  degli enti locali.

3. Alle finalità previste dal comma 1 sono correlati
adeguati e organici interventi formativi, sulla base di
programmi  pluriennali.

Art. 51
Stato giuridico e trattamento economico del personale

(Art. 89, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Lo stato giuridico ed il trattamento economico del
personale dipendente del Comune sono disciplinati dai
contratti collettivi  nazionali  di lavoro.

Art. 52
Incarichi esterni

(Art. 110, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. La copertura dei posti di responsabile dei servizi o
degli uffici, può avvenire mediante contratto a tempo
determinato di diritto pubblico o,  eccezionalmente  e  con
deliberazione motivata, di diritto privato, fermi restando
i  requisiti richiesti  per la  qualifica da ricoprire.

CAPO II
SEGRETARIO COMUNALE - DIRETTORE GENERALE

- RESPONSABILI UFFICI E SERVIZI

Art. 53
Segretario comunale - Direttore generale

(Artt. da 97 a 106 e 108, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Lo stato giuridico, il trattamento economico e le
funzioni del segretario comunale sono disciplinati dalla
legge  e dai contratti  di  categoria.

2. Il regolamento comunale sull’ordinamento generale
degli uffici e dei servizi, nel rispetto delle norme di leg-
ge, disciplina  l’esercizio delle funzioni del segretario  co-
munale.

3. Al segretario comunale possono essere conferite,
dal Sindaco, le  funzioni di  direttore generale.

4.  Nel caso di conferimento delle funzioni di  diretto-
re generale, al segretario comunale, spetta una indennità
di direzione determinata dal Sindaco con il provvedi-
mento di conferimento dell’incarico, entro i limiti indica-
ti  dalla  contrattazione  di categoria.

Art.54
Responsabili degli uffici e dei servizi

(Art. 107, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Essendo questo Comune privo di personale di qua-
lifica dirigenziale le funzioni di cui all’articolo 107,
commi 2 e 3, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, fatta
salva l’applicazione dell’articolo 97, comma 4, lettera d),
dello stesso T.U., sono attribuite, con provvedimento
motivato del Sindaco, ai responsabili degli uffici o dei
servizi, indipendentemente dalla loro qualifica funzionale,
anche  in  deroga  a ogni  diversa disposizione.

2. Spettano ai responsabili degli uffici e dei servizi
tutti i compiti, compresa l’adozione degli atti e provve-
dimenti amministrativi che impegnano l’amministrazione
verso l’esterno, non ricompresi espressamente dalla legge
o dal presente  statuto tra le  funzioni di indirizzo e  con-
trollo politico- amministrativo degli organi di governo
del Comune o non rientranti tra le funzioni del segreta-
rio o del direttore generale, di cui rispettivamente agli
articoli 97  e  108 del T.U. 18 agosto  2000,  n. 267.

3. Sono attribuiti ai responsabili degli uffici e dei
servizi tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei
programmi definiti con gli atti di indirizzo adottati dai
medesimi organi, tra i quali in particolare, secondo le
modalità stabilite dal presente statuto o dai regolamenti
comunali:

a) gli  atti di  gestione  finanziaria;
b) i provvedimenti di autorizzazione, concessione o

analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti e valu-
tazioni, anche di natura discrezionale, nel rispetto di cri-
teri predeterminati dalla legge, dai regolamenti, da atti
generali  di indirizzo;
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c) le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffi-
de, verbali, autenticazioni, legalizzazioni ed ogni altro
atto costituente manifestazione di giudizio e di conoscen-
za;

d )  gli atti ad essi attribuiti dallo statuto e dai rego-
lamenti o, in base  a  questi, delegati  dal Sindaco;

e ) l’adozione di tutte le ordinanze, con esclusione di
quelle di cui all’art. 50, c. 5 e all’art. 54 del T.U. 18
agosto  2000, n.  267;

f) l’attribuzione, a  dipendenti comunali aventi  rappor-
to di lavoro a tempo indeterminato, pieno o parziale,
della  qualifica di  “messo comunale”  autorizzato  a notifi-
care gli atti del Comune e anche di altre amministrazio-
ni pubbliche, per i quali non siano prescritte speciali
formalità. Per esigenze straordinarie la detta funzione po-
trà essere attribuita a dipendenti regolarmente assunti a
tempo  determinato.

4. I  responsabili degli uffici e dei servizi sono diret-
tamente responsabili, in via esclusiva, in relazione agli
obiettivi dell’Ente, della correttezza amministrativa,
dell’efficienza  e  dei risultati  della  gestione.

5. Il Sindaco non può revocare, riformare, riservare o
avocare a sé o altrimenti adottare provvedimenti o atti
di competenza dei responsabili degli uffici  e  dei servizi.
In caso di inerzia o ritardo, il Sindaco può fissare un
termine perentorio entro il quale il responsabile deve
adottare gli atti o i provvedimenti. Qualora l’inerzia per-
manga, il Sindaco può attribuire, con provvedimento mo-
tivato, la competenza al segretario comunale o ad altro
dipendente, dando notizia del provvedimento al Consi-
glio  comunale  nella  prima  seduta  utile.

Art. 55
Messi notificatori

1. Il Comune ha uno o più messi nominati dal Sin-
daco fra il personale dipendente secondo i criteri e le
modalità previsti dal regolamento sull’ordinamento degli
uffici e dei servizi. Il provvedimento di nomina è comu-
nicato, per  conoscenza, al  Prefetto.

2. I  messi notificano gli atti dell’amministrazione co-
munale per i quali non siano prescritte speciali formali-
tà. Possono altresì notificare atti nell’interesse di altre
amministrazioni pubbliche che ne facciano richiesta, pur-
ché siano rimborsati i costi. Sono fatte salve, in ogni
caso, specifiche competenze previste da apposite norme
di legge.

3. I referti dei messi fanno fede fino a querela di fal-
so.

Art. 56
Rappresentanza del Comune in giudizio

(Art. 6, c. 2, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. In tutti i gradi di giudizio per la rappresentanza
del Comune, sia come attore che come convenuto, fatta
eccezione:

a)  per i processi tributari  di cui al D.Lgs.  31 dicem-
bre 1992, n. 546, nei quali il Comune, in tutti i gradi, è
rappresentato  dal  responsabile  del relativo tributo;

b) per le controversie relative ai rapporti di lavoro di
cui all’art. 63, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e suc-
cessive modificazioni, nelle quali il Comune è rappre-
sentato dal  responsabile  del servizio  personale;

su conforme indirizzo espresso dalla Giunta Comuna-
le ai sensi dell’art. 107, comma 1, del T.U. 18 agosto
2000, n. 267, sarà seguita la procedura di cui al succes-
sivo comma  2.

2. Con determinazione del direttore generale di cui
all’art. 108 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, se nomina-
to, ovvero  del segretario comunale:

a) è designato il responsabile del servizio incaricato
della rappresentanza  del Comune nonché,  in  caso di  sua
assenza o  impedimento, il suo  sostituto;

b) è dato  corso alla nomina del legale incaricato del-
la  difesa delle  ragioni del Comune.

TITOLO IX
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 57
Violazione delle norme regolamentari

(Art. 7-bis del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. In relazione al disposto dell’art. 7-bis, comma 1,
del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, aggiunto dall’art. 16
della legge 16 giungo 2003, n. 3, per la violazione di
ciascuna disposizione regolamentare la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da applicare è graduata tra 25 e 500
euro salva diversa disposizione di legge, in corrispon-
denza di ciascun articolo, tenuto conto del valore dei
vari  interessi  pubblici  violati

Art.58
Violazione alle ordinanze del Sindaco

(Art. 7-bis del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. In relazione al disposto del T.U. n. 267/2000, art.
7-bis, aggiunto dall’art. 16 della legge 16 giugno 2003,
n. 3, comma 1-bis, inserito dall’art. 1-quater, comma 5,
del D.L. 31 marzo 2003, n. 50, per la violazione alle
ordinanze del Sindaco la sanzione amministrativa pecu-
niaria da applicare è graduata tra 25 e 500 euro salva
diversa disposizione di legge, in corrispondenza di cia-
scuna disposizione, tenuto conto del valore dei vari inte-
ressi pubblici violati.

Art. 59
Violazione alle ordinanze dei responsabili dei servizi

1.  Le  ordinanze  dei responsabili  dei servizi, che han-
no carattere gestionale, debbono sempre trovare origine e
fare riferimento a norme regolamentari o ad ordinanze
sindacali  aventi  carattere normativo.

2. Tutte le ordinanze dei responsabili dei servizi deb-
bono indicare la sanzione amministrativa pecuniaria e gli
estremi del provvedimento con il quale la detta sanzione
è stata determinata.

Art. 60
Violazione alle norme di legge - Sanzioni

1. In tutti i casi in cui norme di legge demandano al
Sindaco ovvero genericamente al Comune nel quale le
violazioni sono state commesse, la competenza per la ir-
rogazione della sanzione, con conseguente spettanza al
Comune stesso dei relativi proventi, il direttore generale
di cui all’art. 108 del T.U. 8 agosto 2000, n. 267, se
nominato, ovvero il segretario comunale, designa, con ri-
ferimento alla singola norma, il responsabile del servizio
cui sono attribuite tutte le competenze in capo al Sinda-
co  o,  genericamente,  al  Comune.

Art. 61
Modifiche dello statuto

(Artt. 1, c. 3, e 6 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Le modifiche dello statuto   sono deliberate dal
Consiglio comunale con il voto favorevole dei due terzi
dei consiglieri assegnati. Qualora tale maggioranza non
venga raggiunta, la votazione è ripetuta in successive se-
dute da tenersi entro trenta giorni e le modifiche sono
approvate se la relativa deliberazione ottiene, per due
volte, il voto favorevole della maggioranza assoluta dei
consiglieri  assegnati.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 3 - 20 gennaio 2005

52



2. Nella stessa seduta può avere luogo una sola vota-
zione.

3. L’entrata in vigore di nuove leggi che enunciano
principi che costituiscono limiti inderogabili per l’auto-
nomia  normativa dei  Comuni, abroga le norme statutarie
con esse incompatibili. Il Consiglio comunale adegua lo
statuto entro centoventi giorni dalla data di entrata in vi-
gore delle  leggi suddette.

4. Le proposte di abrogazione totale o parziale sono
accompagnate  dalla proposta di  deliberazione  di un  nuo-
vo statuto o di nuove norme.

Art. 62
Abrogazioni

1. Le disposizioni contenute nei regolamenti comunali
vigenti, incompatibili con le norme del presente statuto,
sono abrogate.

2. Entro un anno dall’entrata in vigore del presente
statuto a tutti i regolamenti comunali vigenti sono ap-
portate  le  necessarie variazioni.

Art.63
Entrata in vigore

(Art. 6, c. 5, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il presente  statuto:

- pubblicato  nel bollettino  ufficiale della  regione;

- affisso all’albo pretorio del Comune per trenta gior-
ni consecutivi;

- inviato al Ministero dell’interno per essere inserito
nella  raccolta  ufficiale degli statuti;

entra in vigore decorsi 30 giorni dalla sua affissione
all’albo pretorio  del  Comune.

ALTRI ANNUNCI

Agenzia Territoriale per la Casa - Alessandria
Commissione formazione graduatorie assegnazione al-

loggi edilizia residenziale pubblica. Avviso di pubblicazio-
ne di graduatoria definitiva. Comune di Fubine

Si rende  noto  che questa  Commissione  ha  formato la
graduatoria, definitiva relativa al bando generale di con-
corso pubblicato  in  data  1 marzo 2004  per  l’assegnazio-
ne in locazione semplice di alloggi di edilizia residenzia-
le pubblica che dovessero comunque rendersi disponibili
nel Comune di  Fubine.

La graduatoria definitiva sarà pubblicata nei modi e
nei termini previsti dall’art. 11 della Legge Regionale 28
marzo 1995, n. 46 e così come modificata dalla Legge
Regionale  29 luglio 1996, n. 51 e dalla Legge Regiona-
le 21 gennaio 1998, n. 5 e gli interessati potranno pren-
derne visione presso il Comune sopra indicato e presso
la sede dell’Agenzia Territoriale per la Casa della Pro-
vincia di  Alessandria  (Ex I.A.C.P.).

Alessandria, 31 dicembre  2004

Il Presidente della Commissione
Michele Zeoli

1

Comune di Bagnolo Piemonte (Cuneo)
Piano di recupero presentato dalla Società Alessia di

Manavella Renato & C. relativo alla realizzazione di n. 2
autorimesse in Bagnolo Piemonte in Via Matteotti

Avviso di pubblicazione approvazione piano di recu-
pero di iniziativa privata, art.41/bis,comma 6° legge re-
gionale  5 dicembre 1977  n. 56 e S.M.I.

Il Sindaco

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 69
del 29 novembre 2004 immediatamente  esecutiva

Rende Noto

Che con la suddetta deliberazione in data 29 novem-
bre 2004 è stato approvato il piano di recupero presen-
tato dalla Società Alessia di  Manavella Renato & C. re-
lativo alla realizzazione di n. 2 autorimesse in Bagnolo
Piemonte  in  Via  Matteotti

Bagnolo  Piemonte, 11  gennaio  2005

Il Sindaco
Flavio Manavella

2

Comune di Basaluzzo (Alessandria)
Avviso approvazione progetto definitivo piano di recu-

pero

Il Responsabile del Servizio

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 41 bis comma 6
della  Legge Regionale 5 dicembre 1977  n. 56 e s.m.i.

Rende noto

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 49 in
data 30.11.2004, esecutiva ai sensi di legge, è stato appro-
vato il progetto definitivo di Piano di Recupero di libera
iniziativa - comparto n. 1 - via Palestro/via Francavilla.

Basaluzzo, 4  gennaio  2005

Il Responsabile del Servizio
Roberto Tambussi

3

Comune di Beinasco (Torino)
Avviso ai creditori

Il Responsabile del Servizio, in esecuzione del disposto
dell’art. 189 del D.P.R. 21.12.1999 n. 554 (Regolamento di
attuazione alla Legge 109/94 e s.m.i.), invita tutti coloro
che, per indebite occupazioni di aree o stabili e danni rela-
tivi, vantino crediti verso l’impresa Costruzioni Deiro R. &
C. S.p.A., con sede a Cuorgnè (TO) P.za Resistenza n. 5,
esecutrice delle “Opere di urbanizzazione primaria Zona
RN1 del P.R.G..C. di Beinasco - Via Avigliana Via P.
Amedeo”, per conto della Società Stella Bianca S.p.A.,
sede Torino Via Cavour n. 1, assunti con Convenzione sti-
pulata in data 10.3.1998, Rep. 2150, a presentare a questo
Comune le domande ed i titoli del loro credito entro quin-
dici giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso, trascorsi i quali non sarà più tenuto conto in
via amministrativa dei titoli prodotti.

Il Responsabile del procedimento
Piero Beltramino

4
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Comune di Bene Vagienna (Cuneo)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del

23/11/2004 - Approvazione del Regolamento Edilizio ai
sensi dell’art. 3, comma 3 della Legge Regionale n. 19/99

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) Di approvare ai sensi dell’art. 3, comma 3 della
Legge Regionale n. 19/99, il Regolamento Edilizio Co-
munale allegato a parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto.

2) Di  dare atto  che  il Regolamento è  composto da:
- n. 72 articoli (da 1 a 27; 27 bis; da 28 a 36; 36

bis; da  37 a 70);
- n. 9  modelli  e n. 1  appendice all’art. 31.
I 9  modelli sono:
- Modello  1  - Certificato Urbanistico (C.U.)
- Modello 2 - Certificato di Destinazione Urbanistica

(C.D.U.)
- Modello  3 - Relazione Illustrativa del  progetto  Mu-

nicipale
- Modello  4  - Permesso  di Costruire
- Modello  5  - Comunicazione di  Inizio  Lavori
- Modello  6  - Comunicazione di  Ultimazione Lavori
- Modello  7  - Richiesta di certificato  di agibilità
- Modello 8 - Atto di impegno per Interventi Edifica-

tori nelle Zone Agricole
- Modello  9  - Certificato di  agibilità
L’appendice è  costituita  da:
1. Specificazioni  delle esigenze indicate  all’art. 31.
2. Elenco delle principali disposizioni concernenti le

esigenze indicate all’art. 31.
3. Adempimenti in ottemperanza alle normative di si-

curezza, di contenimento dei consumi energetici, di pre-
venzione  degli  incendi.

3) Di  dichiarare  che  il  testo  approvato è conforme al
Regolamento Edilizio tipo formato dalla Regione ed ap-
provato con D.C.R. 29/07/1999 n.  548-9691.

4) Di dare atto che la presente deliberazione, divenu-
ta esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la
pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione, ai sensi dell’art. 3, comma 3 della L.R.
8/07/1999  n.  19.

5) Di dare atto che il Regolamento Edilizio, unita-
mente alla presente deliberazione, sarà trasmesso, ai sen-
si dell’art. 3, comma 4 della L.R. 8/07/1999 n. 19 alla
Giunta  Regionale, Assessorato all’Urbanistica.

(omissis)

Il Funzionario Responsabile
Enrico Basso

5

Comune di Briona (Novara)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 del 4 no-

vembre 2004 - Variante n. 2 al vigente piano per l’edilizia
economica e popolare ai sensi della legge 167/1962 e s.m.i.
- Approvazione

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

- di accogliere parzialmente l’osservazione in merito
alla Variante n. 2 al Piano per l’Edilizia Economica e
Popolare vigente presentata dal dott. Paolo Sesia, in qua-
lità di Presidente della Coop. Edile a R.L. “Giustizia e
Liberta’”;

- di approvare la Variante n. 2 al Piano per l’Edilizia
Economica e Popolare vigente, approvato con deliberazione
del Consiglio Comunale n. 47 del 7 giugno 1988 e modi-
ficato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del
30 gennaio 1995, redatta dal professionista incaricato Dott.
Arch. Claudio Grignaschi, con Studio in Novara, composto
da un unico elaborato denominato “Relazione e stralci car-
tografici”, così come  modificato a  seguito del parziale  ac-
coglimento dell’osservazione di cui sopra;

- Di stabilire, a norma del combinato disposto degli
artt. 40 e 41 della Legge Regionale 5 dicembre 1977,
n. 56 e s.m.i., che  la presente deliberazione sarà pubbli-
cata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Piemonte, e che una copia della stessa unitamente agli
elaborati costituenti  la  Variante  sarà trasmessa  per cono-
scenza alla Regione.

6

Comune di Busano (Torino)
Zonizzazione acustica del territorio comunale

Il Responsabile del Servizio

- Vista la Legge 26 ottobre 1995 n. 447 “Legge qua-
dro  sull’inquinamento acustico”;

- Vista la Legge Regionale 20 ottobre 2000 n. 52
“Disposizioni per la tutela dell’ambiente in materia di
inquinamento acustico”;

rende noto

Che con deliberazione n. 59 del 26/11/2004, il Consi-
glio Comunale ha approvato in via definitiva, previo esame
di n. 5 osservazioni pervenute nei termini previsti, il Piano
di Zonizzazione Acustica del territorio di Busano.

Busano, 22 dicembre 2004

Il Responsabile del Servizio
Bartolomeo Rolle

7

Comune di Carmagnola (Torino)
Piano di zona per l’edilizia economico popolare - 4a

variante - approvazione

Si rende  noto che  con deliberazione consiliare n. 118
in data 21.12.2004, divenuta esecutiva ai sensi di legge
il 3.01.2005, è stato approvato, ai sensi dei combinati
disposti degli artt. 38, 39 e 40 della L.R. 5.12.1977 n.
56 e  s.m.i., la  4^ Variante  al Piano di zona per l’Edili-
zia  economico popolare.

La suddetta deliberazione è depositata presso la Se-
greteria dell’Ufficio Tecnico Comunale per 30 giorni
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avvi-
so. Chiunque abbia  interesse può  prenderne  visione.

La suddetta variante assume efficacia con la pubblica-
zione  sul  Bollettino  ufficiale  della Regione  Piemonte.

Carmagnola, 10  gennaio  2005

Il Diretttore di ripartizione Urbanistica-edilizia
privata-politiche ambientali

Piero Robiola

8
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Comune di Caselette (Torino)
Adozione definitiva di classificazione acustica del terri-

torio comunale

Il Responsabile dell’Area Tecnica rende noto che con
deliberazione del Consiglio Comunale n. 43 del
23/11/2004 è stato adottato definitivamente il piano di
classificazione acustica del territorio comunale ai sensi
della  legge  regionale 52/2000.

Caselette,  20 gennaio 2005

Il Responsabile dell’Area Tecnica
Enrico Malandrone

9

Comune di Castellamonte (Torino)
Avviso ad opponendum ai sensi e per gli effetti dell’art.

360 L. 20.3.1865 n. 2248 all.f), sui lavori pubblici lavori di
allargamento bivio Strada Canton Ferina - Frazione S.
Anna Boschi

Il Capo Settore Tecnico

avverte

che avendo l’appaltatore dei lavori di “allargamento bi-
vio Strada Canton Ferina - Frazione S. Anna Boschi”, ulti-
mato i lavori in base al contratto di  appalto  rep.  n. 3709
in data 17.05.04, chiunque vanti crediti verso la ditta
T.R.E. Unipersonale. Con sedein via Roma 17 a Pont Saint
Martin -AO-, per occupazioni permanenti o  temporanee  di
immobili ovvero per danni verificatisi in dipendenza dei la-
vori anziddetti, deve presentare a questo Comune istanza
corredata dai relativi titoli entro il termine di quindici gior-
ni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

I creditori che intendono garantirsi per i titoli suddet-
ti, anche sulla cauzione prestata dall’Impresa, dovranno
chiederne tempestivamente il sequestro alla competente
Autorità  Giudiziaria.

Castellamonte,10  gennaio  2005

Il Capo Settore Tecnico
A.Maggiotti

10

Comune di Castellamonte (Torino)
Avviso ad opponendum ai sensi e per gli effetti dell’art.

360 L. 20.3.1865 n. 2248 all.f), sui lavori pubblici lavori di
pavimentazione Viale Tenente Morello

Il Capo Settore Tecnico

avverte

che avendo l’appaltatore dei lavori di “pavimentazione
Viale Tenente Morello”, ultimato i lavori in base al contrat-
to di appalto rep. n. 3710 in data 4.06.04, chiunque vanti
crediti verso la ditta J.R. di Rubinetti Juri di Via Oglianico
14 Rivarolo, per occupazioni permanenti o temporanee di
immobili ovvero per danni verificatisi in dipendenza dei la-
vori anziddetti, deve presentare a questo Comune istanza
corredata dai relativi titoli entro il termine di quindici giorni
dalla data di pubblicazione del presente avviso.

I creditori che intendono garantirsi per i titoli suddet-
ti, anche sulla cauzione prestata dall’Impresa, dovranno
chiederne tempestivamente il sequestro alla competente
Autorità  Giudiziaria.

Castellamonte,10  gennaio  2005

Il Capo Settore Tecnico
A.Maggiotti

11

Comune di Cesana Torinese (Torino)
Proposta di Zonizzazione acustica del territorio comu-

nale. Avviso di deposito

Il Responsabile dell’Area Tecnica f.f.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della L.R
20.10.2000, n.  52

avvisa

Che sono depositati presso l’ufficio tecnico comunale
gli elaborati relativi alla proposta di classificazione acu-
stica del territorio comunale, approvata con deliberazione
del Consiglio Comunale n.  34  del 30.09.2003.

Chiunque ne  abbia  interesse  può prendere visione nei
sessanta giorni successivi alla  pubblicazione  del presente
avviso sul B.U.R. Piemonte (data di avvio della proce-
dura) e presentare al Comune di Cesana T.se ed alla
provincia  di  Torino  proposte  ed  osservazioni.

Che la presa visione può avvenire negli orari di aper-
tura al pubblico dell’ufficio tecnico nelle giornate di
martedì dalle ore 9.00 alle ore 12.30 e dalle ore 15.00
alle ore  17.00 e  venerdì  dalle  ore 9.00 alle ore  12.30.

Che  il  presente avviso rimarrà pubbicato  all’albo  pre-
torio del Comune per  trenta giorni  consecutivi.

Cesana T.se 08  gennaio  2005

Il Responsabile dell’Area Tecnica
Diego Joannas

12

Comune di Cuneo
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 147 del

21.12.2004 - Piano Regolatore Generale 2004 redatto ai
sensi degli articoli 14 e 15 della Legge Regionale n. 56/1977
e s. m. e i. - Adozione Progetto Definitivo

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1. Di adottare ai sensi dell’art.15, 7° comma, L.R
56/77 il Progetto Definitivo del nuovo Piano Regolatore
del Comune di Cuneo denominato P.R.G.  2004,  a firma
dei Tecnici Progettisti Prof. Arch. Giuseppe Campos Ve-
nuti, Arch. Carlo Alberto Barbieri, Prof. Arch. Federico
Oliva, e Arch. Giovanni  Previgliano Dirigente  del  Setto-
re Programmazione del Territorio, sulla base degli obiet-
tivi, dei criteri generali di impostazione stabiliti, nonché
delle osservazioni, proposte e controdeduzioni emerse, il
cui accoglimento  o  rigetto è motivato nelle deliberazioni
citate in premessa, costituito dai seguenti elaborati che
allegati alla presente ne formano parte integrante e so-
stanziale:

Elaborati  prescrittivi
- P1,  Norme  di  attuazione
- P2,  Assetto territoriale  generale  (scala  1:25.000)
- P3.1, Assetto urbanistico generale Nord (scala

1:10.000)
- P3.2, Assetto urbanistico generale Sud (scala

1:10.000)
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- P4  Assetto urbanistico -Legenda (scala  1:5.000)
- P4  Assetto  urbanistico - Tav.n. 1 Oltre Stura Loca-

lità San Benigno  (scala  1:5.000)
- P4  Assetto  urbanistico - Tav.n. 2 Oltre Stura Loca-

lità San Pietro del Gallo (scala  1:5.000)
- P4  Assetto  urbanistico - Tav.n. 3 Oltre Stura Loca-

lità San Benigno  (scala  1:5.000)
- P4  Assetto  urbanistico - Tav.n. 4 Oltre Stura Loca-

lità San Benigno  (scala  1:5.000)
- P4  Assetto  urbanistico - Tav.n. 5 Oltre Stura Loca-

lità San Pietro del Gallo (scala  1:5.000)
- P4  Assetto  urbanistico - Tav.n. 6 Oltre Stura Loca-

lità Passatore- Roata Rossi (scala  1:5.000)
- P4  Assetto  urbanistico - Tav.n. 7 Oltre Stura Loca-

lità Madonna  dell’Olmo-Ronchi (scala  1:5.000)
- P4  Assetto  urbanistico - Tav.n. 8 Oltre Stura Loca-

lità Ronchi (scala  1:5.000)
- P4  Assetto  urbanistico - Tav.n. 9 Oltre Stura Loca-

lità Confreria (scala  1:5.000)
- P4 Assetto urbanistico - Tav.n. 10 Oltre Stura Lo-

calità  Madonna  dell’Olmo (scala 1:5.000)
- P4  Assetto urbanistico - Tav.n.  11  Oltre Gesso Lo-

calità  Madonna  delle  Grazie  -Bombonina  (scala  1:5.000)
- P4  Assetto urbanistico - Tav.n.  12  Oltre Gesso Lo-

calità  Tetti Pesio (scala  1:5.000)
- P4 Assetto urbanistico - Tav.n. 13 Oltre  Stura-Alti-

piano Località  Confreria-Altipiano  (scala  1:5.000)
- P4 Assetto urbanistico - Tav.n. 14 Altipiano-Oltre

Gesso Località Altipiano-Borgo San Giuseppe (scala
1:5.000)

- P4  Assetto urbanistico - Tav.n.  15  Oltre Gesso Lo-
calità  Spinetta- Roata  Canale  (scala  1:5.000)

- P4  Assetto urbanistico - Tav.n.  16  Oltre Gesso Lo-
calità  Tetti Pesio (scala  1:5.000)

- P4 Assetto urbanistico - Tav.n. 17 Altipiano Locali-
tà  Altipiano (scala 1:5.000)

- P4 Assetto urbanistico - Tav.n. 18 Altipiano-Oltre
Gesso  Località Altipiano-Spinetta  (scala  1:5.000)

- P4  Assetto urbanistico - Tav.n.  19  Oltre Gesso Lo-
calità  Spinetta- Roata  Canale  (scala  1:5.000)

- P5  Assetto urbanistico - Legenda  (scala  1:2.000)
- P5  Assetto  urbanistico - Tav.n. 1 Oltre Stura Loca-

lità San Pietro del Gallo (scala  1:2.000)
- P5  Assetto  urbanistico - Tav.n. 2 Oltre Stura Loca-

lità San Benigno  (scala  1:2.000)
- P5  Assetto  urbanistico - Tav.n. 3 Oltre Stura Loca-

lità Roata  Rossi (scala  1:2.000)
- P5  Assetto  urbanistico - Tav.n. 4 Oltre Stura Loca-

lità Ronchi (scala  1:2.000)
- P5  Assetto  urbanistico - Tav.n. 5 Oltre Stura Loca-

lità Passatore (scala  1:2.000)
- P5  Assetto  urbanistico - Tav.n. 6 Oltre Stura Loca-

lità Madonna  dell’Olmo  (scala  1:2.000)
- P5  Assetto  urbanistico - Tav.n. 7 Oltre Stura Loca-

lità Ronchi (scala  1:2.000)
- P5  Assetto  urbanistico - Tav.n. 8 Oltre Stura Loca-

lità Ronchi (scala  1:2.000)
- P5  Assetto  urbanistico - Tav.n. 9 Oltre Stura Loca-

lità Madonna  dell’Olmo  (scala  1:2.000)
- P5 Assetto urbanistico - Tav.n. 10 Oltre Stura Lo-

calità  Madonna  dell’Olmo (scala 1:2.000)
- P5 Assetto urbanistico - Tav.n. 11 Oltre Stura Lo-

calità  Madonna  dell’Olmo-Ronchi  (scala  1:2.000)
- P5 Assetto urbanistico - Tav.n. 12 Oltre Stura Lo-

calità  Madonna  dell’Olmo (scala 1:2.000)
- P5  Assetto urbanistico - Tav.n.  13  Oltre Gesso Lo-

calità  Bombonina (scala  1:2.000)
- P5 Assetto urbanistico - Tav.n. 14 Oltre Stura Lo-

calità  Martinetto  (scala  1:2.000)

- P5 Assetto urbanistico - Tav.n. 15 Oltre  Stura-Alti-
piano Località Madonna dell’Olmo-Basse di Stura  (scala
1:2.000)

- P5  Assetto urbanistico - Tav.n.  16  Oltre Gesso Lo-
calità  Madonna  delle  Grazie  (scala 1:2.000)

- P5  Assetto urbanistico - Tav.n.  17  Oltre Gesso Lo-
calità  Tetti Pesio (scala  1:2.000)

- P5 Assetto urbanistico - Tav.n. 18 Oltre Stura Lo-
calità  Confreria (scala 1:2.000)

- P5 Assetto urbanistico - Tav.n. 19 Oltre  Stura-Alti-
piano Località Martinetto-Altipiano     Centro (scala
1:2.000)

- P5 Assetto urbanistico - Tav.n. 20 Altipiano Locali-
tà  Centro  Storico  (scala 1:2.000)

- P5  Assetto urbanistico - Tav.n.  21  Oltre Gesso Lo-
calità Borgo San Giuseppe- Madonna delle Grazie (scala
1:2.000)

- P5  Assetto urbanistico - Tav.n.  22  Oltre Gesso Lo-
calità  Spinetta  (scala  1:2.000)

- P5 Assetto urbanistico - Tav.n. 23 Altipiano Locali-
tà  Quartiere Donatello  (scala  1:2.000)

- P5 Assetto urbanistico - Tav.n. 24 Altipiano Locali-
tà  Altipiano Centro (scala  1:2.000)

- P5  Assetto urbanistico - Tav.n.  25  Oltre Gesso Lo-
calità  Borgo San Giuseppe (scala 1:2.000)

- P5  Assetto urbanistico - Tav.n.  26  Oltre Gesso Lo-
calità  Spinetta- Roata  Canale  (scala  1:2.000)

- P5  Assetto urbanistico - Tav.n.  27  Oltre Gesso Lo-
calità  Roata  Canale-Tetto  Valentino  (scala  1:2.000)

- P5 Assetto urbanistico - Tav.n. 28 Altipiano Locali-
tà San Rocco Castagnaretta-Zona Fluviale (scala 1:2.000)

- P5 Assetto urbanistico - Tav.n. 29 Altipiano Gesso
Località Porta  Francia- Cuneo2 (scala  1:2.000)

- P5 Assetto urbanistico - Tav.n. 30 Altipiano Locali-
tà  Cuneo  1-  Viale Angeli  (scala  1:2.000)

- P5  Assetto urbanistico - Tav.n.  31  Oltre Gesso Lo-
calità  Spinetta  (scala  1:2.000)

- P5  Assetto urbanistico - Tav.n.  32  Oltre Gesso Lo-
calità  Roata  Canale  (scala  1:2.000)

- P5 Assetto urbanistico - Tav.n. 33 Altipiano Locali-
tà San Rocco Castagnaretta -Palazzetto dello Sport (scala
1:2.000)

- P5 Assetto urbanistico - Tav.n. 34 Altipiano Locali-
tà San Rocco Castagnaretta-Città Giardino (scala
1:2.000)

- P5 Assetto urbanistico - Tav.n. 35 Altipiano Locali-
tà  Santuario degli Angeli  (scala  1:2.000)

- P5 Assetto urbanistico - Tav.n. 36 Altipiano Locali-
tà San Rocco   Castagnaretta-Ingresso all’Asse Rettore
(scala  1:2.000)

- P6 Assetto della Città storica - Tavola n. 1 (scala
1:1.000)

- P6 Assetto della Città storica - Tavola n. 2 (scala
1:1.000)

- P6 Assetto della Città storica - Tavola n. 3 (scala
1:1.000)

- P6 Assetto della Città storica - Tavola n. 4 (scala
1:1.000)

- P6 Assetto della Città storica - Tavola n. 5 (scala
1:1.000)

- P6 Assetto della Città storica - Tavola n. 6 (scala
1:1.000)

-  P6.1 Assetto degli spazi pubblici della  Città storica
(scala  1:2.000)

- P7  Assetto commerciale  (scala 1:10.000)
- P8  Relazione  geologico-tecnica
- P8.1a Carta  geologica (scala  1:10.000)
- P8.1b Carta geologica  (scala  1:10.000)
- P8.2a Carta  geoidrologica  (scala  1:10.000)
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- P8.2b Carta geoidrologica  (scala  1:10.000)
- P8.3a Carta geomorfologia, dei dissesti, della dina-

mica fluviale e del reticolato idrografico superficiale
(scala  1:10.000)

- P8.3b Carta geomorfologia, dei dissesti, della dina-
mica fluviale e del reticolato idrografico superficiale
(scala  1:10.000)

- P8.4a Carta delle  caratteristiche litotecniche dei ter-
reni  (scala  1:10.000)

- P8.4b Carta delle caratteristiche  litotecniche dei ter-
reni  (scala  1:10.000)

- P8.5 Carta delle opere di difesa idraulica censite
(scala  1:10.000)

- P8.6a Carta  di sintesi della pericolosità geomorfolo-
gia e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica (scala
1:10.000)

- P8.6b Carta di sintesi della pericolosità geomorfolo-
gia e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica (scala
1:10.000)

- P8.7 Tavola di Zonizzazione del territorio con so-
vrapposizione delle classi di pericolosità geomorfologia
Tav  n.  1 (scala  1:5.000)

- P8.7 Tavola di Zonizzazione del territorio con so-
vrapposizione delle classi di pericolosità geomorfologia
Tav  n.  2 (scala  1:5.000)

- P8.7 Tavola di Zonizzazione del territorio con so-
vrapposizione delle classi di pericolosità geomorfologia
Tav  n.  3 (scala  1:5.000)

- P8.7 Tavola di Zonizzazione del territorio con so-
vrapposizione delle classi di pericolosità geomorfologia
Tav  n.  4 (scala  1:5.000)

- P8.7 Tavola di Zonizzazione del territorio con so-
vrapposizione delle classi di pericolosità geomorfologia
Tav  n.  5 (scala  1:5.000)

- P8.7 Tavola di Zonizzazione del territorio con so-
vrapposizione delle classi di pericolosità geomorfologia
Tav  n.  6 (scala  1:5.000)

- P8.7 Tavola di Zonizzazione del territorio con so-
vrapposizione delle classi di pericolosità geomorfologia
Tav  n.  7 (scala  1:5.000)

- P8.7 Tavola di Zonizzazione del territorio con so-
vrapposizione delle classi di pericolosità geomorfologia
Tav  n.  8 (scala  1:5.000)

- P8.7 Tavola di Zonizzazione del territorio con so-
vrapposizione delle classi di pericolosità geomorfologia
Tav  n.  9 (scala  1:5.000)

- P8.7 Tavola di Zonizzazione del territorio con so-
vrapposizione delle classi di pericolosità geomorfologia
Tav  n.  10  (scala  1:5.000)

- P8.7 Tavola di Zonizzazione del territorio con so-
vrapposizione delle classi di pericolosità geomorfologia
Tav  n.  11  (scala  1:5.000)

- P8.7 Tavola di Zonizzazione del territorio con so-
vrapposizione delle classi di pericolosità geomorfologia
Tav  n.  12  (scala  1:5.000)

- P8.7 Tavola di Zonizzazione del territorio con so-
vrapposizione delle classi di pericolosità geomorfologia
Tav  n.  13  (scala  1:5.000)

- P8.7 Tavola di Zonizzazione del territorio con so-
vrapposizione delle classi di pericolosità geomorfologia
Tav  n.  14  (scala  1:5.000)

- P8.7 Tavola di Zonizzazione del territorio con so-
vrapposizione delle classi di pericolosità geomorfologia
Tav  n.  15  (scala  1:5.000)

- P8.7 Tavola di Zonizzazione del territorio con so-
vrapposizione delle classi di pericolosità geomorfologia
Tav  n.  16  (scala  1:5.000)

- P8.7 Tavola di Zonizzazione del territorio con so-
vrapposizione delle classi di pericolosità geomorfologia
Tav  n.  17  (scala  1:5.000)

- P8.7 Tavola di Zonizzazione del territorio con so-
vrapposizione delle classi di pericolosità geomorfologia
Tav  n.  18  (scala  1:5.000)

- P8.7 Tavola di Zonizzazione del territorio con so-
vrapposizione delle classi di pericolosità geomorfologia
Tav  n.  19  (scala  1:5.000)

- P8.8 Analisi idrologiche e idrauliche Torrente Gesso
- P9.1 Vincoli-Territorio  nord (scala  1:10.000)
- P9.2 Vincoli-Territorio  sud  (scala  1:10.000)
Elaborati  programmatici
- Pr1, Schema  strutturale  (scala  1:15.000)
- Pr2, Proposte per il sistema ambientale (scala

1:15.000)
- Pr3, Proposte per il sistema della mobilità (scala

1:15.000)
Elaborati  illustrativi
- I1, Relazione  di  Piano
- I2, Assetto territoriale generale rappresentativo an-

che dei  comuni contermini  (scala  1:25.000)
- I3, Territori  (scala  1:25.000)
- I4.1, Assetto infrastrutturale esistente e programma-

to. Inquadramento territoriale  - viabilità (scala  1:25.000)
- I4.2, Assetto infrastrutturale esistente e programma-

to. Inquadramento territoriale  - trasporti  (scala  1:25.000)
- I5.1, Assetto infrastrutturale esistente e programma-

to. Inquadramento comunale  - viabilità (scala 1:15.000)
- I5.2, Assetto infrastrutturale esistente e programma-

to. Inquadramento comunale  - trasporti (scala  1:25.000)
- I6, Servizi esistenti e previsti
- I7, Asse rettore di Corso Francia (elaborati meta-

progettuali)
- I8, Asse rettore di Madonna dell’Olmo (elaborati

metaprogettuali)
Elaborati  gestionali
- G1, Guida  per  gli interventi  nella  Città  Storica;
- G2, Guida per gli interventi nella Città della Tra-

sformazione
- G3, Guida  per  gli interventi  progettuali per il  recu-

pero dei fabbricati e per le costruzioni nel territorio ex-
traurbano.

Elaborati  tecnici del Progetto Preliminare
- AT0, Elaborati- Indagini  preliminari
- AT1, Delibera  programmatica  di  PRG  (nov.2000)
- AT2,  Tipi  di copertura del suolo nella Provincia  di

Cuneo.  Corine Land Cover (scala  1:100.000)
- AT3.1, Vincoli limitazioni e valori. Carta dei pae-

saggi agrari e forestali e della produttività dei suoli nella
Provincia di Cuneo  (scala  1:100.000)

- AT3.2, Vincoli, limitazioni e valori. Vincoli di tute-
la ambientale ed idrogeologica, valori ambientali, paesi-
stici e culturali, limitazioni infrastrutturali a Cuneo e nei
comuni contermini  (scala  1:25.000)

- AT3.3, Vincoli limitazioni e valori. Vincoli, limita-
zioni  e  valori del territorio  comunale  (scala 1:15.000)

- AT4.1, Stato di fatto. Insediamenti e servizi (scala
1: 15.000)

- AT4.2, Stato di  fatto. Servizi esistenti  artt. 21 e 22
- AT5, Stato  di diritto.  Insediamenti  e servizi
- AT6, Residui di piano.  Insediamenti  e servizi
- AT7, Assetto ecologico ambientale. Permeabilità su-

perficiale  dei suoli  urbani (scala  1:15.000)
- AT8, Analisi della struttura storica del territorio.

Nuclei storici frazionali, edifici e complessi speciali iso-
lati (scala  1:15.000)

- AT9.1, Infrastrutture a rete. Rete idrica (scala
1:15.000)
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- AT9.2, Infrastrutture a rete. Rete  fognaria comunale
e consortile  (scala  1:15.000)

-  AT9.3, Infrastrutture  a rete.  Rete  gas metano (scala
1:15.000)

- AT9.4, Infrastrutture a rete. Rete elettrica (scala
1:15.000)

- AT10.1, Linee di soglia, planimetria (scala
1:15.000)

- AT10.2, Linee di  soglia,  relazione tecnica
- AT11, Studi, analisi  ed elaborati della Città  Storica
- AT12.1, Analisi  di  Compatibilità Ambientale
- AT12.2, Analisi di Compatibilità Ambientale- Dati

e Analisi  allegati
- AT12.3,Analisi di Compatibilità Ambientale- Siste-

ma  ambientale  e  rete ecologica (scala 1:25.000)
Elaborati  tecnici
- ET1  Elaborati RIR (Rischio  Incidenti Rilevanti)
- ET2  Elaborati Zonizzazione Acustica
- ET3  Verifica  degli  Assetti Infrastrutturali
Scheda  Quantitativa  dei  dati  urbani
2. Di dare atto che il Piano Regolatore è adeguato

agli indirizzi generali per l’insediamento delle attività
commerciali ed ai criteri di programmazione urbanistica,
di cui all’art. 3 della L.R 12.11.1999, n. 28, come pre-
scritto dall’art. 4 della medesima legge, avendo recepito
l’individuazione ed il riconoscimento degli addensamenti
e delle localizzazioni commerciali approvati con delibe-
razione  del Consiglio  Comunale  n. 160  del 29.11.00;

3. Di dare atto che il Piano Regolatore si integra e si
coordina con il Piano di Classificazione Acustica del ter-
ritorio comunale, adottato con deliberazione del Consi-
glio Comunale n. 63 del 25.05.04 ai sensi della L.R
20.10.2000, n. 52, al fine dell’armonizzazione delle esi-
genze di tutela dell’ ambiente esterno ed abitativo
dall’inquinamento acustico con l’uso e le modalità delle
previsioni  urbanistiche  del Piano  Regolatore.

4. Di dare atto che il Piano Regolatore è compatibile
con il Piano Territoriale Vigente ed i Piani sovracomu-
nali conosciuti a questo Comune e non interferisce con i
vincoli  imposti dal Piano  Stralcio  delle  Fasce  fluviali;

5. Di dare atto che questa Amministrazione non è a
conoscenza dell’esistenza di progetti sovracomunali, che
possano  interferire con il  Piano  Regolatore;

6. Di dare ogni più ampio mandato al Settore Pro-
grammazione del Territorio di procedere alla trasmissio-
ne dei documenti agli Enti preposti ed a  tutti gli adem-
pimenti  di  legge;

7. Di dare atto che il presente Piano Regolatore verrà
depositato presso la Segreteria del Comune, e pubblicato
per notizia all’Albo Pretorio per trenta giorni consecuti-
vi, compresi i festivi, durante i quali chiunque potrà
prenderne visione a termini dell’art.15. comma 8, della
L.R n. 56/77 e s.m. e i.; dell’avvenuto deposito verrà
data notizia  anche a  mezzo stampa;

8. Di dare ogni più ampio mandato al Sindaco per
l’applicazione delle misure di salvaguardia previste dalla
Legge 3.11.1952, n. 1902 e successive modificazioni ed
integrazioni e dalla Legge Regionale 5.12.1977 n. 56,
art. 58, e successive modificazioni ed integrazioni, se-
condo anche quanto  previsto  dalle Norme di  Attuazione;

9. Di dare atto che il  presente Piano Regolatore ven-
ga inviato alla Regione Piemonte per l’approvazione, a
termini dell’art. 15, comma 9 e 10 della L.R n. 56/77 e
s.m. e  i.;

10. Di dare atto che il responsabile del presente
provvedimento è l’istruttore Direttivo Tecnico del Settore
Programmazione del Territorio - Servizio Urbanistica -
Geom. Claudio  Luciano.

Il Sindaco
Alberto Valmaggia

Detto provvedimento è depositato, per notizia, presso
l’U.R.P. di questo Comune -  Via Roma  n. 28, in libera
visione al pubblico, per la durata di 30 giorni consecuti-
vi  a decorrere dal 18  gennaio 2005 con il seguente ora-
rio:  dal  lunedì  al venerdì  dalle ore 9 alle 12, dal lunedì
al giovedì dalle ore 14 alle 16; sabato dalle ore 9 alle
11; domenica e festività infrasettimanali, presso la sala
operativa della Polizia Municipale - Via Roma n. 6, dal-
le  ore  9 alle ore  11.

La presente pubblicazione, non comporta la facoltà di
presentare osservazioni  e proposte.

13

Comune di Demonte (Cuneo)
Modifica al regolamento edilizio

Il Responsabile del Servizio

rende noto

che l’Amministrazione comunale di Demonte con de-
liberazione numero 29 in data 23 dicembre 2004 ha mo-
dificato, ai sensi della legge regionale numero 19/1999,
l’articolo numero 32 “Inserimento ambientale delle co-
struzioni del vigente regolamento edilizio.”

Dalla Residenza Comunale, 29 dicembre  2004

Il Responsabile del Servizio
Claudio Fantini

14

Comune di Druento (Torino)
Deliberazione del consiglio comunale n. 53 del

21/11/2004. Approvazione del regolamento edilizio ai sensi
dell’art. 3, comma 3 della L.R. 8.7.1999 n. 19

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

- di approvare ai sensi dell’art. 3, comma 3, della
L.R. 8 luglio 1999, n. 19 il Regolamento Edilizio Co-
munale allegato e parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto;

- di dare atto  che  il Regolamento è  composto da:
- n. 75 articoli;
- n. 10 modelli  allegati.
- di dichiarare che il presente Regolamento Edilizio è

conforme al regolamento Edilizio Tipo formato dalla Re-
gione ed  approvato  con D.C.R. 29.7.1999, n.  548-9691;

- di dare atto che la presente deliberazione, divenuta
esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la
pubblicazione per estratto sul bollettino Ufficiale della
Regione, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della L.R. 8 lu-
glio  1999,  n. 19;

- di dare atto che il Regolamento Edilizio, unitamente
alla presente deliberazione, sarà trasmesso, ai sensi
dell’art. 3, comma 4, della L.R. 8 luglio 1999, n. 19,
alla Giunta  Regionale, Assessorato all’Urbanistica.

15
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Comune di Forno Canavese (Torino)
Linea elettrica n. 2711/TO. Impianto 132000 Volt

Il Sindaco

Vista la Determinazione Dirigenziale della Regione
Piemonte  n. 1139  in data 13/10/2004

rende noto

che presso questa Segreteria Comunale sarà depositato
in libera visione al pubblico per quindici giorni consecu-
tivi dal 27 gennaio al 10 febbraio 2005 il piano particel-
lare d’esecuzione relativo agli immobili da sottoporre a
servitù di elettrodotto inamovibile in via amministrativa
siti nel territorio di questo Comune e interessati dalla
costruzione della  linea elettrica  n.  2711/TO alla tensione
di 132000 Volt, con annessa offerta dell’indennizzo af-
finché chiunque abbia interesse possa prenderne visione
ad  ogni  effetto di  legge.

Forno Canavese,  8  gennaio 2005

Il Sindaco
Cesare Mondino

16

Comune di Gignese (Verbano Cusio Ossola)
Zonizzazione acustica

Il Responsabile del Servizio

Vista  la  Legge  Regionale  20.10.2000 n. 52;
Richiamata la delibera del C.C. n. 14 del 30.9.2003

con la quale si avviava il procedimento di classificazio-
ne acustica del territorio comunale e si adottava la pro-
posta  di  Piano  di zonizzazione acustica;

Dato atto che detto provvedimento è stato pubblicato
all’Albo Pretorio, depositato presso la Segreteria Comu-
nale e  pubblicato sul B.U.R. Piemonte;

rende noto

Che con delibera n. 21 del 29.9.2004 è stato appro-
vato il piano di Zonizzazione acustica del territorio co-
munale ai  sensi  della  L.R n. 52 del 20.10.2000.

Gignese, 22 dicembre  2004

Il Responsabile del Servizio
Cristina Angelo

17

Comune di La Cassa (Torino)
Avviso di adozione definitiva del piano di zonizzazione

acustica territorio comunale

Il Sindaco

Vista la Legge Regionale n. 52 del 20/10/2000 e
s.m.i.

rende noto

- Che con deliberazione n. 36 del 29 novembre 2004,
regolarmente esecutiva, il Consiglio Comunale ha adotta-
to in via definitiva il piano di zonizzazione acustica. del
Comune di  La  Cassa.

La Cassa, 10 gennaio  2005

Il Sindaco
Claudio Amateis

18

Comune di Lessolo (Torino)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 del

17.12.2004 - Approvazione Regolamento Edilizio ai sensi
art. 3, comma 3, della L.R. 08.07.1999 n. 19

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

Di approvare ai sensi dell’art. 3, comma 3, della
Legge Regionale 8 luglio 1999, n. 19 il Regolamento
Edilizio Comunale allegato che costituisce parte integran-
te  e sostanziale  del presente atto.

Di dare atto che il Regolamento Edilizio, redatto
dall’Arch. Giorgio Biava con studio professionale in
Ivrea (TO), è  composto da:

- N. 70  articoli.
- N. 10  modelli  allegati.
- N. 1 Appendice.
Di dichiarare che il presente Regolamento Edilizio è

conforme al Regolamento Edilizio Tipo formato dalla
Regione ed approvato con D.C.R. 29.07.1999, n. 548-
9691.

Di dare atto che, la presente deliberazione, divenuta
esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la
pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione, ai sensi dell’art.  3, comma 3, della Legge Re-
gionale  8 luglio  1999,  n. 19.

Di dare atto che il Regolamento Edilizio, unitamente
alla presente deliberazione, sarà trasmesso, ai sensi
dell’art. 3, comma 4, della L.R. 8 luglio 1999, n. 19,
alla Giunta  Regionale, Assessorato all’Urbanistica.

19

Comune di Mango (Cuneo)
Modificazione del regolamento edilizio comunale art. 2.

Con deliberazione del C.C. n. 24 del 30 novembre
2004 è stata adottata la modifica al comma 2 dell’art.2
del Regolamento  Edilizio Comunale  nel seguente modo:

(Testo  precedente)
la Commissione è composta dal Sindaco o dall’Asses-

sore suo delegato che la presiede e da 6 componenti
eletti  dal Consiglio Comunale.

(Nuovo testo)
la Commissione è composta dal Sindaco o dall’Asses-

sore suo delegato che la presiede e da 10 componenti
eletti  dal Consiglio Comunale.

Mango,  19  gennaio  2005

Il Sindaco
Silvio Stupino

20

Comune di Morozzo (Cuneo)
Variante generale n. 1 del piano regolatore generale

comunale. Determinazioni sulle osservazioni - approvazio-
ne definitiva

Il Responsabile del Procedimento e del Servizio

Vista la Deliberazione Consiliare n. 22 del
16/12/2004 di adozione del Progetto Definitivo della Va-
riante Strutturale al vigente P.R.G.C. “Variante generale
n. 1 del Piano Regolatore Generale Comunale. Determi-
nazioni  sulle osservazioni  - Approvazione definitiva”.
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Vista la Legge Regionale 5/12/1977 e s.m. ed in par-
ticolare gli art. 15 e 17;

avvisa

Che il Progetto definitivo della Variante Strutturale al
vigente P.R.G.C. “Variante generale n. 1 del Piano Re-
golatore Generale Comunale. Determinazioni sulle osser-
vazioni - Approvazione definitiva” è pubblicato per
estratto all’Albo Pretorio ed è depositato presso la Se-
greteria Comunale per trenta giorni consecutivi, e preci-
samente dal 22 dicembre 2004 al 22 gennaio 2005 com-
preso durante i quali chiunque potrà prenderne visione
dalle  ore 10,00  alle ore  12,00.

Morozzo, 22 dicembre 2004

Il Responsabile del Procedimento e del Servizio
Massimo Dicarlo

21

Comune di Novara
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 59 del

15.11.2004. Valutazione delle osservazioni e dei rilievi for-
mulati alla proposta di zonizzazione acustica adottata dal
Consiglio comunale con delibera n. 5 del 20.1.2004. Appro-
vazione Piano di Classificazione Acustica (L.R. n. 52 del
20 ottobre 2000)

Il Consiglio Comunale

(Omissis)

delibera

1. di valutare le osservazioni formulate dai privati e
dal comune di Cameri, pervenute nei sessanta giorni
successivi alla pubblicazione della proposta di zonizza-
zione acustica adottata con atto di CC n. 5 del
20/01/2004, nonché i rilievi  e le proposte  formulate dal-
la Provincia di Novara con atto di Giunta Provinciale
n. 521 del 29/09/2004, approvandole e respingendole
come risulta dall’allegato elaborato “Controdeduzioni ad
osservazioni e rilievi  alla  ”Proposta di zonizzazione acu-
stica" adottata dal Comune di Novara con deliberazione
di Consiglio Comunale n. 5 del 20 gennaio 2004" che
costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto

2. di approvare il Piano di classificazione acustica re-
datto dai tecnici incaricati, con le modifiche ed integra-
zioni derivanti da quanto approvato al punto 1, in osse-
quio alle disposizioni vigenti in materia, costituito dagli
elaborati allegati, parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto, di cui  al  seguente elenco:

- Relazione  Tecnica
- Tav. 1.a (1,2) - Territorio comunale - fase II scala

1:10.000
- Tav. 1.b (1,2,3) - Centri abitati - fase II scala 1:5.000
- Tav. 2.a (1,2) - Territorio comunale - fase III scala

1:10.000
- Tav. 2.b (1,2,3) - Centri abitati - fase III scala 1:5.000
- Tav. 3.a (1,2) - Territorio comunale - fase IV scala

1:10.000
- Tav. 3.b (1,2,3) - Centri abitati - fase IV scala

1:5.000
- Tav. 4.a (1,2) - Territorio Comunale - PCA scala

1:10.000
- Tav. 4.b (1,2,3) - Centri abitati - PCA scala 1:5000.
3. di incaricare gli uffici di trasmettere alla Regione

Piemonte, alla Provincia di Novara e all’ARPA compe-
tente copia del provvedimento definitivo di classificazio-
ne acustica comprensivo di tutti gli elaborati di cui al

punto 2 e di dare notizia dell’approvazione pubblicando
la  conclusione del procedimento  sul  BURP

(Omissis)

Il Presidente Il Segretario Generale
La Rocca Moschetta

22

Comune di Oulx (Torino)
Piano di recupero in località Foungillarde - F. 42 di Oulx

- Particelle n. 231 e 232 - Proponente: S.a.s. Luna di Valo-
bra Guy Enrico

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

(omissis)

di accogliere il progetto di Piano di Recupero come
proposto dal Sig. Valobra Guy Enrico, in rappresentanza
della S.a.s. Luna, in data 07.06.2004, prot. n. 7450 e suc-
cessivamente integrato in data 10.09.2004, prot. 12345, ine-
rente un intervento edilizio da realizzare in località Foun-
gillarde, zona Residenziale Centro Storico Ra, sulle parti-
celle n. 231 e 232 del F. 42 di Oulx (omissis).

Oulx, 12  gennaio  2005

Il Responsabile dell’Area Tecnica e dello Sportello Unico
per l’Edilizia

Angelo Guiguet

23

Comune di Pancalieri (Torino)
Adozione definitiva della  classificazione acustica  del

territorio comunale di Pancalieri, ai sensi della L.R.
52/2000

Il Responsabile dell’Area Tecnica

rende noto

che con deliberazione di C.C.  n.  049  del 26.11.2004,
è stato adottato il piano di classificazione acustica comu-
nale, con le modifiche ed integrazioni conseguenti al
parziale  accoglimento  delle  osservazioni  presentate.

Pancalieri, 7  gennaio  2005

Il Responsabile dell’Area Tecnica
Giovanna Izzo

24

Comune di Peveragno (Cuneo)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 41 del

29/11/2004 - Regolamento Edilizio Comunale. Correzione
al testo dell’art. 16 e modifica del 2° comma dell’art. 2, in
base alle osservazioni della Regione Piemonte

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

Di apportare le modifiche al testo proposto dall’Ufficio,
integrando i commi 2 e 3 dell’art. 2 del R.E., come segue:

(omissis)
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Di sostituire, pertanto, l’art. 2 - Formazione della
Commissione Edilizia - approvato con propria delibera-
zione  n. 27 del 18/08/2004

(omissis)

Di sostituire l’art. 16 - Distanza tra le costruzioni
(D), della costruzione dal confine (Dc), della costruzione
dal ciglio o confine stradale (Ds) - approvato con pro-
pria  deliberazione  n. 27 del  18/08/2004

(omissis)

Di approvare ai sensi dell’art. 3, comma 3, L.R.
08/07/1999, n. 19, le modifiche al Regolamento Edilizio
Comunale richiamato quale parte integrante e sostanziale
del presente atto - modificato ed integrato con le richieste
della Regione Piemonte - Direzione Pianificazione e Ge-
stione Urbanistica - del 08/11/2004 - e con le modificazio-
ni introdotte dal Consiglio Comunale nella presente seduta.

Di dare atto  che  il Regolamento è  composto da:
- 72 articoli (da 1 a 7; 7bis; da 8 a 27; 27bis; da 28

a 70);
- 9  modelli ed 1 appendice all’art. 31.
I 9  modelli sono:
Modello  1 - Certificato  Urbanistico  (C.U.)
Modello 2 - Certificato di Destinazione Urbanistica

(C.D.U.)
Modello 3 - Relazione illustrativa del progetto muni-

cipale
Modello  4 - Permesso  di costruire
Modello  5 - Comunicazione di  inizio dei lavori
Modello  6 - Comunicazione di  ultimazione  dei lavori
Modello 7 - Richiesta della verifica finale e del cer-

tificato di  agibilità
Modello 8 - Atto di impegno per interventi edificatori

in zona agricola
Modello  9 - Certificato  di Agibilità
L’appendice è  costituita  da:
Specificazioni delle  esigenze indicate all’art. 31;
Elenco delle principali disposizioni riferibili alle esi-

genze  indicate all’art. 31;
Adempimenti in ottemperanza alle normative di sicu-

rezza, di contenimento dei consumi energetici, di preven-
zione  degli  incendi.

Di dichiarare che il testo approvato è conforme al
Regolamento Edilizio tipo formato dalla Regione ed ap-
provato con D.C.R. 29/07/1999, n. 548-9691.

Di dare atto che la presente deliberazione, divenuta
esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la
pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della L.R. 8 lu-
glio  1999,  n. 19.

Di dare atto che il Regolamento Edilizio, unitamente
alla presente deliberazione, sarà trasmesso, ai sensi
dell’art. 3, comma 4, della L.R. 8 luglio 1999, n. 19,
alla Giunta  Regionale, Assessorato all’Urbanistica.

Di incaricare il responsabile del procedimento per
l’espletamento  delle  procedure  di legge

25

Comune di Pontecurone (Alessandria)
Approvazione regolamento edilizio

Il Responsabile del Servizio Tecnico

Vista la deliberazione n. 30 del 24 Novembre 2004
esecutiva ai  sensi di  legge

rende noto

che con la suddetta deliberazione è stato approvato il
nuovo Regolamento Edilizio ai sensi artt. 2 e 3 della
Legge Regionale 8  Luglio  1999 n. 19.

Pontecurone  4  gennaio  2005

Il Responsabile del Servizio Tecnico F.F.
Ercole Lucotti

26

Comune di Rivoli (Torino)
Consorzio Insediamenti Produttivi di Rivoli s.c.r.l. -

Avviso di bando pubblico per l’assegnazione di area co-
munale in diritto di superficie ai fini della realizzazione e
gestione di parcheggio pubblico

Il Dirigente dell’Area Programmazione e Sviluppo del
Territorio

rende noto

che è  stato  indetto un bando pubblico per  la selezio-
ne di un’impresa alla quale assegnare, in diritto di su-
perficie, un’area comunale sul lotto a servizi S11c del
Piano Insediamenti Produttivi In3 - Terzo Stralcio - di
Rivoli,  per  la realizzazione e la gestione  di un parcheg-
gio pubblico per la sosta di mezzi pesanti. I soggetti in-
teressati potranno ritirare il bando e la documentazione
utile ai fini della presentazione della domanda presso
l’Ufficio Relazioni con il Pubblico  (U.R.P.) del Comune
di Rivoli, Corso Francia 98 (dal lunedì al venerdì
8.30/19.00 e sabato  8.30/12.00).

Il bando integrale è consultabile in Internet collegan-
dosi al sito www.comune.rivoli.to.it. Ulteriori informazio-
ni e chiarimenti potranno essere richiesti al Servizio Edi-
lizia del Comune di Rivoli (il lunedì e il venerdì
10.00/12.00 e il mercoledì 14.30/16.30 - tel.
011.951.17.74,  fax 011.951.17.99)  o  presso lo studio  del
Dott. Carlo Basso, liquidatore del C.I.P.R. (V. della
Consolata, 1  bis 10122 Torino - tel.  011.43.69.440).

L’istanza dovrà pervenire, esclusivamente per posta
raccomandata A.R., improrogabilmente entro le ore 12.00
del giorno 21 marzo 2005, presso la Città di Rivoli -
Servizio Edilizia - Corso Francia 98 - 10098 Rivoli
(TO).

Il Dirigente Area Programmazione e Sviluppo del Territorio
Marcello Proi

27

Comune di Saluggia (Vercelli)
Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale n. 29

in data 02/12/2004: “Piano di Recupero di libera iniziativa
nel capoluogo - Via Crescentino - Approvazione”

(omissis)

Il Consiglio Comunale

Vista  la  proposta di deliberazione ed i pareri espressi
sulla stessa;

Ad  unanimità  di voti  favorevoli e palesi;

delibera

1. prendere atto che avverso la proposta di piano di
recupero in oggetto non sono pervenute osservazioni né
entro i  termini  prescritti né fuori  termine;

2. approvare in via definitiva il progetto di Piano di
Recupero di libera iniziativa a destinazione residenziale
presentato da parte della Sig.ra Stumpo Patricia Mary
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residente in Saluggia, quale proprietaria degli immobili
distinti al N.C.T. foglio n. 26 mappali n. 4/parte e
345/parte  e composto  dai seguenti elaborati:

Tav. n. 1 - Estratto catastale - Inquadramento urbani-
stico

Tav. n.  2  - Rilievo dell’esistente
Tav. n. 3 - Profili schematici della consistenza immo-

biliare  attuale - Calcolo del volume esistente
Tav. n.  4  - Proposta  di  progetto
Tav. n.  5  - Profili schematici dell’intervento proposto
Tav. n. 6 - Opere di Urbanizzazione Primaria - Pro-

getto  di massima
Elab. A - Relazione tecnico - descrittiva e Norme

Tecniche di  Attuazione
Elab. B - Stima sommaria delle opere di Urbanizza-

zione  Primaria
Elab. C  - Bozza schema di convenzione;
3. di procedere, ai fini dell’efficacia del piano di re-

cupero approvato, alla pubblicazione della presente deli-
berazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte
ai sensi del 6° comma dell’art. 41 bis della L.R. 56/77
e s.m.i. a spese  della  parte proponente;

4. di incaricare il Responsabile del Servizio Tecnico
Urbanistico alla stipula della convenzione urbanistica con
i proprietari, i cui costi saranno integralmente a carico
degli  stessi.

(omissis)

28

Comune di Scarnafigi (Cuneo)
Piano di zonizzazione acustica del territorio comunale -

Approvazione

Il Responsabile dei servizi tecnici

Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 22
del 28.09.2004, avente per oggetto “Approvazione della
Classificazione Acustica  del  territorio  comunale”.

Rende noto che

la deliberazione di approvazione in oggetto, unitamen-
te ai relativi elaborati, è stata inviata alla Regione, alla
Provincia, all’A.R.P.A. ed è stata pubblicata all’Albo
Pretorio del Comune.

Scarnafigi, 11 gennaio  2005

Il Responsabile dei servizi tecnici
Graziella Ravera

29

Comune di Valle Mosso (Biella)
Commissione Assegnazione alloggi E.R.P.S. della Pro-

vincia di Biella. Graduatoria definitiva relativa al bando
di concorso generale n. 4, pubblicato dal Comune di Valle
Mosso

La Commissione per l’assegnazione degli alloggi di
edilizia  residenziale-pubblica  della  Provincia di  Biella

rende noto

Che ha provveduto a formulare la graduatoria defini-
tiva relativa al Bando di Concorso Generale n. 4, pub-
blicato dal Comune di Valle Mosso data 27.1.03, per
l’assegnazione in locazione di alloggi di ERPS ultimati
nel periodo di efficacia della  graduatoria  stessa o dispo-

nibili per risulta nel comune di Valle Mosso; l’ambito
territoriale  cui si  riferisce il  Bando  è  il  n. 26.

La graduatoria definitiva sarà pubblicata nei modi e
nei termini previsti dall’art. 11 della Legge Regionale
28/3/1995  n.  46,  e s.m.i.

Gli interessati potranno prenderne visione presso il
Comune di Valle Mosso, presso la sede dell’Agenzia
Territoriale  per la  casa  della  Provincia di  Biella, e pres-
so tutti i comuni i appartenenti all’ambito territoriale cui
si riferisce il Bando di concorso. La Graduatoria in og-
getto  costituisce  provvedimento definitivo.

Il Presidente
Silvano Civra Dano

30

Comune di Vallo Torinese (Torino)
Avviso di approvazione definitiva della zonizzazione

acustica comunale

Il Sindaco

Vista  l’art. 7  L.R. 52 del 20.10.2000;
Vista  la  deliberazione  C.C. n. 29 del  28/10/2004

rende noto

Che  è  avvenuta l’approvazione  del  provvedimento defi-
nitivo della zonizzazione acustica del territorio comunale.

Il Sindaco
Graziano Bergero

31

Comune di Villanova Canavese (Torino)
Avviso di approvazione di zonizzazione acustica

Vista  la  legge  regionale n.  52/2000.
Visti gli atti di approvazione del piano di zonizzazio-

ne  acustica di  questo  Comune;

rende noto

Che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 42
in data 4.10.2004, esecutiva dal 23.11.2004 è stato ap-
provato definitivamente il piano di zonizzazione  acustica
del Comune di Villanova Canavese, depositato agli atti
presso  l’Ufficio Tecnico Comunale.

Villanova  Canavese,  7  dicembre  2004

Il Sindaco Responsabile del Servizio
Luigi Cuberli

32

Provincia di Biella - Settore Tutela Ambientale e Agricoltura
Determinazione dirigenziale n. 2302 in data 17 maggio

2004

Il Dirigente del Settore

(omissis)

determina

Di  approvare il disciplinare di concessione,  sottoscrit-
to  in data 26  settembre 2003 dall’Ing. Fabrizio Ramella,
in qualità di Procuratore ad Negotia della ditta “Vitale
Barberis Canonico S.p.A.”, relativo alla derivazione d’ac-
qua in oggetto, costituente parte integrante della presente
determinazione e conservato agli Atti dell’Amministra-
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zione Provinciale di Biella, la cui inosservanza compor-
terà l’applicazione  dei  provvedimenti previsti  dall’art. 32
del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R, fatta salva ogni
sanzione di Legge;

Di assentire, ai sensi degli artt. 2, comma 1 e 22 del
D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R, nonchè ai sensi della
L.R. 30 aprile 1996 n. 22 e ss.mm.ii. in quanto applica-
bile, salvo i diritti di terzi e nei limiti della disponibilità
dell’acqua, alla ditta “Vitale Barberis Canonico S.p.A.”
(omissis), il rinnovo della concessione di derivazione di
una portata d’acqua fissata in misura eguale e non supe-
riore  a moduli 0,07  cui corrisponde un volume massimo
annuo pari a 220.752 mc. dai bacini dei Rii Rivaccia e
Mollie (affluenti del torrente Ponzone), a mezzo di di-
verse opere di presa ubicate in territorio dei Comuni di
Trivero e Portula, da utilizzarsi per Produzione di Beni
e Servizi (scopi industriali), con obbligo di restituzione
dei reflui di scarico nel Rio Mollie, previa opportuna
depurazione, oppure nella condotta CO.R.D.A.R. Valsesia
secondo le  necessità  della  ditta  concessionaria.

Di rettificare l’art. 11 del disciplinare sottoscritto
dall’Ing. Fabrizio Ramella in data 26 settembre 2003 in-
dicando in anni 15, successivi e continui, la durata della
concessione di derivazione d’acqua da assentire in capo
alla ditta “Vitale Barberis Canonico S.P.A”, laddove la
durata della  medesima è indicata  in  anni  30.

Di accordare la concessione di che trattasi, secondo
quanto disposto dall’art. 24 comma 1 - lettera a) del
D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R per anni 15 successivi e
continui decorrenti dal 18 febbraio 2001, giorno successivo
a quello di scadenza della precedente concessione, subordi-
natamente all’osservanza  delle condizioni contenute nel di-
sciplinare e previo pagamento anticipato e decorrente dalla
stessa data dell’annuo canone di Euro 1.688,87, pari al mi-
nimo ammesso ai sensi dell’art. 3 del D.M. 25 febbraio
1997 n. 90 e successivo D.M.  24 novembre 2000;  dal  1°
gennaio 2002 dell’annuo canone di Euro 1.709,11 pari al
minimo ammesso, ai sensi dell’art. 3 del D.M. 25 febbraio
1997 n. 90 e successivo D.M.  24 novembre 2000;  dal  1°
gennaio 2003 dell’annuo canone di Euro 1.733,06 pari al
minimo ammesso, ai sensi dell’art. 3 del D.M. 25 febbraio
1997 n.  90 e successiva  D.D. della Regione  Piemonte 17
ottobre 2002 n. 430 e dal 1° gennaio 2004 dell’annuo ca-
none di Euro 1.762,52 pari al minimo ammesso ai sensi
dell’art. 3 del D.M. 25 febbraio 1997 n. 90 e successiva
D.D. della Regione Piemonte 21 ottobre 2003 n. 293, fatto
salvo ogni successivo adeguamento e conguaglio ai sensi
della stessa normativa;

(omissis)

Il Dirigente del Settore
Giorgio Saracco

Estratto del Disciplinare n. 1279 di Rep. in data 26
settembre  2003

Art. 7  - Garanzie  da  osservarsi
Saranno a carico del concessionario l’esecuzione ed il

mantenimento di tutte le opere necessarie, sia per attra-
versamenti  di  strade, canali, scoli e simili, sia per le di-
fese della proprietà e del buon regime delle acque, in
dipendenza della concessione di derivazione ed in qua-
lunque momento se ne manifestasse la necessità. Il Con-
cessionario dichiara formalmente di tenere sollevata ed
indenne l’Amministrazione concedente da ogni molestia
e pretesa di danni da parte di terzi ritenentisi pregiudica-
ti  dalla  presente  concessione.

Biella, 3  gennaio  2005

Il Responsabile del Servizio Risorse Idriche
Marco Pozzato

33

Provincia di Biella - Settore Tutela Ambientale e Agricoltura
Determinazione dirigenziale n. 4051 in data 20 settem-

bre 2004

Il Dirigente del Settore

(omissis)

determina

Di  approvare il disciplinare di concessione,  sottoscrit-
to in data 2 marzo 2004 dal Sig. Stefano GROSSI, in
qualità di Procuratore della ditta “Lanificio Fratelli Cer-
ruti  S.p.A.”, relativo alla derivazione d’acqua in oggetto,
costituente parte integrante della presente determinazione
e conservato agli Atti dell’Amministrazione Provinciale
di Biella, la cui inosservanza comporterà l’applicazione
dei provvedimenti previsti dall’art. 32 del D.P.G.R. 29
luglio 2003 n. 10/R, fatta  salva  ogni sanzione di  Legge;
(omissis). Di assentire, ai sensi degli artt. 2, comma 1 e
22 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R, salvo i diritti
di terzi e nei limiti della disponibilità dell’acqua, alla
ditta “Lanificio Fratelli Cerruti S.p.A.” (omissis), la con-
cessione di derivare dal torrente Cervo, in Comune di
Biella, una quantità d’acqua stabilita in misura eguale e
non superiore a litri/sec. 50, cui corrisponde un volume
max. annuo pari a 1.500.000 mc, ad uso Produzione di
Beni e Servizi (scopi industriali connessi con l’attività
tessile praticata) ed in misura non apprezzabile civile
(integrazione scorte impianto antincendio e servizi igieni-
ci), con obbligo di restituzione dei reflui di scarico nel
collettore  CO.R.D.A.R. - Biellese.

Di accordare la concessione di che trattasi, secondo
quanto disposto dall’art. 24 comma 1 - lettera b) del
D.P.G.R.  29 luglio 2003 n. 10/R per anni 15 successivi
e continui decorrenti dalla data del presente provvedi-
mento di assenso, subordinatamente all’osservanza delle
condizioni  contenute nel  disciplinare e previo pagamento
anticipato  del corrispondente canone dovuto per il perio-
do intercorrente dalla stessa data e fino al 31 dicembre
del medesimo anno, in ragione di annui Euro 6.462,57
pari ad Euro 12.925,14 per ogni 100 litri/sec. d’acqua
derivati ad uso Produzione di Beni e Servizi e previsti
per l’anno solare 2004, ai sensi dell’art. 3 del D.M. 25
febbraio 1997 n. 90 e successiva D.D. della Regione
Piemonte 23 ottobre 2003 n. 294, fatto salvo ogni suc-
cessivo adeguamento e conguaglio ai sensi della stessa
normativa.

(omissis)

Il Dirigente del Settore
Giorgio Saracco

Estratto del Disciplinare n. 1325 di Rep. in data 2
marzo  2004

Art. 11 - Riserve e garanzie  da osservarsi
Il concessionario dichiara formalmente di tenere solle-

vata e indenne l’Autorità concedente da qualsiasi mole-
stia giudiziaria o pretesa di danni da parte di terzi che
si  ritengano pregiudicati  dalla presente  concessione.

Saranno eseguite e mantenute a carico del concessio-
nario  tutte  le opere necessarie, sia per attraversamenti di
strade, canali, scoli e simili, sia per le difese  della pro-
prietà e del buon regime del torrente Cervo, in dipen-
denza della concessa derivazione, tanto se il bisogno di
dette  opere si riconosca  prima di iniziare  i lavori, quan-
to se venga accertato in seguito. Inoltre incombe al con-
cessionario il risarcimento di qualsiasi lesione che venis-
se arrecata ai diritti legittimi dei possessori dei terreni,
degli utenti di derivazione e degli esercenti diritti di pe-
sca ed ogni qualsiasi altro danno arrecato con le opere
della  derivazione  e  con l’esercizio di essa. (omissis).
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Biella, 3  gennaio  2005

Il Responsabile del Servizio Risorse Idriche
Marco Pozzato

34

Provincia di Cuneo
Deliberazione G.P. n. 904 del 13/12/2004 - D.Lgs. 372/99

- L.R. 44/00 - Prevenzione e riduzione integrate dell’inqui-
namento IPPC - Modifica e nuova calendarizzazione pre-
sentazione istanze - Nuovo calendario delle scadenze per
la presentazione delle domande per il rilascio dell’autoriz-
zazione integrata ambientale

(omissis)

Tutto ciò premesso il Relatore sottopone all’approva-
zione  della  Giunta  il seguente provvedimento:

La Giunta Provinciale

(omissis)

delibera

di approvare il nuovo calendario relativo alla presen-
tazione delle domande da parte dei gestori degli impianti
esistenti, per il rilascio dell’autorizzazione integrata am-
bientale, secondo quanto riportato nell’Allegato A che
costituisce parte integrante del presente provvedimento,
che annulla e sostituisce, limitatamente alle scadenze ed
alle attività IPPC citate in premessa, quello precedente-
mente  approvato  con D.G.P. n.  614 del 12/08/2004;

di ritenere valide tutte le istanze sinora pervenute per
le categorie di attività di cui ai punti 3.1, 6.1, 5.2, 5.3
e 6.3 dell’allegato 1 del D.Lgs. 372/99 e di indicare
come termine ultimo di integrazione documentale -  qua-
lora  necessario -  il 31/01/2005,  termine decorso  il quale
è possibile  dare  avvio  ai  relativi procedimenti;

di dare mandato, ai sensi dell’art. 4, comma 3 del
D.Lgs. 372/99 per la pubblicazione del calendario di cui
al punto 1) sul Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte;

(omissis)

Nuovo calendario delle scadenze per la presentazione delle
domande per il rilascio dell’autorizzazione integrata am-
bientale
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Provincia di Novara - 3° Settore Tutela e Sviluppo del Terri-
torio - U.O. Tecnica a Tutela del Territorio

T.U. 1775/33 e LL.RR. 5/94, 22/96 e 61/2000 e DPGR n.
10/R del 29.07.03 concessione di derivazione d’acqua da
un pozzo nel Comune di Gargallo ad uso produzione di
beni e servizi per la realizzazione dei processi galvanici.
Ditta: I.F.C. S.p.A. - Via F.lli  di  Dio, 68 - Omegna -
Determina n. 5112 del 23.12.2004

Il Responsabile

(omissis)

determina

di assentire, salvi i diritti dei terzi e nei limiti della
disponibilità dell’acqua, alla Ditta I.F.C. S.p.A. con  sede
in Omegna (V.C.O.), (omissis), la concessione di deriva-
zione d’acqua sotterranea mediante  il prelievo dal pozzo
ubicato nel territorio del Comune di Gargallo, foglio di
mappa n. 1 particella  catastale  n. 313, in  misura di mo-
duli 0,01 (un litro al secondo) per uso produzione di
beni e servizi e precisamente per la realizzazione di pro-
cessi  galvanici;

di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto
in data 15.12.2004 relativo alla derivazione in oggetto
costituente parte integrante della presente determina e
conservato agli atti dell’Amministrazione Provinciale (Al-
legato A);

di accordare la concessione per anni quindici succes-
sivi e continui, decorrenti dal 01.12.2004, subordinata-
mente alla osservanza delle condizioni contenute nel di-
sciplinare di  concessione;

(omissis)
Estratto del disciplinare n.  19864:
Art. 7 - condizioni particolari cui è soggetta la deri-

vazione - La concessione è accordata a condizione che,
sotto pena di decadenza della medesima, si metta in atto
ogni utile accorgimento al fine di evitare inquinamenti
accidentali delle falde, nonchè infortuni o intrusioni ca-
suali.

Art. 8 - riserve e garanzie da osservarsi - Il titolare
della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Ammini-
strazione Provinciale di Novara da qualunque danno o
molestia alle persone ed alle cose, nonchè da ogni recla-
mo od azione che potessero essere promossi da terzi per
il  fatto della  presente  concessione.

Il concessionario assume inoltre tutte le spese dipen-
denti dalla concessione,  oltre  a quelle indicate  all’artico-
lo 12.

Il Responsabile della Posizione Organizzativa
Giuseppe Grappone

36

Provincia di Torino - Servizio gestione risorse idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 935-471106 del 13/12/2004

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 18 del
T.U. 11.12.1933 n. 1775

sulle Acque Pubbliche, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 935-471106  del 13/12/2004.

(omissis)

determina

1) Salvi i diritti dei terzi la ditta Baltea Energia S.r.l.
con sede in Quassolo (To) Via Quassolo n. 2(omissis),
subentra alla ditta Alcan Alluminio S.p.A. con sede in
Pieve Emanuele (MI) Via Bruno Buozzi n. 12 ed é ri-
conosciuta titolare dell’utenza di cui al D.P.G.R. n. 3523
del 9/5/1984 relativo alla concessione di derivazione di
acqua ad uso idroelettrico da Dora Baltea impianto Cen-
trale “Montestrutto Dora II” in comune di Settimo Vitto-
ne in misura di mod. max 430 e medi 340,76 per pro-
durre su un salto di mt. 7,76. la potenza nom. media di
kw  2592,45;

2) La concessione continuerà ad essere vincolata agli
obblighi ed alle condizioni prescritti dal citato D.P.G.R.
n. 3523 del 9/5/1984;

3) L’onere dei canoni e dei sovracanoni rimasti even-
tualmente  insoluti  é  a carico della  Baltea Energia  S.r.l.

(omissis)

(omissis)

37

Provincia di Torino - Servizio gestione risorse idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 936-471108 del 13/12/2004

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 18 del
T.U. 11.12.1933 n. 1775

sulle Acque Pubbliche, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 936-471108  del 13/12/2004.

(omissis)

1) Salvi i diritti dei terzi la ditta Baltea Energia S.r.l.
con sede in Quassolo (To) Via Quassolo n.  2 (omissis),
subentra alla ditta Alcan Alluminio S.p.A. con sede in
Pieve Emanuele (MI) Via Bruno Buozzi n. 12 ed é ri-
conosciuta titolare  dell’utenza di cui al  Decreto Ministe-
ro LL.PP. n. 1858 del  20/1/1989 relativo  alla  concessio-
ne di derivazione di acqua ad uso idroelettrico da Dora
Baltea impianto “Montalto Dora” in comune di Borgo-
franco d’Ivrea per la potenza nom. media di kw
3641,54;

2) La concessione continuerà ad essere vincolata agli
obblighi ed alle condizioni prescritti dal citato Decreto
Ministero LL.PP. n. 1858  del 20/1/1989;

3) L’onere dei canoni e dei sovracanoni rimasti even-
tualmente  insoluti  é  a carico della  Baltea Energia  S.r.l.

(omissis)

38

Provincia di Torino - Servizio gestione risorse idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 937-471989 del 14/12/2004 - (Codice pra-
tica: A/921)

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 937-471989 del 14/12/2004 - (Codice
pratica:  A/921)

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 3 - 20 gennaio 2005

68



“Il Dirigente del Servizio  Gestione  Risorse Idriche

(omissis)

determina

nei limiti della disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi, di assentire il rilascio alla ditta Gaude
Sergio con sede in Via Garibaldi, 19/B - 10026 Santena
(TO), ai sensi dell’art. 35 del succitato D.P.G.R. 29 lu-
glio 2003 n. 10/R della licenza per l’attingimento d’ac-
qua dal torrente Banna in Comune di Santena per uso
irriguo, assimilabile ai fini della quantificazione del ca-
none ai sensi dell’art. 18 della L. 36/1994 all’uso irri-
guo.

La licenza si intende accordata alle seguenti specifi-
che condizioni:

1) L’attingimento potrà essere saltuariamente effettua-
to nel periodo 15 marzo 2004 -  15 settembre 2004, nei
limiti strettamente indispensabili, a mezzo di n. 1 pompa
a motore, in modo che la portata istantanea non superi i
2.5 l/s e la portata media continua di acqua attinta non
superi gli 0.5 l/s, e che il prelievo medio annuo non su-
peri i 17500 mc, senza obbligo di restituzione delle co-
lature;

2) L’acqua dovrà servire esclusivamente per uso irri-
guo dei terreni siti nel Comune di Santena distinti in
Catasto dal foglio n. 19 Particelle nn. 32, 33 e 34 aven-
ti  la  superficie  complessiva  di  Ha  0.84.49;

(omissis)

4) La licenza di attingimento é concessa per la durata
di 365 (trecentosessantacinque) giorni, decorrenti dalla
data del rilascio del presente provvedimento. Essa potrà
essere rinnovata alla scadenza o anche revocata, prima
della scadenza stessa, per  motivi di pubblico interesse  o
per incompatibilità con le utenze a valle legittimamente
costituite;

(omissis)

39

Provincia del Verbano Cusio Ossola
D.D. 28 dicembre 2004, n. 762 - Organizzazione “Con-

torno Viola” con sede in Verbania, Via Plana n. 14. Presa
d’atto relativa alla modifica statutaria dell’Associazione

Il Dirigente

(omissis)

determina

1) di prendere atto che l’Organizzazione “Contorno
Viola” con sede in Verbania, Via Plana n. 14, ha modi-
ficato l’art. 2  dello  statuto associativo.

Il Dirigente del Settore
Alberto Folli

40

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
decentrato opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico di
Torino

Estrazione e acquisizione di materiali litoidi d’alveo del
Torrente Dora riparia, in territorio del comune di Busso-
leno (TO)

Vista  la  D. G. R. n.  44-5084 del 14/1/2002  e s.m.i.

Si rende noto

che  la  Ditta  I.E.S. S.r.l., con sede in  Bussoleno  (TO)
via Monginevro 56, (omissis) in data 27.12.2004, ha
presentato a questo Settore domanda, con uniti elaborati
tecnici, per l’estrazione e l’acquisizione di materiali litoi-
di d’alveo del Torrente Dora Riparia, in territorio del
Comune di  Bussoleno  (TO), per  mc. 9.963,87.

Gli elaborati tecnici relativi all’operazione prevista,
nel limite dei volumi suddetti, sono depositati presso la
Regione Piemonte, Settore Decentrato Opere Pubbliche e
Difesa Assetto Idrogeologico di Torino -  via Belfiore n.
23 - Torino.

Chiunque ne abbia interesse può far pervenire, ai sen-
si e per gli effetti della D.G.R. n. 44-5804 del
14/1/2002, le proprie osservazioni a questo Settore, nel
termine perentorio di quindici giorni dalla presente pub-
blicazione.

Il Dirigente del Settore
Andrea Tealdi

41

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Vercelli

Concessione per taglio piante cedue, raccolta di alberi e
tronchi divelti dalle piene, siti sulle sponde ed in alveo del
torrente Mastallone, dalla frazione Piana di Roj al ponte
di Cervatto, in Comune di Fobello

Il Responsabile del Settore

Vista la richiesta del Sig. Bianchi Roberto in data
27/10/2003, e successive  integrazioni del  23/12/2004, in-
tesa ad ottenere la concessione per taglio piante cedue,
raccolta di alberi e tronchi divelti dalle piene, siti sulle
sponde ed in alveo del torrente  Mastallone, dalla  frazio-
ne Piana di Roj al ponte di Cervatto, in Comune di Fo-
bello;

visto  il  R.D. 25/07/1904, n. 523;
vista la l.r. 18/05/2004, n. 12 ed il relativo regola-

mento  emanato con D.P.G.R. 6/12/2004,  n. 14/R;

dispone

ai sensi dell’art. 8 comma 2 del suddetto regolamento
regionale, emanato con D.P.G.R. 6/12/2004 n. 14/R, la
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte per la presentazione, entro 30
giorni dalla pubblicazione, di  osservazioni  e di eventuali
domande concorrenti, che dovranno pervenire, mediante
invio o consegna, al Settore decentrato Opere pubbliche
e difesa assetto idrogeologico di Vercelli, Largo Brigata
Cagliari  n. 11, 13100 Vercelli, presso il quale  può esse-
re consultata la suddetta richiesta e gli atti relativi, dal
lunedì al venerdì, nei giorni feriali, dalle ore 10,00 alle
ore  12,30.

Decorso il termine di cui sopra senza che sia perve-
nuta alcuna osservazione o domanda concorrente, la con-
cessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi,
sarà assentita  a  favore  del Sig.  Bianchi Roberto.

Vercelli, 14  gennaio  2005

Il Responsabile del Settore
Arturo Bracco

42

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Vercelli

Concessione per taglio piante cedue site su tratto di
sedime demaniale in sponda destra del Torrente Cervo,
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frontistante i mappali 48-56-57 del foglio 4, in Comune di
Formigliana

Il Responsabile del Settore

Vista la richiesta della Sig.ra Dama Carla in data
30/11/2004, e successive  integrazioni del  23/12/2004, in-
tesa ad ottenere la concessione per taglio piante cedue
site su tratto di sedime demaniale in sponda destra del
Torrente Cervo, frontistante i mappali 48-56-57 del fo-
glio  4, in Comune di  Formigliana;

visto  il  R.D. 25/07/1904, n. 523;
vista la l.r. 18/05/2004, n. 12 ed il relativo regola-

mento  emanato con D.P.G.R. 6/12/2004,  n. 14/R;

dispone

ai sensi dell’art. 8 comma 2 del suddetto regolamento
regionale, emanato con D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R, la
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte per la presentazione, entro 30
giorni dalla pubblicazione, di  osservazioni  e di eventuali
domande concorrenti, che dovranno pervenire, mediante
invio o consegna, al Settore decentrato Opere pubbliche
e difesa assetto idrogeologico di Vercelli, Largo Brigata
Cagliari  n. 11, 13100 Vercelli, presso il quale  può esse-
re consultata la suddetta richiesta e gli atti relativi, dal
lunedì al venerdì, nei giorni feriali, dalle ore 10,00 alle
ore  12,30.

Decorso il termine di cui sopra senza che sia perve-
nuta alcuna osservazione o domanda concorrente, la con-
cessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi,
sarà assentita  a  favore  della  Sig.ra  Dama  Carla.

Vercelli, 14  gennaio  2005

Il Responsabile del Settore
Arturo Bracco

43

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Vercelli

Concessione per taglio piante cedue site su tratto di
argine demaniale in sponda destra del Fiume Sesia, fron-
tistante i mappali 39-47 del foglio 19 e i mappali 2-3-105
del foglio 30, in Comune di Caresana

Il Responsabile del Settore

Vista la richiesta del Sig. Ferrero Domenico in data
7/12/2004 intesa ad ottenere la concessione per taglio
piante cedue site su tratto di argine demaniale in sponda
destra del Fiume Sesia, frontistante i mappali 39-47 del
foglio 19 e i mappali 2-3-105 del foglio 30, in Comune
di Caresana;

visto  il  R.D. 25/07/1904, n. 523;
vista la l.r. 18/05/2004, n. 12 ed il relativo regola-

mento  emanato con D.P.G.R. 6/12/2004,  n. 14/R;

dispone

ai sensi dell’art. 8 comma 2 del suddetto regolamento
regionale, emanato con D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R, la
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte per la presentazione, entro 30
giorni dalla pubblicazione, di  osservazioni  e di eventuali
domande concorrenti, che dovranno pervenire, mediante
invio o consegna, al Settore decentrato Opere pubbliche
e difesa assetto idrogeologico di Vercelli, Largo Brigata
Cagliari  n. 11, 13100 Vercelli, presso il quale  può esse-
re consultata la suddetta richiesta e gli atti relativi, dal

lunedì al venerdì, nei giorni feriali, dalle ore 10,00 alle
ore  12,30.

Decorso il termine di cui sopra senza che sia perve-
nuta alcuna osservazione o domanda concorrente, la con-
cessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi,
sarà assentita  a  favore  del Sig.  Ferrero Domenico.

Vercelli, 14  gennaio  2005

Il Responsabile del Settore
Arturo Bracco

44

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Vercelli

Concessione per taglio piante cedue site su area dema-
niale in sponda destra e sinistra del Torrente Rovasenda,
frontistante i mappali 2-54 del foglio 19, in Comune di
Rovasenda

Il Responsabile del Settore

Vista la richiesta del Sig. Montorio Roberto in data
2/12/2004, e successive integrazioni del 7/12/2004, intesa
ad ottenere la concessione per taglio piante cedue site su
area demaniale in sponda destra e sinistra del Torrente
Rovasenda, frontistante i mappali 2-54 del foglio 19, in
Comune di  Rovasenda;

visto  il  R.D. 25/07/1904, n. 523;
vista la l.r. 18/05/2004, n. 12 ed il relativo regola-

mento  emanato con D.P.G.R. 6/12/2004,  n. 14/R;

dispone

ai sensi dell’art. 8 comma 2 del suddetto regolamento
regionale, emanato con D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R, la
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte per la presentazione, entro 30
giorni dalla pubblicazione, di  osservazioni  e di eventuali
domande concorrenti, che dovranno pervenire, mediante
invio o consegna, al Settore decentrato Opere pubbliche
e difesa assetto idrogeologico di Vercelli, Largo Brigata
Cagliari  n. 11, 13100 Vercelli, presso il quale  può esse-
re consultata la suddetta richiesta e gli atti relativi, dal
lunedì al venerdì, nei giorni feriali, dalle ore 10,00 alle
ore  12,30.

Decorso il termine di cui sopra senza che sia perve-
nuta alcuna osservazione o domanda concorrente, la con-
cessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi,
sarà assentita  a  favore  del Sig.  Montorio  Roberto.

Vercelli, 14  gennaio  2005

Il Responsabile del Settore
Arturo Bracco

45

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Vercelli

Concessione per taglio piante cedue site in sponda destra
del Torrente Cervo, frontistante i mappali 99-29-69-47-93-
100-73 del foglio 1, nel Comune di Collobiano

Il Responsabile del Settore

Vista la richiesta del Sig. Torta Massimo in data
11/05//2004, e successive integrazioni del 27/08/2004 e
del 23/12/2004, intesa  ad  ottenere la concessione per ta-
glio piante cedue site in sponda destra del Torrente Cer-
vo, frontistante i mappali 99-29-69-47-93-100-73 del fo-
glio  1, nel Comune di Collobiano;
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visto  il  R.D. 25/07/1904, n. 523;
vista la l.r. 18/05/2004, n. 12 ed il relativo regola-

mento  emanato con D.P.G.R. 6/12/2004,  n. 14/R;

dispone

ai sensi dell’art. 8 comma 2 del suddetto regolamento
regionale, emanato con D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R, la
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte per la presentazione, entro 30 gior-
ni dalla pubblicazione, di osservazioni e di eventuali do-
mande concorrenti, che dovranno pervenire, mediante invio
o consegna, al Settore decentrato Opere pubbliche e difesa
assetto idrogeologico di Vercelli, Largo Brigata Cagliari n.
11, 13100 Vercelli, presso il quale può essere consultata la
suddetta richiesta e gli atti relativi, dal lunedì al venerdì,
nei giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 12,30.

Decorso il termine di cui sopra senza che sia perve-
nuta alcuna osservazione o domanda concorrente, la con-
cessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi,
sarà assentita  a  favore  del Sig.  Torta  Massimo.

Vercelli, 14  gennaio  2005

Il Responsabile del Settore
Arturo Bracco

46

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Vercelli

Concessione per taglio piante cedue site su tratto di
argine in sponda destra del Fiume Sesia, a monte del ponte
ferroviario, nel Comune di Vercelli, al foglio 22 mappali
81-83-6

Il Responsabile del Settore

Vista la richiesta dei Sigg. Vancetti Mario e Vancetti
Gaudenzio in data 22/11/2004 intesa ad ottenere la conces-
sione per taglio piante cedue site su tratto di argine in
sponda destra del Fiume Sesia, a monte del ponte ferrovia-
rio, nel Comune di Vercelli, al foglio 22 mappali 81-83-6;

visto  il  R.D. 25/07/1904, n. 523;
vista la l.r. 18/05/2004, n. 12 ed il relativo regola-

mento  emanato con D.P.G.R. 6/12/2004,  n. 14/R;

dispone

ai sensi dell’art. 8 comma 2 del suddetto regolamento
regionale, emanato con D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R, la
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte per la presentazione, entro 30
giorni dalla pubblicazione, di  osservazioni  e di eventuali
domande concorrenti, che dovranno pervenire, mediante
invio o consegna, al Settore decentrato Opere pubbliche
e difesa assetto idrogeologico di Vercelli, Largo Brigata
Cagliari  n. 11, 13100 Vercelli, presso il quale  può esse-
re consultata la suddetta richiesta e gli atti relativi, dal
lunedì al venerdì, nei giorni feriali, dalle ore 10,00 alle
ore  12,30.

Decorso il termine di cui sopra senza che sia perve-
nuta alcuna osservazione o domanda concorrente, la con-
cessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi,
sarà assentita a favore dei Sigg. Vancetti Mario e Van-
cetti  Gaudenzio.

Vercelli, 14  gennaio  2005

Il Responsabile del Settore
Arturo Bracco

47

COMUNICAZIONI DI AVVIO DEL
PROCEDIMENTO

Comune di Exilles (Torino)
Proposta di modifica della zonizzazione acustica del

territorio comunale, avvio procedimento

Il Funzionario responsabile dell’Area Tecnica del Comune
di Exilles

Avvisa e rende noto

Che con deliberazione del C.C. n. 21 del 24.11.2004
è stato adottata la proposta di modifica della zonizzazio-
ne acustica del territorio comunale ai sensi della legge
n. 447/1995  e della  L.R. n. 52/2000.

Che copia della deliberazione e relativi elaborati tec-
nici di cui all’oggetto sono depositati, a libera visione al
pubblico, presso l’Ufficio Tecnico Comunale in Piazza
Vittorio Emanuele II n. 2 (dal lunedì al sabato dalle
9.00 alle 12.00) per la durata di 30 gg. consecutivi dal
10/01/2005 al  09/02/2005.

Che ogni soggetto interessato potrà presentare propo-
ste e osservazioni nei successivi 60 giorni inoltrandole al
Comune di  Exilles dal 10/02/2005 al.  10/04/2005.

Entro 120 giorni dall’avvio della procedura, ai sensi
dell’art. 7 della L.R. 52/00, la Provincia ed i Comuni
limitrofi  possono avanzare  rilievi  e proposte.

Il Funzionario responsabile dell’Area Tecnica
Joannas Gianfranco

Comune di Torino - Divisione Ambiente e Verde - Settore
Tutela Ambiente - Servizio Valutazione Impatto Ambientale

Progetto di variante del parcheggio “Caio Mario” sito
in Corso Gianni Agnelli di   Torino riguardante   la
ricollocazione di un impianto di autolavaggio con la rea-
lizzazione di tunnel di lavaggio e relativi edifici con strut-
tura prefabbricata. Avvio del procedimento inerente la
Fase di Verifica della procedura di V.I.A. di cui all’art. 10
della Legge Regionale 40/98

In  data  5  gennaio 2005 il  Sig. Vincenzo Logozzo ha
depositato, ai sensi dell’art. 10 della L.R. n. 40/98 e
s.m.i., presso l’Ufficio Deposito Progetti V.I.A. del Set-
tore Tutela Ambiente della Città di Torino, con sede in
Via Garibaldi 23, istanza con richiesta dell’avvio della
Fase di  Verifica della procedura di  VIA (prot. di  ricevi-
mento n. 65 del 5 gennaio 2005 pervenuto nella stessa
data e  registrato al  n.  ord. 01/Ver/05).

La documentazione presentata è a disposizione, per la
consultazione  da parte del pubblico, presso l’Ufficio De-
posito Progetti V.I.A. del Settore Tutela Ambiente della
Città di Torino - Via Garibaldi 23 (scala A - piano pri-
mo), nelle giornate dal Lunedì al Venerdì dalle ore 9,30
alle ore 12,30, previo appuntamento telefonico al n.
011/4422407, per il periodo di 30 giorni decorrenti dalla
data della  pubblicazione del presente  annuncio.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico scientifici dovranno essere presentati in forma scrit-
ta all’Ufficio Comunale Deposito Progetti VIA nel ter-
mine di 30 giorni decorrenti dalla data della presente
pubblicazione.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della Legge 241/99 e
s.m.i., il responsabile del procedimento designato è la
Dott.ssa Gabriella  Bianciardi, Dirigente del  Settore  Tute-
la Ambiente della Città di Torino. Il funzionario al qua-
le rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è
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il Geom. Carlo Sperti (tel. 011/4422407 - fax n.
011/4423044) responsabile  del Servizio  VIA.

Avverso il provvedimento finale è possibile, per
chiunque vi abbia interesse, esperire ricorso al T.A.R.
del Piemonte, entro 60 giorni dalla piena conoscenza
dell’atto.

Il Dirigente del Settore Tutela Ambiente
Gabriella Bianciardi

Comune di Traversella (Torino)
Zonizzazione acustica del territorio comunale

Il responsabile dell’Ufficio Tecnico

ai  sensi  dell’art. 7  della  L.R. 20-10-2000,  n. 52,

avvisa

che il Consiglio Comunale con deliberazione n. 35
del 15/11/2004 ha approvato il Piano di classificazione
acustica  del territorio  comunale.

Traversella, 10 gennaio  2005

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico
Davide Luciani

Provincia di Alessandria - Servizio Valutazione Impatto Am-
bientale

Progetto, ai sensi degli artt. 27 e 28, D.Lgs. 22/1997 e
s.m.i., per la sistemazione definitiva e l’adeguamento nor-
mativo, ai sensi del D.Lgs. 36/2003 e s.m.i. di un esistente
impianto di discarica per rifiuti non pericolosi (ex catego-
ria 2 tipo b) sito in Comune di Molino dei Torti (AL),
Località Cinquini Nuova. - Comunicazione di avvenuto
deposito degli elaborati e avvio del procedimento inerente
la Fase di Valutazione della procedura di VIA ai sensi
dell’art. 12, comma 1, Legge Regionale 14 dicembre 1998,
n. 40

In  data  30 dicembre 2004 la Società Irweg S.r.l. con
sede in Alessandria, Via Piacenza n. 16, c.a.p. 15100, ha
depositato presso l’Ufficio di Deposito della Provincia di
Alessandria, Via Galimberti n. 2, ai sensi dell’art. 12,
comma 2, lettera a), L.R. 40/1998, copia degli elaborati
relativi al “progetto, ai sensi degli artt. 27 e  28, D.Lgs.
22/1997 e s.m.i. per la sistemazione definitiva e l’ade-
guamento normativo, ai sensi del D.Lgs. 36/2003 e
s.m.i. di un esistente impianto di discarica per rifiuti
non pericolosi (ex categoria 2 tipo B) sito in Comune di
Molino dei Torti (AL), Località Cinquini Nuova” allega-
ti alla domanda di pronuncia di compatibilità ambientale,
presentata alla Provincia di Alessandria, Protocollo di
Ricevimento n. 163854 del 30 Dicembre 2004, ai sensi
dell’art. 12,  comma 1,  Legge Regionale  40/1998.

Contestualmente il  proponente ha dato avviso dell’av-
venuto deposito degli elaborati sul quotidiano “Il Giorna-
le”, inserto “Il Giornale del Piemonte” pubblicato in
data 30 Dicembre 2004.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di
Deposito dalle ore 9,00 alle ore 12,00 di tutti i giorni
della settimana, sabato e domenica esclusi, per 45 giorni
a  partire  dal 30 Dicembre  2004,  data di  avvenuto depo-
sito degli  elaborati.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico-scientifici potranno essere presentati all’Ufficio di
Deposito nel termine di 45 giorni dalla data di avvenuto
deposito degli elaborati e rimarranno a disposizione per

la consultazione da parte del pubblico fino al termine
del procedimento.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
Valutazione è stabilita entro 150 giorni dalla data di av-
venuto deposito degli  elaborati, fatto  salvo  quanto previ-
sto all’art.  12,  comma 6, e all’art.  14, comma 5, Legge
Regionale  40/1998.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della Legge 7 agosto
1990, n. 241 e s.m.i. il responsabile del procedimento
designato è la Dott.ssa Maria Cristina Reggiani, telefono
0131-304560, responsabile del Servizio Organizzazione
Conferenze Servizi della Direzione Ambiente e Territo-
rio, Via Galimberti n. 2, 15100 Alessandria. Responsabi-
le dell’Organo Tecnico V.I.A. è l’Ing. Claudio Coffano,
telefono 0131-304565, Dirigente del Settore Difesa del
Suolo - V.I.A. - Servizi Tecnici - S.I.T.  della Provincia
di Alessandria.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni
dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Dirigente Settore
Difesa Suolo - V.I.A. - Servizi Tecnici - S.I.T.

Claudio Coffano

Provincia di Novara - 3° Settore Tutela e Sviluppo del Terri-
torio - Ufficio Deposito Progetti V.I.A.

Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati e
avvio del procedimento inerente la fase di valutazione
della procedura di V.I.A. ai sensi della art. 13, comma 1
della Legge Regionale 14 dicembre 1998, n. 40 del progetto
di “Realizzazione di un impianto di recupero terre me-
diante trattamento di lavaggio e di un deposito prelimina-
re di materiali da costruzione contenenti amianto”, loca-
lizzato nel Comune di Briona, loc. Proh, presentato dal Sig.
Paolo Pacifico Doria, in qualità di Legale Rappresentante
della Ditta Doria Sas Servizi Ambientali, con sede legale
in Via S. Defendente n. 87, Boffalora Sopra Ticino (MI)

In data 21.12.2004 il Sig. Paolo Pacifico Doria, Le-
gale Rappresentante della Ditta Doria Sas Servizi Am-
bientali, con sede legale in Via S. Defendente n. 87,
Boffalora Sopra Ticino (MI), ha depositato presso l’Uffi-
cio di Deposito Progetti V.I.A. - dell’Amministrazione
Provinciale di Novara - 3° Settore - Tutela e Sviluppo
del Territorio sito in Novara in Corso Cavour n. 2, ai
sensi dell’art. 12 comma 1 della Legge Regionale
40/1998, copia degli elaborati relativi al progetto di
“Realizzazione di un impianto di recupero terre mediante
trattamento di lavaggio e di un deposito preliminare di
materiali da costruzione contenenti amianto”, localizzato
nel Comune di Briona, loc. Proh,, in quanto esso rientra
nella  categoria progettuale  n.  5 e  6  dell’Allegato A2.

Contestualmente, il Proponente ha dato avviso
dell’avvenuto deposito degli elaborati sul quotidiano na-
zionale “La  Stampa”,  pubblicato in data 21.12.2004.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di
Deposito  Progetti  V.I.A. nei seguenti orari: dal lunedì al
venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 - telefono
0321/378411 - 401, per quarantacinque giorni a partire
dal 21.12.2004, data di avvenuto deposito degli elaborati.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico scientifici potranno essere presentate all’Ufficio di
Deposito Progetti V.I.A. nel termine di quarantacinque
giorni dalla data di avvenuto deposito degli elaborati e
rimarranno a disposizione per la consultazione da parte
del pubblico fino  al  termine  del procedimento.
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La conclusione del procedimento inerente la Fase di
Valutazione è stabilita entro 150 giorni dalla data di av-
venuto deposito degli  elaborati, fatto  salvo  quanto previ-
sto dall’art. 12, comma 6 e dall’art. 14, comma 5 della
L.R. n. 40/98.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della legge 7 agosto
1990, n. 241 il responsabile del procedimento designato
è il Dirigente del 3° Settore - Tutela e Sviluppo del
Territorio, Dott. Edoardo Guerrini, telefono 0321/378401-
416.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tribunale
amministrativo regionale del Piemonte o ricorso straordi-
nario  al capo dello Stato rispettivamente entro 60 o 120
giorni  dalla  piena  coscienza dell’atto.

Il Dirigente di Settore
Responsabile del procedimento

Edoardo Guerrini

Provincia di Torino - Servizio di Valutazione Impatto Am-
bientale

Coltivazione cava di argilla, loc. Cascinassa, Comune di
Poirino. Proponente: Industria Laterizi San Grato s.r.l.,
Pralormo (TO). Comunicazione di avvenuto deposito degli
elaborati e avvio del procedimento inerente alla Fase di
Valutazione della procedura di V.I.A. ai sensi dell’art. 12
comma 2 della legge regionale 14 dicembre 1998 n. 40 e
smi

In data 5  gennaio  2005, il proponente  Industria Late-
rizi San  Grato s.r.l., strada  Ternavasso, Pralormo, ha de-
positato presso l’Ufficio  di  deposito - Sportello  Ambien-
te -  della Provincia di Torino via Valeggio n. 5, 10128
Torino,  ai sensi dell’art. 12 comma  2 L.R. 40/1998, co-
pia degli elaborati relativi al progetto di Coltivazione
cava di argilla, loc. Cascinassa, Comune di Poirino, alle-
gati alla domanda di avvio della Fase di Valutazione
della procedura V.I.A., rientrante nella categoria proget-
tuale  n. 13 dell’Allegato A2.

La documentazione è a disposizione per la consult-
azione da parte del pubblico presso lo Sportello Am-
biente (lun. / ven. 9-12 merc. 15-19), per 45 giorni a
partire dalla data  di  deposito  degli  elaborati.

Il giudizio di compatibilita’  ambientale viene pronun-
ciato  entro 150 giorni dalla data  di  avvenuto deposito.

Eventuali  osservazioni  informazioni  e contributi  tecni-
co-scientifici dovranno essere depositati all’Ufficio di
Deposito - Sportello Ambiente - nel termine di 45 giorni
dalla data di deposito degli elaborati e rimarranno a di-
sposizione per la consultazione da parte del pubblico
fino al  termine del procedimento.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della legge 7 agosto
1990  n.  241  e s.m.i. il responsabile del  procedimento  e’
l’Ing. Irene Bottino, tel. 011/861 3825 fax. 011/ 861
4930.

Il Dirigente del servizio
Paola Molina

Provincia di Torino - Servizio Valutazione Impatto Ambien-
tale e Pianificazione e gestione attività estrattive

Impianto di messa in riserva di rifiuti pericolosi e non
pericolosi localizzato nel Comprensorio Industriale di S.
Bernardo d’Ivrea, fraz. S. Bernardo Ivrea, (TO). Propo-
nente: Olivetti Multiservices S.p.A., Ivrea. Comunicazione
di avvenuto deposito degli elaborati e avvio del procedi-
mento inerente la Fase di Verifica della procedura di

V.I.A. ai sensi dell’art. 10 comma 2 della legge regionale
14 dicembre 1998 n. 40 e s.m.i.

Si comunica che la ditta Olivetti Multiservices S.p.A.,
con sede legale in via Jervis n. 77, Ivrea, ha depositato
presso l’Ufficio di deposito- Sportello Ambiente- della
Provincia di Torino, Via Valeggio n. 5, 10128 Torino,
ai sensi dell’art. 10 comma 2, L.R. N. 40/98 e s.m.i.,
copia degli elaborati relativi al progetto Impianto di
messa  in  riserva  di  rifiuti  pericolosi e non pericolosi lo-
calizzato nel Comprensorio Industriale di S. Bernardo
d’Ivrea, fraz. S. Bernardo Ivrea, rientrante nella categoria
progettuale n. 5  dell’Allegato A2.

La documentazione presentata e’ a disposizione per la
consultazione da parte del pubblico presso lo Sportello
Ambiente ( LUN/VEN 9-12 MER 15-19), per 30 giorni
a partire dalla data di pubblicazione del presente comu-
nicato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
Verifica  e’ stabilita entro 60  giorni dalla data di  pubbli-
cazione del presente comunicato; trascorso il termine
suddetto in assenza di pronuncia della  Autorita’ Compe-
tente, il progetto e’ da ritenersi escluso dalla Fase di
Valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico - scientifici dovranno essere depositati all’Ufficio di
Deposito - Sportello Ambiente - nel termine di 30 giorni
dalla data di pubblicazione del presente comunicato e ri-
marranno a disposizione per la consultazione da parte
del pubblico fino  al  termine  del procedimento.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della legge 7 agosto
1990 n. 241 e s.m.i. il responsabile del procedimento è
l’ing. Valerio Vittone del Servizio V.I.A., tel.
011/861.3825  fax. 011/861.4930.

Il dirigente del servizio V.I.A.
Paola Molina

Regione Piemonte - Direzione Promozione Attività Culturali,
Istruzione e Spettacolo

Accordo di programma tra la Regione Piemonte e il
Comune di Veruno (NO) per la realizzazione di una nuova
sala polivalente e di aggregazione

Data  di avvio  del procedimento:  20 gennaio 2005.
Istanza: nota del Comune di Veruno n. 3935 del

29.11.2004.
Termini per la conclusione del procedimento: 120

giorni.
Responsabile del procedimento: Amanzio Borio - Di-

rigente del Settore Spettacolo - Direzione Promozione
Attività  Culturali, Istruzione  e Spettacolo.

Ufficio in cui è possibile prendere visione degli atti:
Uffici del Settore Spettacolo - Via Meucci, 1 Torino -
tel. 011/432.4075  011/432.2527.

Termine per la presentazione di memorie scritte e do-
cumenti: 15 giorni dalla data di pubblicazione sul
B.U.R.

Regione Piemonte - Direzione Trasporti
Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Opere Connes-

se. Progetto di “Realizzazione di Elisuperficie e sede
C.O.E. 118 e Viabilità di accesso all’Elisuperficie” nel
Comune di Alessandria. Comunicazione di avvenuto de-
posito di ulteriori atti progettuali, ai sensi della L. n. 241
del 1990 e della L.R. n. 27 del 1994
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In data 04/01/2005, con nota prot. n.  171/26/2005, la
Direzione regionale Trasporti, situata in Via Belfiore
n. 23, Torino, ha ricevuto, da parte dell’Azienda Ospe-
daliera  Nazionale  Santi  Antonio e  Biagio  e  Cesare Arri-
go, con sede legale in Alessandria, Via Venezia n. 16,
ulteriori atti progettuali riferiti al procedimento di Confe-
renza dei Servizi ai sensi dell’art. 9, commi 3-9, della
285/2000 e s.m.i. avente in oggetto il progetto definiti-
vo: “Realizzazione di Elisuperficie e sede C.O.E. 118 e
Viabilità di accesso all’Elisuperficie” nel Comune di
Alessandria. Tali atti riguardano essenzialmente la propo-
sta di variazione urbanistica per l’intervento in oggetto,
ai  sensi dell’art. 9,  comma 4, della  285/2000  e s.m.i.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso la Direzione
regionale Trasporti, Via Belfiore n. 23, Torino (dal Lu-
nedì al Venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.30), per
quindici giorni a partire dalla data di pubblicazione del
presente  comunicato.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico-scientifici, in  attuazione  del  diritto  di partecipazione
al procedimento, dovranno  essere presentati al Responsa-
bile del  Procedimento  presso la Direzione  regionale Tra-
sporti nel termine di quindici giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente comunicato.

Ai sensi dell’articolo 4  e  seguenti della  legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, il Responsabile del Procedimento desi-
gnato è l’Ing. Tommaso Turinetti, Dirigente del Settore
Navigazione Interna e Merci, già assegnato in posizione
di staff intermedio alla Direzione Trasporti per le attività
relative ai Giochi Olimpici Invernali Torino 2006 (tel.
011/4324196); inoltre, per informazioni sullo stato della
pratica, è possibile rivolgersi all’arch. Paolo Mancin,
funzionario assegnato alla Direzione Trasporti - Settore
Navigazione Interna e Merci  (tel.  011/4325768).

Avverso il provvedimento finale è possibile, per
chiunque vi  abbia  interesse, esperire  ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni
dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Coordinatore delle Conferenze dei Servizi
XX Giochi Olimpici Invernali Torino 2006

Aldo Manto

48

Regione Piemonte - Direzione pianificazione risorse idriche
Società Metropolitana Acque Torino Spa ( SMAT) con

sede in Torino. Progetto di “ Adeguamento impianto di
depurazione ”localizzato nel Comune di Rosta (TO). Co-
municazione di avvenuto deposito degli elaborati e avvio
del procedimento inerente la Fase di verifica della proce-
dura di VIA ai sensi dell’art. 10, comma 2 della legge
regionale 14 dicembre 1998, n. 40

In data 28.12.2004 la Società Metropolitana Acque
Torino  S.p.A.(SMAT) con  sede  in Torino - Cso  XI feb-
braio 14, ha depositato presso l’Ufficio di deposito pro-
getti regionale - Via Principe Amedeo, n. 17 - 10123
Torino - ai sensi dell’articolo 10 comma 2 della l.r.
40/1998, copia degli elaborati relativi al progetto di “
Adeguamento impianto di depurazione” localizzato nel
Comune  di Rosta  (TO) - allegati  alla  domanda  di avvio
della  Fase  di  verifica della  procedura  di  VIA, presentata
al Nucleo centrale dell’Organo Tecnico regionale (prot.
di ricevimento n. 21877 in data 28.12.2004 della Dire-
zione regionale Tutela e Risanamento Ambientale) ai
sensi dell’art. 10, comma  1  della  l.r. 40/1998.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di
deposito (con orario di apertura al pubblico 9,30-12,00),
per trenta giorni a partire dalla data di pubblicazione del
presente  comunicato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
verifica è stabilita entro sessanta giorni dalla data di
pubblicazione del presente comunicato; trascorso il ter-
mine suddetto in assenza di pronuncia dell’Autorità com-
petente, il progetto è da ritenersi escluso dalla Fase di
valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico scientifici potranno essere presentate all’Ufficio di
deposito nel termine di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato e rimarranno a dispo-
sizione per la consultazione da parte del pubblico fino al
termine  del procedimento.

Ai sensi dell’articolo 4  e  seguenti della  legge 7 ago-
sto 1990, n. 241 il Responsabile del procedimento desi-
gnato è l’Ing. Orazio Ruffino, Dirigente Responsabile
del Settore regionale Disciplina dei servizi idrici - Opere
fognarie, di depurazione ed acquedottistiche tel.
011/4324519; il funzionario al quale rivolgersi per infor-
mazioni sullo stato della pratica è l’Ing. Fiero Bianchi
tel. 011/4324500.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tribunale
amministrativo regionale del Piemonte entro 60 giorni
dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Dirigente Responsabile
Orazio Ruffino

49

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi ex
Legge 241/90. Procedimento: Società S.E.I. S.n. c. - Occu-
pazione terreno demaniale in alveo F. Stura in comune di
Moiola loc. Inferle

Data  di avvio: 23/12/2004
N. di protocollo dell’istanza:  62468
Termine massimo per la conclusione del procedimen-

to: gg. 180
Dirigente responsabile del procedimento: Dott. Ing.

Carlo Giraudo
Funzionario a cui è stata assegnata la pratica ed al

quale  rivolgersi per informazioni: Dott. G. Garnerone
Settore in cui è possibile prendere visione degli

atti:Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico:  C.so  Kennedy, 7  bis - Cuneo.

Termine per la presentazione di memorie o documenti
in  attuazione  del  diritto di partecipazione al procedimen-
to: 15 gg. dalla  pubblicazione sul BUR.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della
L.R. 27/94. Sistemazione idraulica del Torrente Pogliola
nell’ambito del Progetto Integrato - Fruizione bistagiona-
le: quarta fase di intervento lotto D - Loc. Grotta dei Dossi
in Comune di Villanova Mondovì
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Data  di avvio: 29/12/2004
N. di protocollo dell’istanza:  63254
Termine massimo per la conclusione del procedimen-

to: gg. 90
Dirigente responsabile del procedimento: Dott. Ing.

Carlo Giraudo
Funzionario a cui è stata assegnata la pratica ed al

quale rivolgersi per informazioni: Geom. Walter Besso-
ne.

Settore in cui è possibile prendere visione degli
atti:Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico:  C.so  Kennedy, 7  bis - Cuneo.

Termine per la presentazione di memorie o documenti
in  attuazione  del  diritto di partecipazione al procedimen-
to: 15 gg. dalla  pubblicazione sul BUR.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione Trasporti
S.R.20 Nodo di Genola-Levaldigi - Tratto Savigliano-

Genola-Levaldigi-Fossano. Collegamento alla SP 428 con
Variante all’abitato di Genola, peduncolo di raccordo con
strada SP 344 S. Lorenzo e Variante abitato di Levaldigi.
Variante Sud di Genola (collegamento SP28-SR20 a sud
dell’abitato) - Lotto II - Progetto Preliminare. Comunica-
zione  di  avvenuto  deposito  degli elaborati e avvio  del
procedimento inerente la Fase di verifica della procedura
di VIA ai sensi dell’art. 10, comma 2, della L.R. n. 40/98 e
della D.G.R. 52-9682 del 16 giugno 2003

L’ARES  Piemonte,  con sede in Via Belfiore, n.  23 -
Torino, in data 04-10-2004 ha chiesto alla Direzione Re-
gionale Trasporti, ai sensi della D.G.R. 52-9682 del 16
giugno 2003, l’attivazione della conferenza dei Servizi
per il progetto preliminare denominato: “Variante Sud di
Genola - Collegamento SP 28-SR 20 a sud dell’abitato -
Lotto  II”.

In data 04-10-2004, l’ARES Piemonte ha altresì de-
positato presso l’Ufficio di deposito progetti regionale di
Via Principe Amedeo, n. 17 - Torino, ai sensi dell’arti-
colo 10, comma 2, della L.R. n. 40/1998, copia degli
elaborati relativi al progetto di cui sopra allegati alla do-
manda di avvio della Fase di verifica della procedura di
VIA, presentata al Nucleo Centrale dell’Organo tecnico
regionale ai sensi dell’articolo 10, comma 2, della L.R.
n. 40/1998.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di
deposito progetti regionale (con orario di apertura: 9.30
- 12.00), per  trenta giorni  a partire dalla data di  pubbli-
cazione del presente comunicato.

La conclusione del procedimento inerente sia la Fase
di verifica - L.R. 40/98 che la Conferenza dei Servizi
preliminare è stabilita  entro 60 giorni  dalla  data di  pub-
blicazione del presente comunicato.

Qualora il procedimento non venga concluso nei ter-
mini sopra riportati, il progetto è da ritenersi escluso
dalla Fase di valutazione ai sensi dell’art.  12 della L.R.
40/98.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico-scientifici dovranno essere presentati all’Ufficio di
Deposito nel termine di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato e rimarranno a dispo-
sizione per la consultazione da parte del pubblico fino al
termine  del procedimento.

Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 il Respon-
sabile del Procedimento designato è l’Ing. Giuseppe Ia-
copino, Dirigente Settore Viabilità  ed  Impianti  Fissi  (tel.

011/4324245); inoltre, per informazioni sullo stato della
pratica, è possibile rivolgersi all’Ing. Roberto Delponte
(tel. 011/4324786) ed all’arch. Alessandro Mastella
(011/4325724), funzionari del Settore Viabilità ed Im-
pianti Fissi.

Avverso il provvedimento finale è ammesso ricorso al
Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla
piena  conoscenza  dell’atto.

Il Responsabile del Procedimento
Giuseppe Iacopino

Regione Piemonte - Direzione Commercio e Artigianato -
Settore Programmazione ed Interventi sui Settori Commercia-
li

Ampliamento di centro commerciale nel Comune di
Alba (CN) - Comunicazione di avvenuto deposito degli
elaborati e avvio del procedimento inerente la Fase di
verifica della procedura di VIA ai sensi dell’art. 10, comma
2 della legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40

In data 23.12.2004 il dott. Oriano Ballandi, in qualità
di legale rappresentante della Società Estense, con sede
in Modena, via Europa n. 201, ha depositato presso
l’Ufficio di deposito progetti regionale - Via Principe
Amedeo, n. 17 -  10123 Torino, ai sensi dell’articolo  10
comma 2 della L.R. 40/1998, copia degli elaborati rela-
tivi al progetto “Ampliamento di centro commerciale”,
localizzato nel Comune di Alba (CN), allegati alla do-
manda di avvio della Fase di verifica della procedura di
VIA, presentata al Nucleo centrale dell’Organo tecnico
regionale ai sensi dell’art.   10,   comma 1 della L.R.
40/1998.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di
deposito con orario di apertura al pubblico 9.30-12.00,
per trenta giorni a partire dalla data di pubblicazione del
presente  comunicato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
verifica è stabilita entro 60 giorni dalla data di pubblica-
zione del presente comunicato; trascorso il termine sud-
detto in assenza di pronuncia dell’Autorità competente, il
progetto è  da  ritenersi escluso  dalla Fase  di valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico scientifici potranno essere presentate all’Ufficio di
deposito nel termine di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato e rimarranno a dispo-
sizione per la consultazione da parte del pubblico fino al
termine  del procedimento.

Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 il respon-
sabile del procedimento designato è l’arch. Patrizia Ver-
noni, tel. 011/432-3512, Settore Programmazione ed in-
terventi sui settori commerciali; per informazioni sullo
stato della pratica è possibile rivolgersi all’arch. Massi-
mo  Cerutti,  tel. 011/432-3120.

Avverso il provvedimento finale è ammesso ricorso al
Tribunale amministrativo regionale entro il termine di
sessanta giorni.

Il Responsabile del Settore
Programmazione ed interventi sui settori commerciali

Patrizia Vernoni
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Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e  stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova euro 1,60
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino

Chalet Mollino
Progettato e realizzato dall’architetto torinese Carlo Mollino tra il 1946 e il 1947,

l’edificio ospitava la stazione d’arrivo della slittovia al Lago Nero,
sopra Sauze d’Oulx, a quasi 3000 metri di quota.

Questo famoso chalet d’autore, spettacolare rifugio per sciatori,
rappresenta l’opera più poetica dell’architetto e riflette

in pieno la sua particolare concezione “moderna” dell’architettura.
La costruzione coniuga infatti la funzionalità dei materiali e delle tecniche costruttive

tipiche del Movimento Moderno, con la tradizione locale.
Dopo un lungo periodo di abbandono, grazie ai recenti lavori di ripristino esterni

e la realizzazione di un parabrezza vetrato sulla spettacolare terrazza,
l’edificio è finalmente tornato a rivivere.
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